PER LE VOStRE VACANZE 

Abbonamento estivo a l'Unità 

Per a «Mi «oa ei«l lna«4l L« S«a## 

f» *» W W W 

» atomi n w t» o f> 3oo 

w ^ w «t n w w « 

Spedite Timporto %-ersando sul e/o 1/29795 Inteitsto • lIFFi* 
CIO ABBONAMENTI L’UNITA*, VU IV Novembre 149. ROMA 







ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In questo numero un 
messaggio di J. DUCLOS 

aU***Unità„. 

. . Diffondetelo I 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 174 


DOMENICA 6 LUGLIO 1952 


ANIME MORTE? L’accordo con la Montecatini firmato dopo 4 0 oiorni di lotta 

''sepolti vìvi,, escono vittoriosi 

<TÌpto-<;ouiunistu. Infatti egli è uno M ^ ^ 

(lei non molti giudici francesi che H'Vff H V# V ' S g 

dot tondo dei pozzi di Cabernardi 

rninento a Mussolini. Oggi il fran- m _ > 

fvse c gli italiani si ritrovano nel- . ' 

la lotta per la libertà e la pace e La drammatica apparizione dei sepolti vivi alla luce del sole - Parlano i protagonisti dell’eroica 

sono egualmente ingiuriati dai • j ■ j . , . . . o 

giornali governativi dei due Paesi. Vicenda “ Indescrivibile manifestazione intorno ai vincitori - 1 licenziamenti sospesi per un mese 

Sempre più numerosi sono quin- — ■ ■ - - - . . 

di gli uomini che, avendo detto NOSTRO INVIATO SPECIALE lIllOA rvt mlTMì4r\i*n c&mr\T*a a 'Dr\viottì rvcc'lotCAn. A 


. Una copia L. 25 . Arretrata L 30 

in 'UN MESSAGGIO ALU" UNITA’.. 


1 "sepotlì vìvi,, escono vittoriosi! saluto di ducIos 

dot Innrin itpì nnv/i iti ratipriìopili lavorat ori tta liam 

^ Mmjii IMM «insieme, compagni, fratelli, abbiamo vinto una battaglia contro i fautori di guerra» 


La drammatica apparizione dei sepolti vivi alla luce del sole - Parlano i protagonisti dell’eroica 


PARIGI, *». — II compagno 
Jacques Dnclos ha concesso al 
nostro corrispondente Giuseppe 
Hoffa la seguente dichìnrazione 
in esclusiva per l'Unilà. E’ la 


< no^» al fascismo sentono che la NOSTRO INVIA TO SPECIALE luce — ci ha detto il minatore sempre difesi e sostenuti. Poiicui abbiamo assistito, è stato prima dichiarazione che egli 

lotta continua c che essa nuò es- CABERNARDI, 5. — Alle 9,20 Pagliarini, di 24 anni, chiedevano notizie delle famiglio, quello di Pantana: il parroco, il concode a mi giornale straniero. 

^ere vinta solo dallWion;* delle stamattina, dopo 40 giorni di P‘U giovane del ^polti vivi - invano, perchè ai parenti del mi- vecchio, piccolo parroco di Pan- dal giorno della sua liberazione. 
^ere vinta solo «all azione delle resistenza in fondo alla zolfara i ’^on ci abbiamo più capito nien- natori. alle mamme ed alle spo- tana, don Ambrogio Sadori, era 

classi laTOratrici. Appunto per ^ sepolti vivi » hanno rivisto la notte era diventata il gior- se. ai flglioletti non era stato sulla strada, in attesa dei mina- ‘ Sono felice di poter espri- 

qiiesto, nel coro clerico-am^ Eravamo attorno ai pozzi "O- ^ notizia che I licenziamenti neppure concesso di aspettare tori, insieme a tanta gente della tnere, sulle colonne deirUnità, 

Prancn sono stati sospesi per un mese in fuori dei cancelli della miniera, sua parrocchia- la mia graliindine per il popolo 

. * ^ . VI __-à_t__ _» _ *1 _ •_ 


deano, noi cerchiamo, 


I assieme ai compagni prof. 


rando di udirle dissentire. Qualche 
volta si levano, ma come fioche ed 
esitanti! E' dubbio se difendano 
posizioni di resistenza contro la 
avanzata clerico-fascista o di co¬ 
pertura dcU’avanzata stessa. Ani¬ 
me in pena, o anime già morte? 

Tipico è Tarticolo, che ha pub¬ 
blicato SII « La Stampa > il prof. 
Salvatorelli. Una colonna e mez¬ 
za di anticomunismo e di antiso- 
vietismo per far passare questo 
breve, ma significativo periodo: 

< Quel che a ÌVashìnglon, Lon¬ 
dra e Parigi occorre decidere è 
•se si Ditole o no fare un ieniatioo 
idoneo e coerente per l’unificazio¬ 
ne tedesca, oggi. E’ chiaro che ad 
una tate unificazione l’V.Ii.S.S. 
non acconsentirà di fatto mai fin¬ 
ché essa si attenda che una Ger¬ 
mania riiinificata entri in blocco 
nell'alleanza allnntìca... I.e poten¬ 
ze occidentali dopranno porsi nn- 
» he la questione se una ratifica 
parlamentare o popolare dei trat¬ 
tati di Bonn o di Parigi da parte 
tedesca sia probabile finché quel 
punto non sia risolto. Su questo 
punto inntinzi tutto, ma non su 
questo solo, occorrerebbe una di¬ 
scussione approfondita, libertà, in 
.seno alle opinioni pubbliche dei 
pae.si occidentali w. 

TI prof. Salvatorelli vorrebbe 
discutere la questione’ tedesca, 

< \atlantichmo crispitio i, la po¬ 
litica della Nato c della Ccd, ma 
non osa, perchè è di quelli che 

< non nogliono por/are acqua al 
mulino per la propaganda sonie- 
tiva ■>. Se non discute è per colpa 
delle o manovre .sovietico-comtini- 
stiche 

AVramente? Ma in Inghilterra, 
in Germania in Francia si discute 


Partito comii- 
r il nostro caro 
itti, che hanno 
attivamente al- 






n~ grandihaw^gìfi^ chv lm^^ 

modo che i minatori uscissero nn^roce^^^ fo comer/.s„/fafo. la mù 



modo Che i minatori uscissero minatori della mia narrocchia che in'",'' . 

dale zolfare senza essere visti. hanno sofferto laggiù, perchè ere- , , , 

Quando i -rsepolti vivi» sono devo e credo ancora che avevano ■^Uon emozione profonda no 
usciti dalla miniera, benché chiù- ragione. Lo so, i sindacati hanno riceonto, nella mia cella della 
si nei carrozzoni, la folla non na fatto molto, hanno lottato, lì han- prigione della Sauté, innnmere- 
potuto contenere il suo entusia- no sostenuti, li hanno aiutati. Io i>oli messaggi e telegrammi, che 
smo. Abbiamo visto episodi toc- ho dato quanto potevo; forse han- erano altrettante testimonianze 
canti, manifestazioni di affetto e no avuto qualche risultato anche della solidarietà attiva dei la¬ 


idi tripudio. Amici, compagni di j le mie preghiere ». 


voratori e dei democratici iia- 


< Insieme, compagni, fratelli, 
abbiamo vinto una battaglia 
contro i fautori di guerra, ar- 


lavoro che salutavano a gran Quando siamo giunti a Pergo- lìani 

voce i protagonisn della leggen- la. addobbata da grandi striscio- h,.iome rnmnieni fratelli 

dona lotta operaia: donne che ni e da enormi drappi colorati, * insieme, c mpag •» i a»e *» 

gridavano il loro « evviva » con le , campane della torre civica avviamo vinto lina vanagiia 
le lacrime agli occhi, bimbi suonavano a stormo. contro i fautori di guerra, ar- 

stretti in braccio alle madri che L'accogHenzn dei suoi abitanti, recando un colpo ai loro piani 
chiamavano i babbi, minatori, dai gli evviva della immensa folla, fascisti, che mirano a distrug- 

finestrini degli autocarri, che i - fiori lanciati dalle finestre, gere le libertà democratiche per 

stringevano, piangendo e ridendo mentre i minatori passavano, poter meglio uccidere la pace. 
di gioia, cento e cento mani. hanno suggellato, in un’atmosfe- , i«nnratori snrialisti italia- 
Non dimenticheremo mai quel ra di trionfo, una gloriosa lotta . .. , testa il cornna- 

minatore che. alla vista della prò- per il pane, il lavoro e la sai- 

pria giovane sposa e del Àglio- vezza delJ’industria italiana. gno Pietro si sorto untU 

Tetto noo hn nin sentito SIRIO SEBASTIANELLI al loro fratelli comunisti per 



ietto, non ha più sentito nessun 
«ordine» e nessuna «dispocti- 
zione >: è sceso d'un balzo dalla 
4 macchina, è corso incontro alla 
'W sua famigliola: si sono abbrac- 
ciati e baciati. 

Abbiamo visto in quel moinen- 
^ celerino asciugarsi il su¬ 
dore ed una lacrima anche lui. 
-c. . Per via, mentre rincorrevamo 

4’ »con la nostra macchina i carroz- 
'. zoni della Montecatini, abbiamo 
■f incontrato gente da per tutto. 

a casa a piedi, come 
us; venuti, quasi correndo, 

sopportando uno sforzo, fisico che 
forse neppure avvertivano, an- 
/> siosl di rivedere I propri compa- 

. ‘ ' \*-v. gni rimasti in fondo alla zolfara 

'' 7 per 40 giorni e 40 notti, i mariti, 
V> ' i fratelli, i figlioli. 

'y'< Lungo la strada di Bellisio ab- 


testimoiiiarci la loro solidarietà; 
il loro esempio è stato seguilo 
da socialisti francesi, che sa¬ 
ranno domani ancor più nume¬ 
rosi ad avanzare sulla strada 
dell'unità, malgrado le manovre 
di divisione a cui si dedicano 
i loro dirigenti. 

< I governanti francesi ese¬ 
guono fedelmente gli ordini dei 
loro padroni americani; ma, 
quando il popolo di Parigi, in¬ 
terpretando i sentimenti della 
Francia intera, grida: < Ridg- 
may go home », esso dimostra 
che, per gli imperialisti ame¬ 
ricani, è più facile avere alcuni 
traditori nelle loro mani che 
dominare un popolo il quale 
vuole essere libero e indipen¬ 
dente, un popolo che Duole la 
pace. 

tPoichè il nostro grande Par¬ 
tito comunista, il partito di 
Maurice Thorez, ostacola la po¬ 
litica di tradimento nazionale, 
di guerra, di miseria e di fasci¬ 
smo applicata dal collabora¬ 
zionista Pinay, è contro di esso 
che sono diretti i colpi della 
repressione. Ma è ormai provato 
che l’azione unita delle masse 
può aprire le porte delle pri¬ 
gioni: essa le spalancherà do¬ 
mani per i patrioti che sono an¬ 
cora incarceraii, fra cui si tro¬ 
vano il redattore-capo dell'Hu- 


maaité, André Stil, e il glorioso 
marinaio Henry Marlin. 

€ L’azione unita delle masse 
farà fallire anche la politica 
di miseria imposta dai fautori 
di guerra americani: essa sbar¬ 
rerà la strada al fascismo, per¬ 
metterà il ripristino della no¬ 
stra indipendenza nazionale e 
saloerà la pace. 

€ Sono felice, cari compagni 
d'Italia, di poter niiooamente 
condurre le belle battaglie per 
il pane, la libertà, e la pace, 
che ho cercato di continuare 
dalla prigione denunciando il 
complotto aniicosiiinzionale del 
governo Pinay, e sono certo che 
i fascisti e i fautori di guerra 
vedranno ergersi contro di loro, 
in un potente fronte nazionale 
tinUo, l’immensa massa del po¬ 
polo di Francia, che vuole sal¬ 
vate il Paese ed assicurare la 
Bàhtaguardìa della pace. 

« Viva la fratellanza di lotta 
dei ^poU di Francia e d’Italia! 

«Fina la grande e valorosa 
Unità! 

< Viva il glorioso Partito co¬ 
munista italiano ed il suo capo. 
Paimiro Togliatti! 

€ Viva la grande ed inoinci- 
biìe causa della liberazione e 
della felicità dei popoli, incar¬ 
nate dal nostro maestro, il com¬ 
pagno Stalin! ». 

JACQUES DUCLOS 


DI VinORIO RIBADISCE LA VDLDMTA’ UNITARIA DELLA MASSIMA DRDANinAZIONE SINDACALE 

La mozione della C6IL per il Congresso 

si ispira ai principii della CosUtudone italiana 

■ . . ' » Il I m ■ . * . ■ II W I libili W ll II [ 

' 6ti Intervènti di Ltfzadri, Movetla e Giuliettf al dlfitifvir confederale - La C.6.LL lotterà stremiamente contro 
ogni velleità monarco-fascista e per le riforme sociali - Le Commissioni interne strumento di unità 


1 minatori esprimono Im loro soddisfuiooe dopo la vittorìn 


^ __ Limgo la strada di Bellisio ab- Con il dibattito sul secondo pun- La mozione unica — ha detto Di tiene e si atterrà alla legalità co- 

biamo fatto salire con noi tre to all’ordine del giorno, relativo al Vittorio — si propone di realiz- stituzionale». 

'■ vecchiette di Pantana; erano prossimo Congresso nazionale, il zare una concentrazione solida, va- L’oratore ha quindi approfondito 

stanche, non avevano dormito Comitato direttivo della CGIL ha ila, di tutte le forze della CGIL al nUustrazlone della mozione, po- 
nell’attesa dell’esito delle tratta- proseguito e concluso, ieri, i suoi fine di raggiungere una unità ulte- nendo in rilievo come l'Irriducibile 

.. . _ . « _. • X __«_«_______ 


Un’ora di sciopero 
nelle officine ferroviarie 


Itive, ma erano venute a Caber-I lavori. 


c come! In Italia i vari Salvatu- bus » ha riportato alla superfide chè laggiù ì letti sono di tavola, f'»'” ‘ ■ 

rolli non osano. Sanno che la per- i Primi 5 minatori. Erano palhdi, E’ amvata la voce dell’accordo Una di ^ C^me Vitai 
m .ncnto divisione tedesca voluta avevano gh occhi armati, le ed allora ho cercato di farmi la madre di un mi^natore di 25 ai 
munente «i i i n - , barbe lunghe, i capelli che seqn- barba perchè stasera rivedrò la chiama Egisto. a ha de 

dagl, amenenni, ‘ devano sul collo. mia El^». InveS la^a ElS l'ha eh® nel primo periodo della lo 

«olmo di giierrn nel eiioij deh r.ii- Appena alla superficie, ancore vista poco dopo fuori della mi- ®ra nmasta a Cabemardi o 
ropa ed e in causa fonrtnmenfaie pjjjugj gabbione deU'ascensore, niera. mentre il carrozzone lo «iomi e otto notti, dormendo s 


In apertura di seduta, tra gli ap-lvoratori. 


fine di raggiungere una unità ulte- nendo in rilievo come rirriduclblle Vivo malcoUtttto esiste da 
riormente più larga fra tutti i la- volontà unitaria da essa xappresen- tempo tra i tecnici, operai e ma- 


teta vada intesa come una preoc- {novali delle officine, dei depositi. 


... . ... ... . cniusi nei gauuiuue ueiimera, mentre ll carrozzone io ^ «W,,, uui.,»c,,uu t ’attpnzione dell’uditoriQ si è a lambito della Costituzione, ner la n maveior rilievn nos4bTÙ» alla «sii 

dplln tensione internazionale, san- hanno guardato intorno, quasi portava a casa, a Palazzo, l'ha to le tende attorno alla statua di So polarV^atr^na tri- attuazione delle riforme sociali e CoiSJnKnl interae®A?rapS- 

no clic e ridicolo. f vedessero i piagli ed i capan- vista insieme a sua madre ed alle Santa Barbara. « Io sono un po è^^salito il compagno Per respingere ogni velleità di ri- sentano l’espressione più i^da vylii to iniziare trattative 

ingiustificato avere nell 0.!\.U. noni della miniera per la prima sue 4 sorelle che campano tutte veixhia — ha aggiunto — e negli Giuseppe Di Vittorio per svolgere nascita monarco-fascLsta. dell’unità delle forze lavoratrici. - 2f^ *^”*^®**^f “** problemi 

Ciang Kni Scck c non la Repub- volta, cercavano i volti delle del suo lavoro. Non ha avuto la ultimi giorni mi sentivo stanca, relazione sul secondo punto dei Proseguendo nell’esame della mo- ^*2 modo_ha detto roratore. cate^rie. 

blicn cinc.se, sanno che la guerra mamme, delle spose, i sorrisi del- forza di parlare, ha solo salutato sono andata a ^ Ca^mardi lavori. «ione, che il direttiva ha ieri ap- avviandosi a concludere_noi po- Ppwwtta dd- 

iti Corca è una sporca faccenda le proprie creature. Ma sul piaz- con un cenno della mano, lo han- lo stesso perc^ se mio figlio non j| glande significato unitario del- provato, il compacim Di Vittorio tremo efficacemente sostenere, nel rMim mtaUAalone, i tecnici, gli 
i he non cessa per volontà ameri- zale della miniera c’erano solo i no guardato a lungo commosse lavorerà moriremo di fame. Mio jg mozione unica, con cui la CGiL ha posto in rilievo come tatti i corso delle nostre lotte, tutte quél- * * taanovali ddle FF. SS, 

ma non hanno il coraggio deputati, i giornalisti ed i moltis- e intanto venivano altri, si av- marito sta per andare in pen- si prepara ad affrontare il Con- punti di essa rappresentino «na le richieste che sono contenute nel- •**<tat*«iio te dcelsicMie vrefs nel 
a' di lo ijoliziotti, perchè il vice guc- vicinavano, ci salutavano, molti sione e gh altri due figli sono gresso, ha occupato la prima parte concreta applicazione dei principi la mozione e che, avendo un ca- «o ro rec ente CMivegno naalonale 

oirio. store di Ancona aveva impedite riconosràvano e ci pregavano disoccupati ». deU’esposizione del segretario ge- consacrati nella Costitnrioae. rattere differenziato, dovranno es- ® approvato dagli organi «mitrali 

Essi hanno paura di dover da- gj familiari di sostrré airingres.so ringraziare « l'Unità » che li ha Ma l'episodio più significativo, nerale della CGIL. Sulla base di questa considera- sere specificate e caratterizzate. Io- ^«1 8. F, I., di sottendere Per 

ro ragione, anche solo in parte, ^gj nozzi. Ogni dieci mi- _ rione l’oratore ha affermato che la — im’ois O tevoro, macteA pros¬ 
ai comiini.sli ed airU.R5.S., e nuti, puntualmente, il « gabbio- '—~ CGIL è la maggiore forsa eostita- (Coniimna la 5. pagina L eoloaaal stmo S luglio* 

piuttosto che commettere questo ne» risaliva recando cinque mi- ni*- «IIJ rionale del Paese aggiungendo, een — ... . 

delitto corra pure Vumanità ver- natori alla volta. Essi cercavano II ■■OStatateII forza, che il destino dei lavoratori. 

so la terza guerra mondiale. subito gli ocAiall neri per resi- || priInOTO GUlOpCO P^l II CQIMV il progrew civile, eeonomico e so- IN DUE ANNI DI GUERRA IN COREA 

Fnm.r»* il orof Salvatorelli sa stere alla violenza dei raggi so- dell’intiera nazione som strel- -wrssin 

Eppure II b • , * lari. Abbiamo dato ad essi noti- ■■■ d- ■■ i* laroente legati alla realizzatone del — — - 

anche die la paura c 1 zie delle loro famiglie; abbiamo #<gI|^ programma della CGIL. lllA 

ferita dai clericali: paura dello j^p^hito rapidamente i termini dii IMdlld ^o^^ll idi lll^^dld I Dopo avere energicamente de-| lllm 

inferno, innanzi tutto, ovunque e deH’accordo raggiunto ad Anco- R- nunclato gli stolti tentativi dei ne- 

sempre. Nel nostro Paese, in par- jjg. j licenziamenti sono stati ac- , mici della classe operaia e dei la- ^ ~ ~ 

ticolare, c almeno da nn secolo cantonati per un mese, durante il ^ ^ • TmMa C NflViri - NmVB VlUaB NlN'IllSOlUiOlie - FmIOSÌ tSIIIDO' voratori di attribuire alla CGIL ■IAIIÌIIII'Ì fi ORI II J fc—fcqq — 

e mezzo che agitano spauracchi, quale la commissione d’mchie- * lielGO C !«•¥»« MMYV VHIIM OTN mswWAIwiV wntai mire sovvertitrici e illcgal 4 Di Vit- ||ig| H|| Ml DnDII fllllRI”ll!illll 

il liberali-smo. Innità italiana, la sta,dovrà fgge gli accertamenti. ^ |MZZMÌ0nit - E lMeflMW ll PCT ITliMffl li it0f|Ìa IftlflCiale i RMIIÌ? proseguito: fflPI ■■ llllllfl IWIIIII 

rifnrmn op^mna. illairismo. la de- I hcenziamenti richiesti dalla •*^**"* ' ^ ^ ^ ^ *• «I nostri avversari cercano di 0 -—- 

^li rivoluzione, gii scio- Montecatini sono stati ridotti da — ---—— farci passare come una forza ma- _, ^ _ j, iz «■ i 

neri il socialismo ìÌ comuni-smo„ ® ^ licenziati riceveranno orevieione dei meteorologi troppo a Blilano, dove la 60enne il colono Saverio Chimenli, di an- ®^berata al ^rvizm di determinati LoKcita OJ psCff COKffM «MCt ga g Pu Mu JoB 

rbo jn f m^i nÀn r^li?ìto un’integrazione da, parte ^Ita muSX di T^i^na Scansi è deceduta men-ni 48. da Montalto Uffugo, sorpre- P?rifh Pohh.ci. Ma noi posiamo -- 

Che cosa ma - ditta che s: aggirerà sulle 15.000 „ -g- «ono state confermale tre entrava in casa, a Castelvetro so da un violento temporale men- dichiarare dinanzi a tmti e senza _ _ j « _« • j- o* * 

« Icricali per terrorizzare i ceti di- oltre all’fntegrazione che sa- di Vignala (Modena) e presso La tre era al lavoro nei campi, si ri- t®»"» di essere smentiti: TOKIO, 5. -- La dele^one po di Stato Maggiore a interim 

ngcnti italiani? In questo modo yà corrisp<^ dalla Cassa ap- daJU n-miania’ Spezi^dovc i contadini Guido Lo- fugiava sotto una grossa quercia primo : che la nostra Confedera- cmo-coreana si è nuovamente in- dell aeronautica americana e fi aot- 

essì hanno sabotato i Rrorg^- posita. liMontecatlnl aprirà i e sSÌ?rSpSS?S?-’ «no nmaiSra uedso^i^^n filmine -ione non è stata, non è, « «on c®» 

mento, ne hanno tenuto lontane le licenziamenti consensuali offren- coorti mentre lavoravano nei cara-caduto poco dopo nei pressi del- ‘tramai una organinone al ser- 

sranji mas;, popolari hanno im; ■^J.^-To ?o°S'^dr4l?S,. iinf S: PL AUo ■ ?■■!«» r °£ ^ ‘ i 'Sn?.' "tn"»- Na^-S. TÌUr diiSiS'TncS 

yd.lo rte fossero n?"»'Pr"M™ Su^^SnigSìdSto do «.rido to ripreso U sopnwen- Falmini micidiaU Jziore unitaria aperta ai lavoratori {oggi, il problema dello A^ambìo deiiin Giappone e a Okinawa. Essi 9^ 

di fondo italiani. Afa cs.si conti- oltre alla nqu a zio . ^ situazione è tornata qual Jon*ia di 04 ««nMa ^ „ di tutte le correnti politiche o di prl^onieri, il problema, cioè, che no stati costretti ad ammettere, 

iinano ctrovano ancora intellrf- «Da quando a han no tolto la ^paccio (Salerno; un fulmine ?^dipcndenti; ha portato la conferenza al punto nelle loto dichiarazirai. 

hiali. liberali e democratici che j.* r 11 « P®«> invidiabiale primato cu- -ontinua ^ secondo poiché i finì stessi della morto, caua le ingiustificata e sun sintomo fa pensare «d un’im- 

..ì spaventano. I gtOW# «Il CI.LL ropeo^I caldo è però detrouto , J»'^® t^^dinnUn^S- ® « ®®® P^g^^nnia sono vessatone condizioni poste dalla minente offensiva cino-coreana. 

.m-lm i„ «.li- -, .. rj__ in dn«i «tomi drinuiu. cto con- i "P^SIS rs- '' »n.m,u« Cojtttuzione dell. P»rt. omoncoom _ ^ tojmo .«.«o, nm.ojtante oli. 


li primato europeo per il caldo 
spett o oli* Itolio con 35” di m edio 

3 * ina a Trento e Hmn - Nzm «HOw M’Insotadone - Furiosi tompo- 
nH Mi nemitonit - E sp e rimu N per p ruÉz n to phi||to artiflcbie a RwmT 


Le 

su un 


nrmriiùnne dei metcorologiltroppo a Blilano, dove la 'OOenne.il colono Saverio Chimenli, di an- seberata a| servizio di determinati 

Scanzi è deceduta ,m^- n. 48. da Montalto Ulfugo,,sorpre- 


CGIL è la maniore fona cestita- (Centlana la 5. vagina L eoloaaal stmo S Inglto- 
clonale del Paese aggiungendo, con 
forza, che il destino dei lavoratori, 

il progresso civile, economico e so- |l| niJP ANNI m GUERRA IN COREA 

ciale dell’intiera nazione sono stret- JI WIH MI UUUVlUt I W CVKKA 

taroente legati alla realizzazione del 

UH IIIIIÌ 0 II 6 SH S 0 ld 80 

mici della classe operaia e dei la- 

perduti degù ameriGani 

« 1 nostri avversari cercano di 0 - — - — - — 

farci passare come una forza ma- z?«.«. *. 

L «terU dj pace apreftu ttscMsa a Pu Mu JOB 


tinano c -trovano ancora intellef- 
tiiali. liberali e democratici che 
(»i spaventano. 

(Juesto avviene anche in poli¬ 
tica iijtenia TI prof. S.iIvatorelIi, 
non dissente dalla polìtica d. c. 
ma, in un altro articolo, ha osato 
pregare Fon. De Gaspcri di, non 
csaeerare nelle leggi liberticide, 

ha osato ricordare che < ratinale «CeMrtta to poli, Venezia e Trieste Bo- ja . .'{americana si continua à'ost^taw 

regime democratico è sorto abbaf- _ if»— rcsblcaBn Genova (35), Milano ^ valso a circoscrivere 1® pon teramano in contrada Paglia- W t .J * M- t * {indifferenza nei confronti dell’ini- 

tendo il fas^mo e non il comu- «|J5?*Se«ar« feH- I^’Sia ritta e M^"Lm- P"*" distruzioni. seSpre’per la caduta di un fi UffO OCClUff di P»®® cino-coreana e si 

nismo. Quello e escluso pregia^ dUwM» asddistaceide m4«ri«*e pagne son^sUte colle da insola- TemporOU in CedsArist fulmine è rimasta gravemente feri- '*■ *' B^B-1/B/1,.F insiste caparbiamente sulla «efll- 

Tialmmte dal suo pasufo, ^es/o dite» tot* lavwa te- none e costrette a ricorrere alle „ -iodata è *® contadina 19enne Filomena _ c^a. deUe terroristiche incursio. 

no». Afille grazie, ma la questione «otrin rniascito Mstra regimw care del pronto soccorso; a Ge- Matteo. ni aeree sulla Corea settentrionale 

è molto più ampia. e% «alta. nova, per esempio 20 persone «>- orov^ncia cEertà e Si ^ Torino si appr^e che gli Oggi lavoro io Neppure l’ultima, 

I/Ttalia oggi è un paese domù ^iva errici aàaaUri Caber- no state ricoverate. 13 delle quali ^gj,rta,%on acqua torrenztale 1 au^^^'vouu. ma j^cera offerta di pace^o-coreana 

nato da gruppi monopolistici cd B.rii!». cantiere Anmldo. impetuosissimo, grandine e *• - Df'hi *, c qui c’è tutta la grand* tradtxUm* ha indotto dunque gfi aggressori 

agrari, dove però la plebe è di- ___ — Casi mortali si registrano pur- SJ^^elritri^rNellè campagne P™'- f "? ^ ^ «*** Corriere delta troiwm ari ad abbandonare la loro criminale 

ventala poj^o e crt «adì. w- -- ‘dtSfSf* ' ”rSSTv. to. »r 

rai c contadini sono in movimento. i. i j _ beri, venivano divelti. j... necesaria (75 ner cento) At- MontaneUt — gioca sul tappeto; secolo fa. ni tciiM di Alhcrttal, Lnf- “*•* fatale per li corpo d» spe~ 

Qnali sono allora le classi e le potato costituirsi neppure all mi- sulla resisteqa che la democrazia' a Ifarcianise un fulmine si è ab- tualraente infatti r^idita V**i p®*- ImmotrtUzzatost e cootracndo- ^ Barztni ,'0 gran da) st ( inv ma dizione non meno che per Tanda- 

forze sociali che possono costitni- zio del secolo, ancora meno e po*- cristiana do^^ opporre alle b-itato m di un depoàto di fieno j avvicina V trattative dì tregua, 

re Io stato liberale democratico «bile 0 ^ 1 . . N®nVpe^ ^ dì Pe^no ba sottoU- 

» he Afissiroli invocava l’altro ieri Bisogna nceicare forme sociali tendi Mnssobni, oggi di franco e tale Ora» mwame fa- condizioni à presenteranno fa- che altra cosa. La signora, fa un si r ro va tu radia etm^im neato più volte m questi giorni 

da c n ATessaggero » cioè nna de- nuove, anche se non socialiste, che di Salazar. vorne «ai vento oistrag^vmo tux- vorevoli gii esperimenti verranno cenno ai bearen perchè vengano a mbmtt prima eh* a cane dalla si- cmne Tesperienza del passato sia 

morrazia OTale ibbìa fl con- siano adegnate alla sodetà ita- Per la democrazia italiana non “ *?»®***? ®S"x 5*1!!: «ttuati. rimuovere la acoocazza. Ma nes- gnma P_.. molto lontana daU’autorìzzare le 

^n«o popolai risolva i proble- liana odi2S, che permeano e c’è salvezza che ^ le ^di e^rimento anello è i^to ^ màt H famn «tei g fi mamm tracotanti raillan tarie_ e le minac- 

mi attuali c argenti della .sociefà .sviluppino l’ascensione delle mas- masse popolan. Gh agran pii- ___i j-. ,HiHrtne- anni mciat o a BÌoma dal prof. Ita- j,| qucUa casa. c*è un b*ar*r «lo aono per n geyra frtvaj fr oe dtU'aggrcmora. Doe a nni di 

italiana? Forse la dinastia Agncl- se lavoratrici. Ridicolo è perciò gliesi, prof. Salvemini,.«mo ck- Calabria) I?® «wxwta. reclutato ta una delta ca- ^ mostrato che 

ll i 4n.H. .PnyljS' I - m. I. .1 - ritoli, q- A Ctoto»..l«l («tolto Cl.br.. £ Sa,gSf 


«Da quando ci hanno tolto la 

Il gtant éelli CD.LL 
li HMMlirì A CalenMri 

Ai minatori di Cabernardi 
è pervenuto il seguente tele¬ 
gramma del comitato direttivo 
della CGIL; 

«Camitata Direttive Canie- 
g[ rari zar Generale Lavere 
plaedc megrillca lesfcÉenaa 
ferii mieatori (taherearffi teli- 
ritaairii eaddisfaccnlc seleniaet 
stceppMa difesa late lavere te- 
«nslrta rtaascito aestn regtaec 
e% «alta. 

Viva errici miaateri Caber¬ 
nardi! •. 


^ ^ vizio di partiti politici. Noi siamo segreta aperta per iniziativa di ^to da un’iniezione compiuta per 

iinero. • • ^ ..... e resteremo la grande organizza- Nam-ir. E’ stato discusso anche incarico del Pentagono in Corea, 

Fulmini mictdialt zior.e unitaria aperta ai lavoratori °Sgi il problema dello n;ambìo dei in Giappone e a Okinawa. Essi so- 

a ..r. £<i tutte le correnti politiche o di pr*^onieri, il problema, cioè, che no stati costretti ad ammettere, 

A Capaccio (Salerno; un fulmine ha nortato la conferenza al nunto nelle 1ot« _.1! 


1*®,.^^’ 2*”|Plombinó e di Livorno; solo 


ciò una flglioletfa di 4 anni, è sta¬ 
ta uccisa da un fulmine, mentre 


Il dito neirocchio 


Negli ambienti della delegazione 
americana « continua a ostentare 
■ ff 5 * indifferenza nei confronti dell’ini- 

Wm M ziativa di pace cino-coreana e si 

wm/%^ insiste caparbiamente sulla «effl- 
cacia» delle terroristiche incursio- 
ni aeree sulla Corea settentrionale 
mento che so/chbe toccata a Ini. e sullo Yahl. Nei^ure l'ultima. 


^ M « ®bè non esiste in quota (2500 me- «n-omerlcena 
ti allagavTOO * * "“T” al- circa) la percentuale di umi-l Un cucciolo fox 


terrier — «rive 


latifondisti calabro-sicnli. i Tazza- contare soprattutto sui gruppi ,di ladini ,pugliesi som € 

ri. la mafia, come, in sostanza, sinistra ddia democrazia distia- oomnnistL Con chi è lor Chi ci«- 

concTndeva iT Mìs-siroTi? No. T na, dei qnali egli stesso non co- de possa veramente te 

anche troppo tardi per puntare noscela consistenza nè morale nè repubblica e costituire U doio- 

«nlTa formazione dì nna borghesia numerica; gravemente erroneo e crazia? _ 

su?i8a e progressiva. Se non ha pericoloso contare eraenzialmente OTTAVIO FABfOBB 


T««i i n imgig É! seMtert 
8BNXA BGCBZfONB ALCUNA 

sana teantl ai caaare la aa a nti 
aBs aattete O amrtail • IraB* 
aBa asa M 


astante U aolle- «ttuati ~ rimuovere ta zc dioce z z a . Ma ne»- gnara P_». 

^rimento analogo è stato ^ P?®-™?; H ffMM «tei B^m 

anni mciat o a Roma dal prof. qucUa casa. c*è un oeorer «Io sono per n gene ra feti 

Ferraguti, ex-assemore all’An- appasta, reclutato ta una «cita ca- mi diceva lert mattina Pm 

teggto LAianna) noj,a e oggi ckIuso dallo giunta ste più boona. Ma costui oggi * in Centtl e. pe telta è fl giù atsi e, 

■ d.c.; e^i tenterà di provocare ar- coogeOo « nsawinu se la soite di aggiungeva rt>e ti arativa aaM i 

arai aenatail Uflclalmente la piog^ in una te- a o mtutel o in qurita aartMa attivi- te di guri g iao O, pmora mra 

JLSixSSriii.’! S’SSTZ ^ 


impiegando razzi da lui idrati e - SSSr5Srtoi,Srri»ru^p£ 
a sua detta — meno costosi e più ||| p re ce dete alta sMacevote rtmo- 
«Cfieaci di • qocUi allo lòdozo di zloiie»/^^ 

arante. Era cvwtcnte fme dal primo mo- 


ms P—». molto lontana daU’autorìzzare le 

foaaff Bd a^Brora tracotanti mmanterìe e le minac. 

Io aono per fl g enera frtvoj fr Ce dell'aggrcmore. Doe anni di 
diceva teti mattina Pa nm» guerra hanno infatti mostrato che 
itile, pe t^ è U «il itiano di conquistare la Cexea 

m°quri ménde*Tttan« fetataem ® ^ uttiizzarla come trampolino 
esor ta va 1 dierepell verno O per l’àggrcseiooa contro te Ona è 
SSJSR *» »**• brila dk aapone». Gli 

I pM ra*V» dtfTMiptdo». Don aggressori hanno perduto Bao ad 
po* dal IMbpo. oggi, tra morti, feriti « prigionic- 

A8HODBO ri, un milione di ooatn L 


0 '-'- ’ . i. 
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Temperatura di ieri 
min. 21,2 - max. 35,7 


« T ' . ^ 

Croii£àC£à di Romèi 




11 j cronista < riceve 
dalle ore 19 alle 21 


SUL PALAZZ O YALEKTINI SVENTOLA LA BANDIERA DEL POPOLO 

Da mezzogiorno di ieri la provincia di Roma 
è amministrata da una Giunta di sinistra 

- I - " ^ ; - ' i 

Presidente : Sotgiu - Assessori : Bruno, Ciprìani, Lordi, Loreti, Mìchetti, Occhiuto, Salinari, Velletri, 
Maderchi e Tucci - Democristiani e lascisti si smascherano a vicenda • L'augurio di Finocchiaro Aprile 



UN'UNICA VIA: QUELLA GIUSTA 


Hotglu 


Michettt 


Lordi 


Occhiuto 



Ì> ' 


Maderchi 


Velletri 


Salinari 


Da ieri a mezzogiorno in punto, 

10 popolazioni della Provincia di 
Roma hanno un’amministrazione 
democratica c antifa&ctuta: con una 
votazione a maggioranza — che in 
due casi non ha mancato di de¬ 
stare una corta sorpresa — è sta¬ 
ta infatti eletta una Giunta di cui 
fanno parte quattro comuo^tl ol¬ 
tre il Presidente, quattro sociali¬ 
sti, un socialdemocratico dissiden¬ 
te c un indipendente della Lista 
Cittadina. 

Uno scrosciante applauso leva¬ 
tosi dal settore di sinistra e dalla 
tribuna del pubblico ha salutato 
l’elezione della Giunta, che chiu¬ 
de il lungo e travagliato inizio di 
attività del Cutisiglìo provinciale, 
dovuto allo scandÈdoso ostruzioni¬ 
smo condotto dal gruppo democri¬ 
stiano, socialdemocratico c repub¬ 
blicano, di concerto con l’autori¬ 
tà prefettizia. 

La seduta di ieri è stata aper¬ 
ta dal presidente uscente, on. Fi¬ 
nocchiaro Aprile. Procedutosi allo 
appello, tutti 1 consiglieri risulta 
no presenti: i democristiani hanno 
la faccia degli scolaretti che tor 
nano a scuola senza la giustifi¬ 
cazione dopo aver marinato la le¬ 
zione precedente. Ed infatti, nes¬ 
suna giustincazione efisi possono 
avanzare al loro atteggiamento 
ostruzionistico che fino all'ultinio 
momento è stato teso a strappare 
ramministrazione provinciale alle 
forze popolari o a proVocame lo 
scioglimento. 

n primo a prendere la parola 
in aede di dichiarazione di voto è 
stato un consigliere del M.S.I. Do¬ 
po aver fatto la cronistoria dei 
vari appelli lanciati dalla sinistra, 
dal centro e dalla destra per la 
formazione di una Giunta plurl- 
partita, egli ha detto che la Li¬ 
sta Cittadina rifiutò la proposta 
del MSI per un principio di carat¬ 
tere politico; i democristiani, in¬ 
vece, sarebbero stati disposti ad 
accettare la loro collaborazione ma 
solo «allo scopo ricattatorio (mor¬ 
morii nelVaula) di poter governa¬ 
re da soli ad ogni costo pur es 
sendo in Palazzo ValentinI niente 
altro che una minoranza *- Nel 
pronunciare queste parole, il con¬ 
sigliere del MSI strappa con sde¬ 
gno la «velina» che gli era stata 
consegnata coi nomi degli adiran¬ 
ti assessori d.c. 11 gesto provoca 
un nuovo tumulto nell’aula con 
qualche applauso da parte del 
pubblico; chiede allora di parlare 

11 democristiano Borromeo, il qua¬ 
le biascica per alcuni minuti una 
penosa arringa in difesa di se stes¬ 
so e dei suoi, insinuando sottil¬ 
mente che non erano stati soltan¬ 
to loro a far proposte al MSI, ma 
che anche il MSI aveva fatto pro-l 
poste alhettanto inaccettabili al¬ 
la D.C. Comunque conclude 
Borromeo rivolto ai missini con 
atteggiamento implorante — fate 
come volete, la responsabilità di 
ciò che accadrà sarà vostra! 

E’ quindi la volta deU’aw. Bra¬ 
no, n quale sottolinea Vimportan- 
za che assumevano a pochi minu¬ 
ti dal voto le «confessioni» che 
democristiani e fascisti avevano 
volvto fare pubblicamente, dopo 
che per settimane la tresca si era 
intrecciata fra di essi da un cor¬ 
ridoio all’altro. La Lista Cittadi¬ 
na — ha detto Bruno — ha invece 
fatto tutto sempre alla luce del 
sole: ha respiuto pubblicamente le 
proposte del MSI e pubblicamente 
ha chiesto la collaborazione di tut¬ 
ti gli altri schieramenti. Questi 
hanno rifiutato: ebbene la teista 
Cittadina è ora pronta ad asrjiner- 
sì tutte le responsabilità di fronte 
ai suoi 410 mila elettori: al mo¬ 
mento di votare, anche gli altri 
ri assumano le proprie re^onsabi- 
lità perchè la provI:3Cia viva 
proceri! 

n monarchico Pennlri, dopo aver 
fatto capire che anch’egli avreobe 
qualcosa da dire circa i patteggi** 
menti dei democristiani, dichiara 
che n suo gnqipo si asteirà. 

Soro le 11,45 quando si passa 
ai voti sotto la vigilanza degli acni- 
latori Pema, Petrucci e Gallitto. 
■lìor.ava la sirena di mezzogiorno 


quando l’on. Finocchiaro Aprile 
ha annunciato i risultati: 

Presenti 45 • . • - 

^ Votanttft 39 '• 

.1 Astenuti '6 - •’ 

■ Bruno (soc, Nettuno) 23; Cipria- 
ni (sod. dem. Tivoli) 22; Lordi 
(ind. Roma) 23; Loreti (eoe. Mari¬ 
no) 22; -Michetti (com. Roma) 22; 
Occhiuto (soci Francati) ' 22; Sali¬ 
nari (com. Roma) 22; Velletri 
(com. Velletri) 22. 

Due dei canditati democristiani 
riportano 16 anziché 17 voti del 
blocco d.c. I nostri Bruno e Lordi 
ne riportano 23 invece di 22. E’ 
evidente che uno' del gruppo di 
centro ha dato il suo voto ai no¬ 
stri due consiglieri. 

Passati all’elezione dei due as¬ 
sessori supplenti si hanno i seguen¬ 
ti risultati: Maderchi (com. Ole¬ 
vano 22; Tucci (soc. Roma) 22. 

11 presidente Finocchiaro accom¬ 
pagna la lettura di ciascun nome 
con un una acampenellio che, a 
seconda dei gruppi che lo ascol¬ 
tano. assume un significato del tut¬ 
to opposto: a gloria e a morto. 11 
presidente cerca di imporre il si¬ 
lenzio al pubblico che prorompe 
in fragorosi applausi: « Mentre 
esaltano una parte — egli ha det¬ 
to in tono faceto — questi applausi 
deprimono l’altra, quindi fate si¬ 
lenzio». Agli applausi si sono cosi 
aggiunte le risate generali, ma un 


•' Loreti 

discorso di chiusura dello stesso 
presidente Fincrchiaro, .Aprile ha 
riportato immediatamente le serie 
tà c ‘ il silenzio. Nel ■ salutare i 
neo-eletti,,egli dice, abspico da tut¬ 
ti i settori una maggiore unità di 
intenti e un sincero spirilo di col¬ 
laborazione neU’intercsse della 
nostra provincia. Anche i democri¬ 
stiani àpptaudono: manterranno la 
promessa? 

Sono le 12,22. La terza seduta 
del consiglio provinciale si con¬ 
clude finalmente con un fumata 
bianca: sul Palazzo Valentini gar¬ 
risce la bandiera del popolo an- 
tl fascista. 

Il compagno Sotgiu 
ha prestato giuramento 

In seguito all’approvazione all'una- 
nimltà da parte degli Consiglio della 
procedura d'urgenza per 11 giura¬ 
mento del Presidente, il compagno 
Sotgiu è stato ieri pomeriggio alle 18 
convocato presso 11 gabinetto del Pre¬ 
fetto. Sotgiu era accompagnato dal 
segretario generale dell'ammlnlstra- 
zlone, doti. Negri, e alla presenza del 
vice-prefetti Poppi e Di Napoli, ha 
pronunciato la rituale formula di fe¬ 
deltà alla Repubblica. Il dott. Anto¬ 
nucci ha espresso le sue felicitazioni 
al compagno Sotgiu e questi ha cor¬ 
dialmente risposto ringraziando. 

Con tale atto, la Giunta provin¬ 
ciale è in funzione; auguri di buon 
lavoro. 


MORTALE D IS6BAZIA A UNA U HDICEHRE 

Si sfonda un lucernaio 
e cade da cinque metri 


Di una mortale disgrazia è rimasta 
ieri vittima la bambina Maria Teresa 
Lucchetti, di 11 anni. abiUnte in via 
della Pace 36. La bambina, verso le 
l»JO aUva facendo .puUzU su una 
loùetta Interna della sua abitazione, 
al secondo piano dello stabile. Per 
meglio eseguire le pulizie, ella si ar¬ 
rampicava su vai lucernario, ma la 
lastra di vetro si rompeva d'un tratto 
sotto 11 suo peso, ed ella precipitava, 
dairaltezza di oltre cinque metri, nel 
sottostante laboratorio della tipogra- 
Ba Cugglanl. 

Soccorsa degli operai della tipo¬ 
grafìa. e dalla madre disperata e 
piangente, la bambina, che versava 
in gravi condizioni, avendo riportato 
la frattura del cranio, veniva ada¬ 
giata su un'auto di passaggio e tra- 
sportaU all’ospedale S. Spirito. Dopo 
appena cinque minuti dal suo rico¬ 
vero. la povera bimba decedeva. 

Già riliraii 10.862 
bollini sosieniiore PCI 

A tutto il 5 luglio sono a«ati rl- 
llrati tOMS (noi 1961 alta «tossa 
dota orano otati ritirati 9:631 
bollini). 

Lo «otioni otto ai oono distinto 
sono: Oolenna 796; Ludevlsl 130 (do 
IjOOMOO o am); salario 9«; Fo- 
rioli aOO; Appio 636; i. Mtoli onio 
aOO; Torplgtiattara AIO; T us oo la wo 
O; M. S a cr o ITO; S. Loronso 600; 
P, snivio 900; Tootaeclo aOOk. 

BOLLINI SOSTCONO aono stati 
ritirati da P. NUcclora 190; Ita¬ 
lia WO; Torpignattara lOOi Ostia 
Udo BO. 


le naeslrMie defla Mwiifittiira 
ceiriro T awi ci i f D d el eaae 

I lavoratori e le lavoratrici della 
Manifattura del Tabacchi, riuniti In 
assemblea, hanno Ieri protestato ener¬ 
gicamente contro Faumento del prez¬ 
zo del pane, della pasta autorizzato 
dalla Prefettura. 

Nell'ordine del gtomo approvato al 
termine della riunione. 1 lavoratori 
della Manifattura del 'Àbacchl han 
fM sottoUncato come Faumento del 
prezzo del pane porta sempre con sè 
un ulteriore abbassamento dèi tenore 
di vita dei l a vor a t o si « ta jpcclal 
do del disoccupati 
mtallc. 


pzgDi «Il Loftio •; Puri fi iaroro Adir 

ORfiARIZZATlfl dornui tlle ficUneors sei 
trttori. 

ACIT-PBOP foaza*. alle firiaaaort avi set- 

lori. 

lESP. lUUIlHILI focaci alia fie:astett« a 
(m*.a a Lafar'.s;. 

AKXniSnATOM foznii alle ficietto • 
tnoU io Fof. 

USP. MASSA frasaoi alle ficiitta e treaia 
io Poi, 

BESP. gniDII ftozei alle 19 sei MUerì 
(5 1 To<urr;o. Z a Pnrtmarr;»). 

OSPEDUmi; I rosp. fot ms e felle €0. 
II. f-=ic: alle frlaonoTe ài Fef. 

PAIIOCCBlUI: I r.-iap. fel CDS footai 
allo f.en fi aattiaa su Tri. 

CXAL; I rcaf. fri arfaroti CAtL foeta‘ 
alle ore ir Fef.; Atae. PP.TT.. 0- 

»-ofal.-eri. fm, 0*1, Steler. ForroTleri. Afe*. 
(Vasor. .^a=a:or.aIi. P«I;srafir*. Teli. ka. 

DISPEBSt ODISI 14 UOLIO: le f':^p<tn< 
por I ooapofo: folle fflIoV powao ril.rarsl 
ì» f.-sic’ poBo;=f}ie so Fef. 


noma e la sua Provincia hanno 
finalmente le rispettive ammini¬ 
strazioni: la prima, presieduta dal 
democristiano Rebecchini, la secon¬ 
da dal comunista Sotgiu. Ciò signifi¬ 
ca che nel due Consigli che risiedo¬ 
no nella nostra città, le parti degli 
schieramenti politici si invertono: 
in Campidoglio, dove sono al go¬ 
verno i d. c. e i loro parenti, sono 
i comunisti c gli altri della sinistra 
a rappresentare l'opposizione; a 
Palazzo Valentini, dove governano 
i comunisti, i socialisti e gli indi- 
pendenti della Lista Cittadina, gli 
oppositori sono i d, c. e i loro affini. 

Tali posizioni, a prima vista, po¬ 
trebbero apparire contrastanti. Ciò 
— non è escluso — potrà esser vero 
per quanto riguarda gli uomini del¬ 
lo scudo crociato: il modo in cui 
ai sono fin qui comportati potrebbe 
lasciar intendere che a Palazzo Va- 
lentinl faranno gli oppositori per 
principio, ovvero i sabotatori della 
opera che Si accinge a intraprendere 
la Giunta di sinistra. 

Ma è ciò vero per 1 comunisti, per 
l socialisti e per i loro alleatiT Essi 
hanno alla provincia un chiaro e 
completo programma di governo da 


realizzare e non v'ha dubbio che lo 
realizzeranno; saranno, invece, in 
Campidoglio gli oppositori per prin¬ 
cipio della Giunta Rebecchini? Di 
Vittorio e Selvaggi, nei loro elevati 
discorsi programmatici d'apertura, 
hanno detto in modo inequivocabi¬ 
le: no/ In tutto ciò che intenderà 
fare nell'interesse delta Cittadinanza 
romana l'amministrazione Rebec¬ 
chini avrà al suo fianco qli uomini 
della Lista Cittadina, cori come la 
trascorsa amministrazione Rcbec- 
chlnl ebbe per collaboratori gli uo¬ 
mini del Rlocco del Popolo. 

Questa linea di condotta significa 
una cosa sola: che le Sinistre, vuol 
che stiano al governo, vuoi che 
stiano all'opposizione, hanno scelto 
un’unica via, l'unica via che possa 
giovare agli interessi del popolo. 
E' la via dell'unione di tulle le forze 
democratiche perchè le miserie della 
nostra città e della nostra provin¬ 
cia possano scomparire al più 
presto. 

Ci auguriamo che altrettanto ab¬ 
biano ieri inteso ripromettersi i 
democristiani del Consiglio provin- 
ciale con quel loro applauso al di¬ 
scorso di Finocchiaro Aprile, (p. b.). 


i f. 


DA GIOVEDÌ’ MARINA NON SE NE PUD’ PIU’! 


Sei quartieri senz'acqua 
e il c alda è arrivato d 36 

Il Comune avena, promesso che sarebbe 
mancata per sole 24 ore, ma come al solito... 


Da giovedì sei quartieri di Roma 
(Ludovisi, Farioli, Salario, Sallustia- 
no. Nomentano e Savoia) sono senza 
nCqUà. Ili beguUu ài lóVOrl di SpùZta 
mento del terzo Eifone Tlvoll-Rcma, 
in via Stevenson (chissà poi perchè 
questi lavori debbono essere effettua¬ 
ti sempre nei momenti meno adatti) 
l'Acqua Marcia aveva diramato un 
comunicato agli abitanti di quelle zo¬ 
ne. avvertendo che 11 flusso doveva 
essere sospeso dalle 6 del mattino 
di giovedì, ma che, salvo imprevisti, 
sarebbe durato non oltre una ventina 
d'ore, in modo che. durante la notte 
stessa di giovedì, il servizio avrebbe 
dovuto essere ripristinato. 

Si trattava di sopportare per una 
giornata, poi dal rubinetti sarebbe 
tornato c fluire l'Indispensabile, pre¬ 
zioso elemento. Ma, naturalmente, 1 
famosi « imprevisti > non hanno tar¬ 
dato a verificarsi e l'acqua non è tor 
nata nè. la notte di giovedì, nè ve¬ 
nerdì, nè sabato. Sono cominciate co 
si a piovere agli uffici tecnici del 
Comune, le sacrosante proteste del 
cittadini, alte quali veniva risposto 
che si sarebbe Immediatamente prov, 
veduto. Sono passati però tre giorni 
e non solo non sono stati presi 1 prov¬ 
vedimenti necessari, ma non si è nep¬ 
pure ritenuto opportuno Informare la 
cittadinanza sulle ragioni che hanno 
determinato il prolungarsi della so¬ 
spensione, nè quando questa avrà 
termine. 

Intanto metà della cittadinanza ro¬ 
mana è costretta ad una vera e-pro¬ 
pria via crucis. Sotto la canicola Im 
placabile, migliala di persone deb¬ 
bono fare Interminabili « code * di¬ 
nanzi alle scarse fontanelle — le qua¬ 
li tra l'altro hanno un flusso ridot¬ 
tissimo — per procurarsi qualche 
pentola e qualche fiasco d'acqua, che 
non sopperiscono di certo alle au- 


lERI MATTINA A MEZZOGIORNO NELUINTERN O DEL VERANO 

Un vecchio pensionato si spara 
non p otendo resistere ai caido 

' L’èlevata temperatura aveva provocato nel poveretto un grave collasso nervoso 


Un impressionante suicidio è stato ditta Paolo Fedeli, in via Tiburtlna 


messo in atto ieri mattina da un an 
ziano ' pensionato, Antonio Croce, di 
72 anni, abitante in Piazza Vlttprfo 
Emanuel/! 33. Il quale si è esploiio un 
cotM (L«-rivoltella alla tempia de •'”» 
sPiVnMa* m seguito ,.d un gravf volr 
/asso nervoso provocato dai gren 
caldo. 

Verso mezzogiorno, il raccolte si¬ 
lenzio che regnava nei viali asso¬ 
lati del Verano. veniva rotto ad un 
tratto dall'echeggiare di un colpo di 
rivoltella. Un vigile urbano. Alber¬ 
to Armini, che era di servizio al 
cimitero, accorreva immediatamente 
verso il luogo donde era provenuto 
IO sparo e. all'altezza delia cosidet- 
la Via Crucis, rinveniva, riverso sui 
gradini di una tomba, li Croce, Il 
quale aveva il volto completamente 
imbrattato dai sangue che gli sgor¬ 
gava da un foro alla tempia destra, 
non dava quasi più segno di 'vita. 
A terra vi era una rivoltella. 

n vigile, visto che II povero vec¬ 
chio respirava ancora, provvedeva a 
dare subito l'allarme e poco dopo, 
a bordo di un'autoambulanza, il 
Croce veniva trasportato al Policli¬ 
nico e ricoverato in osservazione, 
dopo le prime, urgenti cure del 
caso. Le condizioni delio sventurato 
apparivano però quanto mai preoccu¬ 
panti. n proiettile, penetrato nella 
regione temporale destra era fuoru¬ 
scito dalla tempia sinistra, ledendo 
organi delicatissimi. Alle 18 il Croce 
cessava infatti di vivere. 

Dal primi accertamenti effettuati 
dalla polizia, è risultato che più di 
una persona aveva notato nella mat¬ 
tinata U povero vecchio, che si ag¬ 
girava per 1 viali del cimitero, ge¬ 
stendo e parlando ad alte voce, in¬ 
ginocchiandosi indifferentemente ac¬ 
canto a più di una lapide e dando 
chiari segni di non essere nel pieno 
possesso di tutte le facoltà mentali. 
Una indagine in questo senso ha 
rivelato che 11 poveretto era affet¬ 
tivamente in preda ad un grave 
collasso nervoso, provocato dal cal¬ 
do. La moglie e la figlia. Interrogate 
dal funzionari di polizia, hanno in¬ 
fatti dichiarato che il loro congiun¬ 
to. il quale peraltro non avrebbe 
avuto nessun motivo plausibile per 
compiere il gesto Inconsulto, da qual¬ 
che giorno dava segni di grande ir¬ 
requietezza e si aggirava per casa, 
senza poter dormire nè mangiare, 
lamentandosi continuamente per il 
gran caldo. 

E* risultato inoltre che Io sventu¬ 
rato aveva preso la tragica decislo- 
ije su due piedi, in quanto Fatma 
era stata acquistata nella stessa 
mattinata dal Croce che era munito 
di regolare porto d'armi, presso la 


PICCOLA CRONACA 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 
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a poca distanza dal t/e- 


''Ch)lpìto da insolazione 

eviene su un prato 

Uno sconosciuto, colto da gravo 
malore per un probabile colpo di 
sole, è stato ricoverato ieri in osser¬ 
vazione all’ospedale San Giacomo. 
L'uomo, che non è in grado di par¬ 
lare e non aveva seco documenti di 
Identificazione, è stato rinvenuto, ver¬ 
so le 14,15 di ieri, svenuto In mezzo 
ad un prato nei pressi di via Sestrie¬ 
re dal signor Renato De Bonls, il 
quale ha provveduto ad accompa¬ 
gnarlo all’ospedale. 


Scomparsa una sedicenne 

Da circa due mesi non si hanno 
notizie di una giovane sedicenne. Ma¬ 
ria Pia Conte, da Arplno. l.a ragaz¬ 
za, che è nata 11 4 settembre del 1935, 
è alta un metro e sessanta, ha. i ca¬ 
pelli castani e gli occhi azzurri. La 
mattina del 10 maggio scorso Maria 
Pia Conte ha lasciato la sua abita¬ 
zione improvvisamente, e non vi ha 
fatto più ritorno. 


I genitori, disperati, hanno effet¬ 
tuato ricerche, si sono rivolti alla po¬ 
lizia. ma non sono riusciti a sapere 
altro se non che Ja ragazza si era 
diretta ad Avezzano. Ella non aveva 
con sè che poche migliala di lire, 1 
risparmi che la madre teneva ripojdl 
in un cassetto, di cui la giovane si 
era impossessata prima di fuggire. 

Chi potesse fornire una qualsiasi 
indicazione sulla ragazza scomparsa, 
farebbe opera di grande umanità, co¬ 
municandola al nostro giornale. 


Tragica fine sul lavoro 
di un valoroso compagno 

In seguilo a tragico infortunio sul 
lavoro è deceduto venerdì il compa¬ 
gno Natale Segatori, esemplare fi¬ 
gura di partigiani combattente, del¬ 
la Sezione Quadrare. Nel dame >1 
triste annuncio YUnità e i compa¬ 
gni della sezione esprimono alla 
famìglia del caro scomparso le pro¬ 
fonde condoglianze. 


— Canfigiia DifiKolica e Rma» Felix: alla 
are 17.30. in Pkm Bore* «Jell* V«t:(4 (pres- 
xo I* toatar. 1 ) fi pjof. p'jto Crtea parlari ai: 
• la fa*:fl:a riella stori* e nella ririltl >. 


NEDDA CALORE ANCORA INVENDICATA 


Pianto di scolarette 

f 

ai funerali della maestra 



Si sono svolti ieri mattina, con la 
commossa partecipazione di numerosi 
cittadini, l funerali di Nedda Calore, 
la maestra barbaramente assassinata 
lunedi scorso nella sua abitazione di 
via Cremona. 

Già dalle 7.30 una folta di oltre mil¬ 
le persone si era raccolta dinanzi al- 
i'Obitorlo: persone amiche, vicini, 
parenti della vittima e persone che 
non la conoscevano neppure, ma che 
harmo voluto egualmente esprimere 
tl loro cordoglio per la tragica fine 
della povera insegnante. 

Alle 8 la bara, portata a braccia 
da alcuni parenti, è stata deposta sul 
carro flnebre. dietro il quale si è for¬ 
mato U mesto corteo. Seguivano da 
presso la bara la sorella della vit- 
Uma, Btarla Giovanna Calore Har- 
low. con la figlia KUsabetta. avvolte 
in fitti vali aeri e ci rc o ndate dal pa¬ 
renti gluntt da Itadova. Dietro, ac¬ 
compagnata daUa direttrice dcHa 
scuota «rtateni Bandiera*, signora 
Adele DI Donato» venivano le ven¬ 
tano alunne di Nedda Calore, tutte 
vestita con 1 gromblnlinl neri. I loro 
visetti erano sconvolti dal dolore e 
dalle lacrhite. Quindi, in larga rap¬ 
presentanza. gU abitanti di via Cre¬ 
mona e tutti gU tnqontnl dello stabile 
numero Tl. c poi una gronda folla 
anonima, di cittadini commossL 

Hanno partecipato al funerali delta 
povera Insegnante anche fl Sindaco 
Itebccdiinl e l’a mss c i ra Angeuni. 1 
quali hanno recato una corona di fio¬ 


ri a nome del Comune. Altre corone 
erano state inviate dalle scolare. daUe 
colleghe della poveretta e da parenti 
ed amici. 

Dopo n breve tragitto sino al Ve¬ 
rano. do've la bara è stata depositata 
nella camera mortuaria, in attesa del 
trasporto a Padova, dove verrà tumu' 
lata nella tomba di famiglia, U cor¬ 
teo si è sciolto. Vi è stato aJlora un 
commovente pellegrinaggio di popo¬ 
lo. che rendeva Vestremo omaggio al¬ 
ia salma della sventurata signora. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

DDMAin i SffKUri « fìi «cf«aùx*tiri 
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Convocazione Italia - URSS 
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SI UPuBmA coler* ebe si sooe ncritti al 
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AMICI DELL'UNITA* 
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5. SeU. U faria Néri. 

BtrrestklaaU 

BàXTKOr; U 
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I, Seiure a Orli 

a Fern. Magikre Ckaea- 
Paiaak a Tnealtk 

Q 3. SetL a Italia 

lennkik prasw FaR. 


meniate necessità di igiene e tìl re¬ 
frigerio di questa stagione torrida. 

Il disagio e li malcontento dei cit¬ 
tadini, che hanno dovuto far le bpeSe 
di qUc:>ta ilellcleiizà di carattcrò esclu¬ 
sivamente tecnico, è quindi facilmen¬ 
te comprensibile e ce ne facciamo qui 
portavoce, auspicando che l’Acqua 
Marcia provveda ad accelerare i la¬ 
vori e a ripristinare al più presto il 
servizio. 


PBOORAMMA NAZIONALE — Ore 10.15- 
11; Trxsm. per I» Ione araxte — 12: 
Mus. legg. e cuiicol — 13,20: La can¬ 
tone del aiorao — 14: Gire di Fruieto 

— 14.15: M«;ca J*« — U.3Ù: t'"'" 

looì — 15: MmIcx operistir* — 15,45: 
Fanixei* music, diretta d* Petrali* — 

16..30: Caoiooi — 17: Otch. Cerildo — 
17.30: OiBcerto diretto d* RodiiiHkl — 

19.30: Ballabili — 19.45: Notili® spor¬ 
tive — 30: Ritmi e ceniofii — 31; ope¬ 
rette — 23.30: (hicett® del violone. P- 
Foornier. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.45: Mat- 
t'/tata lo casa — 13: Orci. Savina — 

14-14.30: AppuntamMito eco Frod Mario] 

— 15: Oreh. Barxitia — 16: Dall'opera 
• Maik di Flotos • — 17: Angelini « 
atto alromenll — 17.30; Ballo — 19.30: 
Napoli canta — 30: Giro di Francia — 
tt.t5: Morosità < At chiaro di ino* • di 
Beethoven — 21.30: Gantoni — 23: Orch. 
Vlcelli — 23.30; Compì Vaici — 0.15-1; 
Mosica da ballo. 

TEBZO PSOOSAXMi — Ore 20.30: Coo- 
eexto d’apertnra — 81,15: • Eurjantbe > 
epera in Ire atti, di C. M. Ton IVeber. 


Tutti ì G.R.B. 

sono finalmen'te d'accordo che i 
più bei vestiti di popeline, fre¬ 
sco. antipiega pronti e su misura 
si possono acquistare ai migliori 
prezzi da < Superàbito >. Via Po 
39 P angolo Via Simeto. 

Provate anche voi; troverete 
inoltre le oiù belle giacche, tutti 
i tipi di pantaloni. 

Stoffe a metraggio, sartoria di 
classe. 

Vendita anche a irate, 

iiiiiiiiiiiiiiitiitiiiitiitiiiiiitiiiiiiiiiittiinittiiiiiiiiitiii 

ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

DI8FU8IONI -* ANOMALIE 
DEFICIENZE SESSUALI 

Gabinetto Medico 

Prof. DE BCRNARDI8 

Ore 9-a e 16-13 - gesttsl 10-13 
linformèzloaJ gratuite 

P. INDIPENDENZA, S (atBM.) 


Dott. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

già Arsnula. 29 ini. 1 — 8-13, 16 ZD 


snoM 


DonroB 

ALFREDO 

Cairn Indolore senza spèroxlona 
BBfORROlDI • VBIVB VAJUCOSB 
Bagadl - Plaghe - Idrocèla • Mtnie 
VENBRBB > PZIXB » SESSUALI 

CORSO UMBERTO* 504 

fpreseo Flasa de) Popoiol 
Telex. Sl -929 . Ora S- 2 S . Feettsl S-» 


STROM 


IMITTOB 

DAVID 

SPBCJ ALETTA DEBMATOUMXB 
Cura ladoion «eaas «perastoaa 
BàKMBtOIDI TEMB VARICOSE 
Ragadi • Puglie « Xdioecie 
VENEREE » PELLE . SESSUALI 

Via Cola dì Rienzo. 192 





•Oli puoi dormice co* 

MAL DI 
DENTI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) 


COMMERCIA I.l 


I. 12 


A IPPBOFITTATEI Graodios* STcadlta MobfiI 
tntto itile. Ciotù e produzione locale Hreixl 
sbllorditivl. Mivsime fxcilitxinnil px immti. 
Sxme-Gmnario Mizno Napoli Chiare 23 S 


A. ARTIOUNI Centù eveadono camerxiettu, pran- 
10 . ece. Arredamenti granitura - encomici. 
Fxeilìtxiloci • Tarn'e 31 (dirimpetto Fnel). 

7002 


ELIMINATE GU OfUiBIALI non con lenti d. om- 
tatto, ma con lenti eorceall invisibili • mi- 
crottica v. Vi» Portamaggiore. 61 (777 435). 

R'cb'edele opuscolo gratuito. 4731 


TRAVI ferro bussole termosilonl I.neslre p.)r- 
toneinl cancelli ringhiere vendoniì tpp a- 
auoi», 414. 1917 


TOBICOMMA giardinaggio. Tubigomm» per- p.im* 
pe. Irrigaticne. trxvaoo. Prexn fabbrica ISDtRT, 
Palermo. 29, Roma. 4696 


7) 


OCCASIONI 


L 12 


A. GAUERU MOBILI VONA. Colof^ale ammorti¬ 
mento, c"'3 200 ambienti, tutti etili, modet- 
Ij Fiera 1952. Pagifflcnto lino a 30 mesi ern¬ 
ia interessi. Sempre «tr*ord-n»tie ocwioni con. 
tanti, Uatrimoniile. exlonranio, Ealottico, an¬ 
ticamera. cucina, blocco completo L. 220 OOO 
VONA. Via Oiterooe 34. 


GOMME ADTOI Volconixiaiicne. ticoslruiiiitie. 
occoximl, cambi. Serviiio montaggio gratuito 
Firclli-Michelia. Lnp». 4-A. 4114 


MOBILI 


L. 12 


iUX GRANDI GALLERIE MobUi . Babusci .. 
EocexlMale successo vendita propagandistica 
prezti pii bassi d'Italia. Coloese e aseortrmento 
mobUi, arredamenti, lampadari (Modelli esclu¬ 
siti 1952). Port'ei Fiatxaesedra. 47. Piana 
Cnkricnio, 78 (Elen). 4676 

FRIMIA 

AFFERMO In modo assoluto che 
l cinti SENZA COMPRESSORI ed 
altri tipi di brachieri, venduti da 
persone inesperte, non sono conten¬ 
tivi e fanno Ingrandire le varie for¬ 
me di ERNIE. Tali apparecchi Ina¬ 
datti, procurano dolori addomina¬ 
li e non escludono la possibilità 
dello STROZas^ENTO. Ogni con¬ 
traria affernofefòne non può’ mi¬ 
rare che a^^rprendere ,a buona 
fede del solfIVentL 

Chi fa uso di tali brachieri è in¬ 
vitato a venire nel mio gabinetto, 
anche accompagnato da un Medi¬ 
co. e gratuitamente dimostrerò la 
INUTILITÀ' dei suddetti appa¬ 
recchi. 

Si confezionano VENTRIERE 
SPBC7IAL1 su misura per RENE 
MOBILE PTOSI-GASTRICA e DE¬ 
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qualsiasi natura. 

Ort. UBAIDO BARTOIOZZI 

Piazza Santa Maria Maggiore 12 

ROMA ~ Telefono: 484-967 
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TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZE6A A C. 

UNICA SEDE 

VIA ROMAGHfl, 32 

Tel. 43.528 - 43.590 


r FIERA della VALIGIA 

ORGANIZZATA da 

FUNARO a S. Silvestro 

ACCORDI PRESI CON IL CONSORZIO CON¬ 
CIATORI ED AFFINI CI PERMETTE LA 
REALIZZAZIONE DI QUESTA VENDITA 

VERàMENTE A PREZZI MAI PRATICATI A ROMA 

DI VALIGIE PER OGNI USO* BORSET¬ 
TE ED OGNI GENERE DI PELLETTERIA 

A coloro che vorranno visitarci 
ricordiamo che FUNARO vuol dir danaro 
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FRIGORIFERI 
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Operai - Impiegati! 

rSR LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

Uà làdUGIEm, 109 • 111 - 113 • 115 

ACqUISTEREfC LE CALZATURE PIU* ELEGANTI E 
delle MIGLIORI MARCHE Al SEGUENTI PREZZI x 
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Otaia.> 

Rapxn .... * OH- 000 

VISITATECI! 
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ACCADE li 

in Lucania 4 


di EZIO TADDEl 


Anche ai piedi del Vulture, in 
Lucania, ci sono dei cartelli che 
dicono Casta del Mezzogiorno; 
poi ce ne sono altri con la ban¬ 
diera americana e c’è scritto Erp. 

Sulle falde del Vulture c'è 
Sant’Andrea che è una frazione 
del comune di Atellu. Sant’.Aii- 
drea è in mezzo alla proprietà 
di una rir<’n famiglia. 

Il paese di Attila è lontano da 
Sant’Andrea otto chilometri, e 
per andarci non ci sono strade. 
Anche lu strada nazionale è a 
otto chilometri, così quelli di 
Sant'Andrea non hanno altro che 
carreggiate aperte fra i campi. I 
fìttcttidi che confinano con In car¬ 
reggiata pagano la superficie di 
questa strailicciola, come se fos¬ 
se terra coltivata, e al momento 
del raccolto il padrone si prende 
il grano, da due a cinque quin¬ 
tali per ettaro, conteggiando pu¬ 
re rarea della carreggiata, lì 
così conteggia la superfìcie in- 
ctdta che c’è attorno alla casa 
cohmù’a, e il fittavolo la pnira 
come se fosse terra lavorata, cid 
grano, e anche il terreno »>ccu- 
pati> dalla casa è pagato come 
terreno lavorato e in più il fitta¬ 
volo paga lu pigione stabilita. 

tonando piove le carreggiate 
sprofondano e sono impraticabi¬ 
li. (Quando non piovr- invece te 
carreggiate sono secche e se a 
Sant’.Andrea c’è un malato o una 
partoriente, allora quelli del pae¬ 
se pigliano un mulo e vanno ad 
Atella a caricare il medico con¬ 
dotto e lo ^>rtano a visitare il 
malato e poi lo riaccompagnano 
a! cupoluogo. 

Se inve<'e piove, il mulo non 
può andare perchè affonda le 
zampe nel fango, così il malato 
a«pi‘tta che venga il sole e si 
as<-iiighi la carreggiata. 

rempo fa a .Sant’Andrea un 
braecirinte si bruciò con una cal- 
d.TÌa d’acqua bollente. I vicini ac¬ 
corsero. e siccome si trattava ili 
una bruciatura molto grave, pen¬ 
sarono di portarlo subito ad 
Atellu. nin pioveva già da due 
giorni e per la carreggiata non 
ci si poteva passare. Aspettaro¬ 
no rindoinani, poi un altro gior¬ 
no f.’uomo. nel letto mandava dei 
lamenti che la notte li sentivano 
tutti, così quelli del paese pre¬ 
sero la decisione di portarlo, al¬ 
trimenti «areblie morto lì, 

I/O misero su un carro, ci at- 
laccarono due muli c s’avviaro¬ 
no. .Sulla carreggiala andava 
avanti un gruppo di braccianti 
che mettevano della paglia e dei 
rami d’albero per preparare la 
strada, poi venivano i muli con 
la carretta, e ai lati altri uomini 
con dei pali a far leva sotto la 
paiK'ia delle bestie quando af¬ 
fondavano. 

Il tragitto da Sant’Andrea ad 
Atella è di otto chilometri, ma 
quel giorno lo fecero in nove ore. 

Da quelle parti c’è anche lo 
storia dei cimiteri come a Punta 
delle Castella in Calabria. Cioè, 
a Punta delie Castella il morto 
Io vanno a buttare in mare, ma 
prima devono andare al capo- 
luogo e il Comune rilascia il 
certificato dove c’è scritta Puii- 
torizzazione a seppellire il cada¬ 
vere. A Punta, invece di seppel¬ 
lirlo, PafTogano dopo che il prete 
gli ha detto di riposare in pace. 

Sulle montagne del Vulture il 
mare non c’è e i morti li devono 
aotterrare per forza in un cimi¬ 
tero. 

Qnelli di .Sterpeto, che è nn 
paese che sta fra Montecamuso e 
Montecrocetta. e che è senza ci¬ 
mitero. il morto lo devono por¬ 
tare a sotterrare ad .Atella che è 
a tredici chilometri e per arri¬ 
varci ei deve andare attraverso 
i monti, scendere nei burroni, 
perchè strade non ce ne sono. 

Quando fa bel tempo il morto 
lo legano di traverso, sulla grop¬ 
pa de] mulo. 

Prima mettono un sacco dì pa¬ 
glia da una parte, nn altro sac¬ 
co dalI’aUra* e il morto ce Io 
legano così, vestito con Pabilo 
migliore. Gli mettono la corda 
sui piedi, daH’altra parte lo le¬ 
gano per il collo e le corde le 
passano sotto la pancia del mu¬ 
lo. poi s'incamminano. 

Scendono già dal monte, per la 
carreggiata, pigliano i burroni, il 
malo oscilla, punta gli zoccoli 
fra le pietre, barcolla, il morto 
dondola. 

Quando arrivano nel bosco che 
è fitto, passano fra i biancospini 
coi rami lunghi, che graffiano il 
viso del morto, i rami dei pra- 
gnoli dei perazzi, che si ficcano 
da per tatto. 

Se invece c*è tempesta, in fon¬ 
do ai burroni corre l’acqna e la 
fiumara è in piena, allora il mor¬ 
to rimane nel paese ad aspettare. 

Si racconta di una donna mor¬ 
ta che ci rimase undici gìomL 
Tatti avevano gii pianto per loì 
e il prete le aveva già detto Re¬ 
quiem aetemam, ma la tempesta 
continnava e darò fino all’nndi- 
cesimo giorno. 

Ora è passato tanto tempo. A 
Sterpeto sono sempre senza ci¬ 
mitero e ì morti continnano a 
portarli sol mulo attraverso i 
burroni e vanno in fretta per 
paura che li colga la tempesta. 






_____ Domenica 6 luglla 1952 

IKil •//■ IK'l'OMMIt^SZIOIS I A l/ira KNTA Iti K TOMilil » FKKIO WI un luttoj^l teatro 

i cibi in estate! 

^ sono veicolo ai malattie mmm 

% ' 11 —■— I TirTnf tlh settembre 1875. Simoni era indi- 

^ '’*// - •••' - ..... .. . . . . I . .— I - ,.i sposto da due giorni e la sua 

y V ^ I m bcomparia è avver/Uta irr.provvi- 

Y’ ^ Pentole innocenti - Ogni alimento può esser sospetto - Insidia delle salrnonelle 

. JL ______ _ Con Simoni scompare il mag- 

C iTv' /j/jTTT*- A®/ <^'^0 teatrale italiano, ed 

g ^ Anche quest’anno, col tornar del Sulle tossinfezioni vale la pena, ci alla crema, o dei gustosi pezzi vasione e la moltiplicazione del **”0 del magotori critici confeni- 

caldo, cominciano a vcriflcar.si, forse, soffermar.si un poco, non di tonno sott’olio, o delle salsicce germi. poranei, il superstite fra i noatn 

sempre più numerosi, casi di affé- foss’altro per sfatare la radicata daH’appareiiza rispettabile hanno Persino le uova possono nascon- P|tt importanti commedioffraji 
«Eppure l’oroscopo di oggi diceva; lievi rontratlempl... ». zioni gastronomiche acute di origi- convinzione che vorrebbe attribuì- ingannato la fiducia dei buongu- dere l’insidia celata nel loro inter- uissutl tra fine c principio d* 

ne alimentare che i giornali quot’- re qiial.siasi di.sturbo gaslrointesM- stai, costringendoli a terminare In no. qualora le salmonelle alberghi- secolo; Vultimo grande amico del 

- _ _ diani sjicsso attribuiscono iinpro- naie acuto aU’ingeslione di cibi digestione m un Pronto Soccorso? no nelle ovaie della gallina. An- teatro; tin notcuole regista; un 

_ ~ ' ■—■ _ -> — _ ^ priamonte ad ingestione di cibi guasti, incolpando spesso innotvn- In tali casi il chimico inutilmen- che un solo uovo può, in tal mo- galantuomo. 

- ■ - _ . _ ,-- ^ ^ guasti. Il pentole o altri recipienti di cri- tc andrebbe a ricercar nella crema do, se usato in pasticceria, mette- Come critico, egli è stato un 

Abbiamo detto .. impropriamen- mini che que.sli non hanno com- .< incriminata .. tracce di uova gita- re in pericolo la vita di numerose maestro, non solo per la vasta 
: ® hif.Ttti le moderne acquisi- me.sso. ^te, o nel tonno residui di im re- persone. Altrettanto può dirsi del c profonda cultura umanistica e 

^ / rS? zioni della diagnostica microbiola- Tale errata opinione jiorta il prò- cipiente male .stagnato. latte, della panna e dei formaggi, per l'acume, ma^ ancora, ^ 

\ gica pennettono di distinguere fano, come naturale conseguenza. Solo im attento esame batterlo- soprattutto per la facilità con cui prattutto, per. Il Slto^ metodo 

——•" ~~ — [ 7~" ' ^ quelle sindromi morboso che una a Kup>porre di poter evitare l pe- logico potrà mettere in evidenza sia durante che dopo la mungitu- esposifiuo, schiettamente popo- 

' I ^ volta rientravano nel vasto quadro ricoli di una to.s.sinfezione adope- come l’npparente innocuità del- ra, può capitare nel latte materia- lare. 

^ delle intos'ica’ionl alimentarle che randa il propi lo palato; di poter, ralimcnio ingcito fosse in.sldiata le fecale dell animale lattifero. Il «fatto» della commedia, di 

-» %-^ - ogei, con maggior precisione, ve'i- noe. distmgucie dal sapore di u-i da un germe patogeno. Ma. alcune Ma se le salmonelle. come abbia- etti sapeva essere lucidissimo, 

1gonò suddivise in into.ssicazioni a-i alimento se questo è o non 6 al- volto, anche quc.sta indagine po- mo visto, possono provocare con preciso ed illuminante narratore, 
-■— — — mentari propriamente dette c in ternto. Irebbe restare infruttuosa, qualora estrema facilità tossinfezioni ali- aveva, per lui, importanza fon- 

^ tossinfezioni alimentari In effetti le ci'se stanno ben di- non fosse p!u rintracciabile con le mentari, lo stafilococco, sotto \in damentale, e precedeva costnn— 

Questa sottile distinzione che ver.samc'te: purtroppo i caratteri ricerche di laboratorio il microbo certo aspetto, è ancor più perlco- temente il giudìzio critico. An- 

7 a prima vista potrebbe sembra- organoletimi di un .alimento o di lesponsabilo del processo morboso, leso che m questo gindizio era, poi, 

V c ^ j re^ mutile cavillo trova In real- mm bevanda non vengono affatto Orazie olle moderne conoscenze Infatti lo stafilococco è uno dei semplice c chiaro. Rifuggiva da 

\ piena giustificazione se si pen- modificali dalla moltipìicnzione dei uel campo della microbiologia è germi piu diffusi in natura, si può ogni cerebralismo e da JiQui 

^ __- ■' ■- *———— — ^ .• sa clic mentre le intossicazioni germi patogeni. Cosi po.sslnmo in- nolo, oggi, come numerosi alimcn- mre anzi che è del tutto normale astruseria e fumisteria. Sotto 

'' ___— ^ - hanno la loro origine nei veleni gerire tranquillamente qiialsiaai ti di largo cnri.stimo, sia frc.schi che *3«esto aspetto, egli va constdc- 

- _ _ che possono e.sscrc contenuti m un co.s.i senza che 1 no.strl sensi ven- conservati, po.s.snno contenere que- aeree di persone perfettamente rato come uno scrittore popolare. 

-- determinato alimento, le tn.s.nnfe- gano minimamente avvertiti del sti germi patogeni. so . nnstn fnrtnm non 

zioni sono .sostenute dai germi pa- pericolo che ci minaccia. Prendiamo, ad esompio, le .vi- . ‘ai KiafllococVo son ^ stona del teatro itaha- 

« La vuol smettere di far muovere la barca?...». togeni e dalle loro tossine. Quante volte dei saporiti pastic- monelle, gcrmi che rivedono la , .. n-„vocnrc delle tossinfe opere vive e durature: 

maggiore importanza nel detcrmi- copoct di provocare delle tossirne- « Vedova » c «Congedo», che 

. ... nare tossinfezioni alimentari. zioni alimentari, questo germe, che furono sempre ritenute tali, e 

L'UOMO DELLA STRADA E IL CALDO DI QUESTI (UORNl ..“loTniSSrn 


« Eppure l’oroscopo di oggi diceva; lievi contrattempi... ». 


lA'l'OMMIFAZIOK I AI/I .IIKNTAIII K TOMllil»FGKIOWI un luitoj^lteatro 

Q^erchè ì cibi in esfafeèritHamZ 
sono veicolo di malattie mmm 

• settembre 1875. Simoni era indi- 

- - ... - ■■ . . . . I I — — — I - sposto da due giorni e la sua 

scompar^>a e avvenuta improvvi- 

Peiitohi innocenti - Ogni alimento può esser sospetto - Insidia delle salmonelle 

______ _ Con Simoni scompare il mag¬ 
gior critico teatrale italiano, ed 

Anche quest’anno, col tornar del Sulle tossinfezioni vale la pena, ci alla crema, o dei gustosi pezzi vasione e la moltiplicazione del **”0 del maggiori critici contem- 
caldo, cominciano a vcrificar.si, forse, soffermar.si un poco, non di tonno sott’olio, o delle salsicce germi. poranei, il superstite fra i noatn 

sempre più numerosi, casi di affé- foss’altro per sfatare la radicata daH’apparenza rispettabile hanno Persino le uova possono nascon- P}it importanti conimedioffraji 
zioni gastronomiche acute di origi- convinzione che vorrebbe attribuì- ingannato la fiducia dei buongu- dere l’insidia celata nel loro inter- oissutl tra fine c principio d* 
ne alimentare che i giornali quot’- re qiial.siasi di.sturbo gaslrointesM- stai, costringendoli a terminare In no. qualora le salmonelle alberghi- secolo; l’ultimo grande amico del 




« La vuoi smettere di far muovere la barca?... ». 


necle fonrt.amcntair e. a préscln- ga.strointe- „el 1906, quando fu ripresa, do- 

t ,— .«,.1 --—ìuti- — „„ stlnali piu spesso che non si creda, pg lungo silenzio, due anni 


Ifiere dal sempre possibile ma po- 


___ • ^ co frequente contagio tra uomo , ^ a ^ Baseggio, apparve 

uomo, è ormai seriamente prò- può determinare, uuovn e moderna, come un mes- 

M '''''''' come pos.sano c.sscrc diffu.se Igienisti sono d accordo nel gaggio di solidarietà umana con- 

I Ql or 11 Y1 n II T*1tll fottìi SèSSSi S; 

pddon., „11„ di Cibi "li. in SìbiS di mSu- », ?.’r'""'"!'''’ f. 

o bevande. cazlone dello stafilococco che può.l^f^ 1910. la primo e stata previ- 

• A titolo esemplificativo, vale la in poche ore, trasformare un In-pfa per il prossimo Festival ve- 

■ ■ Pfun citare un’indagine escguPa nocuo alimento in una mortale neziano: ma ora, per il maggiore 

-M/A "M" -r-M -M/A B B "■ ”■ HB/A recentemente in America. Questa cultura di germi. onore alio scomparso, è invece ad 

m A MA mV m / ■ M ■ M B M M Br W B__B B ^ B m B B ■ B B B M W B ■ ha messo in evidenza, mediante Come proteggerci, dunque, dal “«a delle altre commedie a cui 

■ ■■ ■ ■ ■ B ■ ■ ■ ■ ■ ^'M ■ ^^^B B B B B #B Katterioìogiche. SU 2107 pericolo di queste tossinfezioni? è affidata la sua fama di com- 

B.^ W A. J _B- ▼ JB. B B A J A J _B_ A J JB. a y M.z^L-B_ Ai/BLJL individui prc.siinti sani, ben 284 So non corro.ssimo il rischio di mediografo. 

M portatori di .salmonelle. Tale per- inimicarci molti dei nostri lei- Non scrisse più per il teatro 

^ ccntualo, naturalrnente, varia da tori che. In questi giorni di cal- drammatico quando divenne cri- 

B zona a zona e<l è influenzata d.a do soffocante, hanno molta fami- fico del Corriere della Sera. 

, , 1 . r-, 1 ^ 1 11 - * 1 • ■ rumcro.si fattori, quali le condi- Ilarità con le cassale alla siciliana Come amico del teatro, egli fu 

Lanname contrastanti da un mese a/l altro - ofoaltando le collezioni dei qior- f’"”' economiche ,11 e con le granite di caffè con pan-1sempre consapevole del peso che 

•' •' ' neterminnta popolazione e la na, saremmo tentati dì consigliar le sue critiche all'indomani di 

nati - Resistere atte suggestioni - Metodi empirici - Un bel sogno interrotto 

_ _ __ bovini, ovini, suini, pur conoscendo il pericolo a cui Z attore di uL co^ 

equini, frequentemente affetti da ci esponiamo .abbiamo questa de- g' soprattutto^ aliando i 

Ricordate? Per tutto il mese di scientifico può essere pubblicato. I più crudeli d’inverno amano smi. bronchiti c polmotiifi. E noi .snlmoncll^-c bolczza e non potendo, d'altra par- erano difficili e un disa- 

maggio il cielo si mantenne cn~ irto di incomprensibili formule parlare di congestioni polmonari fortunati ce nc stiamo qui al col- Quel che è peggio è che proprio te, sconsigliare economico della compagnia 

peno e arrivammo alle elezioni come è. Tuttavia il suo conte- e a estate di colpi di sole e im- ducctn senza bujogno di coperte * altrT’BclicH admèntlri rìY* nrfm? sarebbe ripercosso su attori ed 

con l’ombrello e galosce: an- mito può essere volgarizzato e provvise pazzie. o di -svflYppo pYr irsal^^^^^^ ria im'portanza, dobbiamo^ limYTrci ««‘ore, non volle mai gravare la 

coro oggi il senatore Romita condensato. .— Atfenfo quando attraversi f” jortuiinri sono * _ ' , lanciare un anncllo ai rivendi- ”‘“”0 con una critica troppo sfa- 

spiega che certi suoi comizi an- Ci sono poi i consigli scienti- piazza del Popolo — ti dicono. - coloro che d estate riescono a fa; fIcSnU kit per tori di tali gcne?f perchè raddòp- vorcvole. Di qui il rimprovero, 

darono a mule appunto per col- fici per combattere il caldo. Ho visto mezz’ora fa un giovane se non freddi, freschi. m icellazione d^ iemali Pino, specie in questo periodo esti- spesso fattogli, di soverchia tn- 

pa della pioggia. Come ogni an- Giorni orsono un collega è ar- robusto e sano .stramazzare al avevo sempre sognato di poter ‘ contaminazione vo, le cautele igieniche, e ai con- diligenza: ma. se pur non co¬ 

no in primavera i soliti mal- rivaio in redazione indossando il suolo all'altezza dell’obelisco! — sognare destate un sogno tnver- ,.,ccidenta!e da parte di materiale sumatori perchè smaltiscano solle- nobbe la maniera forte di stron- 
contenti misero in giro la voce suo più pesante abito di lana, il eccoti costretto a -fare ’. >• con neve, pioggia e ’ramnn- bacillifero. Così gli insaccati che. cltamente gli alimenti subito dopo care, non si astenne mai dal gin- 
che anche il ciclo delle stagioni pullover e, sotto la camicia, una salire la rampa deH-^^.'^-Lo avc»i> iiJiJnoto '.,.1 bc.; - p^j. dj.qgregazione delle fibre iofo preparazione. dirio severo (e gravemente se- 

non .sarebbe più regolare come maglia che non porta nemmeno pifjcìo, mantenerti all’ombra d« - di poter fare a luglio, un mu.scolari. rendono più facile l’in- IIIPPOCRATES nero, non osfonte la temperatezza 

una volta: l’estate non sarebbe ° . rf/fXfono^dTcatdo ?'* «'"•«‘versare di corsa Liceo Università ......... 

piu estate e Ttiivcrno non più OD arabi si atjenaono ani cateto zone battute dal sole arrivan Cftnnasto, Liceo, università. coscienza artistica glielo impo- 

inverno. I meglio informati sa- appunto coprendosi di pesanti in- all’imbocco del Corso inzuppato Snidato. Sposato. Padre. Un’està- nova. 

penano altresì che la terra va dumcnti di lana. Ci fu una prò- d; sudore. te seguiva l’altra inutilmente. A- Da pochi mesi Lucio Rìdenti 

progressivamente raffreddandosi, fonda discussione col nostro col- j. r,nr-i!n»„, tnrtumtnTÌ ormai perduto ogni .sperati- aveva fatto uscire, nelle edizioni 

I soliti orecchianti facevano, in- jf^a che, nomo di principio, per ,XatiTiT?mno sempre Z f ^1 cro- 

///,T/„ w di/endcre la sua tesi, rimase tut- „ r!». colore per me sarò innfilmentr naca drammatica », primo volii- 

yece, risalire l origine del 'tuia serata cosi vestito e conti- Xu arTivata. Soprnggiungeranno le me di ^ Tutta l’opera di Renato 

tardata primavera, come oggi usa ^ sostenere di non soffrire bel fresco a Na- jikj^sc fredde e V' Simoni». 

tra le persone colte, a certi espr- caldo. poli. volta riuscirò a fare un sogno in- 1 funerali saranno fatti a spe¬ 
rimenti atomici. Tutti, insomma. Altro consiglio che ci vien da- Nori liarlarilC vernale d’estate. Niente. Sono Comune, al quale Renato 

fino a qualche settimana fa, era- to immancabilmente ogni anno. - - - sfortunato, mi dicevo ieri sera lasciato la sua ricca 

vaino sinceramente rattristati Quando sopravviene l’ondata, è Secondo me. la prima cosa da pìrandomi e rigirandomi tra le oiblioteca c la sua raccolta di 

a causa dell’estate che ritardava ‘Ideilo di bere bibite bollenti. E fare d’estate per combattere il Icrjzuola. che costituiscono una 

Poi ecco imnrnvvisamente l’an- *”*^cce, testardi e ignoranti, caldo è di non parlarne, di non f-- invece, eccolo finalmculc il o e~i nc rnrg a pregiat a. 

,,, , continuiamo a consumare birra, ascoltare consigli, di non lasciar- mio sogno completo, perfetto. DoiMr a daum 

nunzio utile p ne p g chinotti e gelati! Mentre nume- suggestionare. Insmnma, ricordavo di aver inni patito ^ ^ ROMA 

giornali: Ondata di calore su j-pj/ studiosi fanno risalire fa nianere assolutamente indifferen- latito il freddo. Cera vento, ne- Hf 1 t» n 

tutta l’Europa. colpa delle nostre sofferenze esti- U. Per questo io deploro t gior- vischio, pioggia, grandine, tutto 31clflÉtnia IzllttCrflv 

Primo aillllllizio ve ai frigoriferi e di quelle in- nalisti che. appena arriva quella assieme, e io correvo correvo su ^ 

l rimo aniiuii/.ii vernali ai termosifoni. tale ondata, subito ti sfornano il vna lunga distesa ghiacciata. Sta- d Caracalla 

Annunzio che ci ha presi alla La sete? La sete si combatte solito pezzo d’occasione. Che bc- per arrivare a una capanna, ^ Seconda ni/era dei cartellone esti- 

sprovvisfa, a tradimento. Chi se ingoiando manciate di sale. Non neficio nc può venire al lettore? y^ve pero non era acceso nessun vo di caracaiia. la. Madama Butterfly 

l’aspettava? Cera gente che an lo sapevate? Provate e ci rln- fn/ine. non insogna far niente fuoco, quand ecco trillare il tele- tilacotno Puccini è stata rappre- 

cora consigliava di non togliersi grazierete. per combattere il caldo. Ogni E orologio segnava esatta- m fiutata ieri sera sul palcoscenico del- 

te .««gite di Iona o il poltooc, ecco. Lo verità i che col //"eco che ,i co.opio cerve solo ^ ■l■-"eo"'oc.no„o. '» - 

Comunque la notizia, in un pu sofferenze maggiori de^ aumentare le soffcrerize. An- — Chi nuc storiL deli in^nua gi'poncsl- 

vio Jìwmento, non et 5j** riuano in primo luogo dalle no dare al mare, per e-^rnipio, e ujiq ^^Unìta la fcr^^a pagina. So- na di Naga^lakl. tradita e abbando- 

cc^o di dire, nc caldo nc /reddo. n^le dei giornali, poi dai consta pessima ahitudinc. Ci si tuffa e no Aggeo 5aoioii. scusami se tt ^ ncita dau'utlìciaie aeiia marina ame- 

Si tratta, commentammo, delle jj scientifici e infine dalle con- qualche minuto si è presi sveglio a quest’orn. Ma penso ricana B. p. Pinkerton, non cl è sem- 

solite montature giornalistiche di versazioni che sull’argomento brividi di freddo. Allora .s: che con que.sto caldo certamente \ molto intonata al volumi ed 

moda nella stagione estiva, quan- voaliono fare sulla spiaggia che è infocata, non stavi dormendo. at agii spazi di questo teatro airaper- 

do si è a corto di notizie. Tutto ^ bollente, ed ecco i primi sin- — Caldo? Fa caldo? '▼ *' P<’i vhe quanto ci era 

sta in tali casi a non lasciarsi I più Crndell tomi dell'emicrania. Quindi di _ a Rpnnin Fmilin 42 arndi -OBr suJia scena — movenze 

suggestionare. Perchè la funzio- • ^ nuovo in mare e poi di nuovo all’ombra A Novara 40 a Fi- m-^- seiitiva 

ne dei titoli e dei servizi che vai per t fatti tuoi e non sulla spiaggia. Una fatica pazze- ren-r ^ /V - stucchevoli interpxeta- 

vengono pubblicati d’estate sul "di c non set accaldato e non aca. Non era meglio starsene a ri al STsto^’^S^o m unà 

caldo c d’invertio sul freddo, c hai la fiacca; ma ecco t’amico casa? — E a me che me ne importa? d^uSinl dS? 

esclusivamente quella di sugge- che ti avvista da lontano, ti rin- A casa, qualunque sia la tem- . ri sto dando qualche noti- ÙBB - ^ Buona resa vocale di Elcna Riz- 

stionare i lettori. I quali, fino a corre ti ferma — Che caldo! E* peratura, niente può vietarvi di perchè devi scrivere per do- à zieri, Mario Bine;. Afro Poli e Ade¬ 
quando non appare la notizia sul insopportabile' — esclama con Pensare. Pensate all’Australia in mattina un pezzo su quest ondata ^ iio zagonara. rispettivamente But- 

giomale, che faccia caldo o fred- . , questi giorni: su quel continente di calore. Sai. dovresti sforzarti terny. Pinkerton. Sharpiess e Goto, 

•io, non se ne accorgono affatto malignità l’invidioso. Tenti di ^ abbattuta una eccezionale di scrivere un pezzo brillante, ' Clara Betner, Lena Dori. Piero Pas- 

o. comunque, non ci fanno caso resistere, poi la suggestione i ondata di freddo. Gli australiani vorrei dire fresco, ecco. il figlio dì Charlie Chaplin, Sidney, e la giovane Claìre Bloom in nna semtti e Carlo Piatanla hanno com- 

Quando invece sul giornale op- troppo forte e crolli. tossiscono, soffrono di reumati- RICCARDO LONGONE scfna di «Lìmelight». l’uUima opera del grande artista 

Dare il famoso titolo ooìiuno co- ^ oimcntc Diretto con «mpegno e 

■n.in/'in nrimn n •/iffrire n IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIimiimilIlllllllllimiH?»MIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIimilllinillIIIIIHMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIimilimilllHmilllin» Cura da ottavio zilno lo apettacn’o 

ntincta prima a soffrire a suda- ^ applaudito alia fine d’ognl 

I ^ Jg^ ClAZZKTTiNO CUi^TUBAIyE «trSLf “ 


V 




Da pochi mesi Lucio Rìdenti 
aveva fatto uscire, nelle edizioni 
della S,E T. « Trent’anni di cro¬ 
naca drammatica », primo volu¬ 
me dì^ X Tutta l’opera di Renata 
Simoni ». 

1 funerali saranno fatti n spe¬ 
se del Comune, al quale Renato 
Simoni ha lasciato la sua ricca 
biblioteca e la sua raccolta di 
maschere, che costituiscono una 
collezione rara a pregiata. 

LE PRIME A ROMA 

Mciflania Bullerfly 
a Caracalla 

Seconda 0|>era del cartellone esti¬ 
vo di Coracalla, la Madama Butterfly 
dt Giacomo Puccini è stata rappre¬ 
sentata Ieri sera sul palcoscenico del¬ 
lo Terme. Trasportata In un ambien¬ 
te di proi>orzlont gigantesche, la te¬ 
nue storia deli Ingenua gla4>ponesl- 
na di Nagasaki, tradita e abbando¬ 
nata dairuthclale della marina ame¬ 
ricana B. P. Pinkerton, non ri è sem¬ 
brata molto Intonata el volumi ed 
agli spazi di questo teatro all'aper¬ 
to. Ag^ungosi poi che quanto ri era 
dato vedere sulle scena — movenze 
o gesti del giapponesi — risentiva 
troppo delle stucchevoU interpreta- 
zlont di maniera, arbitrarle © false, 
caie già al gusto esotico di una 
cinquantina d anni fa. 

Buona resa vocale di Elcna Rlz- 
zleri, Mario Bine;. Afro Poli e Ade- 
Ilo Zagonara. xispetilvomente But- 
terfly. Pinkerton. Sharpless e Goto. 
/ Clara Betner. Leila Dori. Piero Paa- 
Jl figlio (lì Charlie Chaplin, Sidney, e la giovane Claìre Bloom in nna sarottl e Carlo Piatanla hanno com- 
scena di « Lìmelight », roltima opera del grande artista pletato 1 asaieme dei personaggi lo¬ 

devolmente Diretto con Impegno e 




re, ad avere la fiacca addosso e 
alla fine si lascia suggestionare 
a tal punto da sentirsi impor¬ 
tante per il fatto stesso di essere 
capitato proprio al centro del¬ 
l'ondata di calore. 

Eppure basterebbe sfogliare le 
collezioni dei giornali: si trova 
ogni anno, su per giù di questi 
giorni, la notizia sensazionale: 
ondala di calore. A dicembre si 
legge: ondata di freddo. Notizie 
inutili, perchè da che mondo è 


NOTIZIE DELLE LETTERE 


Gli scocciatori 


FIduci* nel fattore — egli diceva. - si va ai cinema, de: parte dall analisi aeua soctexa coito net uosaccnt. ia prec» 

vvdata ai jreaao. notizie ^ campagna ai diffusione dei «- « leggono i rotocalchu si sente la italiana attuale, e arriva alla cono- traduzione Italiana del raccon 
tnufilt, perche eia tyte moruM e riportato alla nbaita, in que- radio, eoe.; non fé più interesse per scema particolare del pubblico che Tolstol (quella delia «Slavla 

mondo d estate natatto caldo e giorni, le polemiche e le dtscua- U libro; le grandi masse vanno al- noi influenziamo. Essa ci rende oggi praticamente Introvabile. 
d inverno freddo. Ormai dovrem- atont sulla « cnsi dei libro », sugli la partita di calcio o leggono f fu- certi che una rinascita del libro i . . jj ■.n; 

mo essere abftuafi a questo e non tcarsi lettori, sulle magre vendite metti; i borghesi, i ven lettori di ormai vicina: per questo, diamo tut- . .. . z^.rrJ. 

lasciarci più impressionare. E, aei librai, e na dicendo. Suino sten- ieri, sono diventati scemi o anal- te le nostre forre alla campagna del 


de: parte dall'analisi della societàì colto nei Cosacchi. La precidente Indichiamo al nostri lettori i 
italiana attuale, e arriva alla cono-j traduzione Italiana del racconti di guentl: Stevenson. Il diavolo i 


invece, anche questa volta ci n che un simUe dibattito non può fabeti; ergo; « libro muore, a libro libro popolare E per questo vor- Ledltore Mondadori ^nut^a lc campane (B-U.R-. Ut. 60); Octa- sul tema degU scocciatoli ed ogni 
siamo caduti. Da qualche giorno che sviluppare una maggiore ct>. è un oggetto che va scomparendo, remmo che anche altri nutrissero per questo auiunim la puwUCazl^ Y« FeuUlet, Il nmanzo di un gio- tanto Ulustra 11 suo dire eoa «seat- 

cominciamo a sudare. scienza del problema trattato e. di E lo scrittore citava, tra l'altro, il la stessa nostra fiducia verso il nuo- ^ ^ ^ vane povero (B.O.R., Ut. 120); E?a pi, servendosi delle proiezioni ria©- 

... conseguema. suscitare iniziative tragico caso fe sentito con le mie p© lettore, verso il lettore popolare de Quelroz,/I cugino Basilio (BDR. matograflche. dei teatrino di mario- 

* * * _ _ _a. . --- ■- _■ —- Vieoio. là OMra SaiA comnostù ut OAtW* rr orvn» n^tJk /««ITa TRFit^T’TM 


fHB Sembra che gii scocciatori s4ana 

I B antichi quanto U mondo: 1 gre ci ed 

I ìBrB ìBi ^BM BB^B MMI I latini ae ne sono eocupatl. Orazio e 

Molière Ite hanno fatto oggetto del- 
■ - ■ le loro satire più pungenti. L'attore- 

La precedente Indichiamo al nostri lettori i me- 

del racconti di guentl: Stevenson. Il diavolo nella rinematouraOco dTYionfioAnta" 

a .Slavla.) è bottiglia (Edizioni della Universale g fantSS^di^;. 

Introvabile. Economica); Kletst. n brigante go- ,cocciat^ »ppuii.«- 

lantuomo. racconti (Ed. Universale xsn fUm ad ep'.sodl? Non proprio: 
Rizzoli, B U.R., Ut. 120); Foscolo jj tratta, come dicevamo, di una 
poesie (B.UJL. Ut. 180); Dickens, conferenza; Noèì-Noèl porla a lungo 
aon annuncia Le campine Ut, 60); Octa- sxu tema cScgU scocciatori ed oanl 


meglio coordinate e più intetligen- orecchie m — aggiungeva) di una 
In occasioni come queste c’è femenfe organizzate. signora che si presenta dal libraio 

sempre un signore mingherlino qna cosa, tuttavìa, ci sembra ne- e chiese «quel romando, sa. la si- Le spereit Rmgs 

che compie il giro delle redozio- cessarla e indispensabile in questa gnorn Bovary, dal film della Jenni- csa tw^arm «fi IStjm empie 

ni dei giornaii per offrire uno ooeasione: toUimismo. Ci epleghia- ter Jones t,e Edizioni di SUto di 

scritto sulla spiegazione sdenti- mo. se si erede alla forza di per- Per rispondere ed pessimismo del hanno deciso di pubbUeare 
fica dell’ondata di calore. suasione della cultura, alla capaci, nostro scrittore sarebbe per noi fa- rione delle opere scelta di 

— Ci dica professore, fa ve- ìà di educazione morale e senti- elle tirar giù cifre di alcune ven- Hugo con una tiratura di 

Tornente molto caldo? _ gli ab- mentale del libro fsia esso un ro- dite di classici a poco prezzo e di copie. Dal quindici volumi 


glo Vlgoio. L’opera sarà composta ut. 240); Balzac. Il cugino POnt. nette, della lanterna magica, della 
di Ire volumi. Piccola Blbl. Longanesi. Ut. 240). televisione, delle fotografie, cei <0- 

M segni, del grafici Illustrativi e. sopra 

naynm umim presa tutto, della propria recitarione. No 

Kel'camno della noma* In miseria queslanno è ria. 1 ..... ... ... _. 


^ Edizioni di SUto di Mosca Nel campo della poesia* La miseria quesianno e riato nan- 

mo. se Si erede alla forza di per- Per rispondere al pessimismo del hanno deciso di pubblicare un’edl- di Antonio Guerra (ed. Benedetti ronnal noto Premio leUermrio ai t ^ m sc<^ ^^qu . 

suasione della cultura, alla capaci, ncmro scrittore sarebbe perno! fa- rione delle opere soeiu di Victor Roma). raccolU di tuUe le com- centra. S durSite la 

tà di educazione morale e seniU ale tirar giù cifre di alcune ven- Hugo con una Uratura di 150.000 posizioni del poeta emiliano (poe- 15 cartrile). di U t. E n^ vien fuori rusuà> mò- 

mentaJe del libro f zia esso nnny dite di classici a poco prezzo e di copie. Dal quindici volumi che co- sle In dialetto e In lingua); Glo- che In fondo ognuno di noi 

manzo o un trattato di biologia), altre edizioni sotxXari. accennare stltnirannn redizione due annort. «Anni T 7 Bnfn fì «pifn esasjtrfi^rdt AlCSTUTlO, RflTlBlO AF6<96n(JrJnl I __ 


Pozzale per un racconto (non più ** 7 ^* di r.<>l oona»;e. in¬ 

lungo di 15 cartelle), di Ut. 300 000 centra. odU durante la propria glo?* 
-- z rta. RI. nata. E ne vlen fuori l usuale mo- 


biomo chiesto quando, come ave- o trattato di Oologia), altre edizioni popolari, accennai stliuiianno l’edlrione. due appari- vanni Vento, tl mio quartiere (ed. “‘J* Ale»ma à^ndom ^ scocciatore dei proprio prò*. 

vanto supposto, è riapparso. bisogna anche avere f.aucia. possi- ai accessi di alcune biblioteche ranno quest’anno. Dna paru con- de « R Canzoniere»), Nei campo slmo. E tutto finisce IL con un In- 

— Ogni anno che passa il cal- Vilmente, nel lettore: nella posM- polaru ma dò non varrebbe ancora sldeievole di poesie e alcuni dram- della narraUva-, tre romanzi nel *^1*’ essere più cauri e meno seo- 

_ V ^ns-O- . TmPJL ^ M ■•t/'l .A/* *»/• AA drik __ _ a__ .a-^aa a_ m . __ _ _ ^ TyUIlu RUSSO. ____^ .. 


An niiTno„rn n Ani mntn bilUà. doè. vicioa o lontana chel come motivo capace d'ispirare in 

do aumenta, a causa del moto _ inf,nrn „,/. -i,, 


processionale della terra... 

, — Processionale ha detto? 

— Processionale. 

— Ha ragione. Infatti in que 


Sia, di nascita di un lettore nuo- tutti una cerui fiducia nel lettore, voiu in russo. L’Intera edizione sarà 

PO, di «n pubblico nuopo. Nessun Nè. in contrapposto alla storiella portata a termine entro 11 1955. 

moctmenfo ha probabilità e prò- pera della signora di cui sopra, sa- _ . . _ _ , . 

spettive di successo se non si prò- rebbe sufficiente citare il caso di Pstti t recesafa ai TaUtsr 


mt saranno tradotti per la prima «Gettoni» di Einaudi; Beppe oe- 
volta In russo. L’Intera edizione sarà noglto. / renfiiró giorni di Alba; 


«Gettoni * di EtnaudI: Beppe Oe- confronU del prossimo sud- 

noglto. / ventitré giorni di liba; f 

Giovanni Alpino. Sei stato felice. scocciatori è un film deosa. 

Giovanni; Raul Lunardl. Diario di guatoeo. pieno di rèrre fran- 

un soldato semplice. Nel settore del Oonjllato organlMStore del PrTOO gggg ^ ^ dWnvoIte battute. E" an 


. ffn rnrnn-nn nàto - ~ . --"- - " - " Un SOldOtO SempltCC. Nel SCttOle del __ _____ - ,-_i DOT _ ' —--- - 

_ ragione, infatti in pone un fine: largo, umano, uni- quella donna di rervizio. una sarda L’Editore Einaudi ba pubblicato npri per ragazzi: Aldo SoagnetU. Pbxzsle. premo Berione am f.c.l fljm carico di spirito alia buona, 

SU^ Ultimi anni si;vedono molte x/ersele. sui 35 anni («udita con te mie U primo volume della traduzione z.‘anno della grande neve, con lllu- *** Porsele (EmpoU). u Oen*»Io Mnm doppi atnai voleri- Non m©- 

pttt procesrioni d uno volta. pu nostro scrittore, reoentemen. orecchie a — posso aggiungere) che di tutti I mccontl di Leo le Tolstol. atrarionl di Domenico Purificato Aitlarico ■ Oeccardo Roocya gUata rltava davvero di apparite la wi p©- 

Ma non é cosi, il moto proces- te, sulla colonne di un quotidiano, chiese una volta alla sua padrona tntrapremi da Agostino V.IIa. L'edl* /m di cultura sodale). Ceooardl a bandisce un O oncor so riodo di calura. 

stonala della terra è qualcosa dt ha panato di cmoricMI RMon n la Divina commedia «per naiMrt alone»ndeBdi uè voiumL n psi- .. - per tre iMebe inedite (Pre^o, nci iihn koB-noìi è atwre, sop- 


molto più complesso, spiega il suo ragionamento era semplice co- 
professore. E naturalmente neon- me tutti ( luoghi comuni. F mu- 


ha portato di m morta dai tOm» u. n la Divina commedia a per 
tuo ragionamento era semplice co- un por a tempo s... 


Divina commedia s per pa m a r t alone eonetem di tte volumL n pn- 
I po' a tempo 9 ... mo contiene 1 romanzi brevi, del- 

La nostra fiducie nel lettore po- VTnfanzia e eeiVAdoleseensa. non- 


da AgoMino V.lla. L'edl.| di cultura sodale). 

■asà dt tre volumL n prt-l . _ 


Akmidmskt 

Tra 1 volumi di 


che quest’anno il suo scrittoi tato U modo di vivere delta gente\ polare ha. m realtà, radici profonA cbè u gruppo di laoeontt già iao-| prezzo, usdtl in questo periodo,! di Carrara). 


Ceooardl a bandisce un Concorso riodo di calura, 
per tre Uriche inedite (Prenolo, nci film KoB-Rofl è attore, sog- 
IIL 100 mila; scadenza. 31 luglio; gettista e sceneggiatore. Ha diretto, 
a buon indlilzso. Plazaa M o nc o n i, Marina peiù^ Jean Drivllle 
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OGGI II «BIS» DI FAUSTO 
NtllA TAPPA DO. SESTRIOtt! 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Domenica 6 luglio 1952 


OGGI AU'ACQUA ACETOSA, 
lA RASSEGNA FEMMINNE 


IL TOUR HA TROVATO IL SUO PADRONE 


LA RIUNIONE DI ATLETICA LEGGERA A PERUGIA 


Mancano gli avversari 


di un Coppi edizione di lusso 


Amare considerazioni di Goddet nel giorno di riposo all'Alpe dTluez - Oggi una tappa durissima 
comprendente la Croix de Fer, i! Galibier, il Lautaret, il Monginevro e Farrampicala al Sestriere 


deani Taddia (martello) 

Consonili (disco) 


1 . 57,12 

i. 54,56 


Le due misure costituiscono il nuovo primato stagionale — Tempi modesti nelle corse 
il primato stagionale del salto in luirgo è stato migliorato da Bravi con metri 7,03 

PERUGIA, 5. — Sotto il sole co- Salto In lungo: 1) Bravi metri 7,03; In pericolo la rete avversaria. Gli 
cente, dinanzi ad alcune centinaia dt 2) Contini m. 6,955. 'olimpionici si sono schierati nelle se- 

appassionati, gh «azzurri» d'Itailn, I.anclo del disco: 1) Consollni metri guenti formazioni: primo tempo; 

hanno oggi svolto la loro prova ge- 54.56; 2 ) Tosi m. 5i.«9. Clorgelli. Rota. Corradi, Cardareil!. 

nerale prima di intraprendere il lun- Lancio del giaveUotto: Matteuccl Neri, Venturi, Mrrlanl, P&ndolfial, La 

(Dal nostro inviato speoiala) . |(e scchjo fior da flore) di fronte a|a tutti i costi, Irotarc un telefonotCarrea, e infine a Conni — è dun-l Uà Le lìourn d’Oisana sino a Se- Bo viaggio che li porterà in terra fin- m. 63,76; Metri 5000 marcia: 1) Faitz Rosa, Glmona, Fontanesi; secondo 


GRENOBLE, 5 _ Per ,1 .Tour. “'’P" S»"- ™<> l'ovulo u W fiuHo! BovrMe e»er, pollo, n «nere, la mudo non è luupu: km 'jiSSff, * “TdS.r"" "suireìu WM-TSrSirnTvitto- ÌInàT Ifcrit'viSSrM.'rSr’P 

aono finite le avventure; lo sparo dei Grenoble, dopo una corsa pausa nel- coppi, per stare tranquillo, non vor- 182. La partenza verrà data alle ora ^ jn programma sono stati ri. Montanari, Sobrero, Lecere) 41" dolfinl, Gimona, La Rosa. 

colpi d'artifìcio non serve più La ^dvodre, la Francia, il Belgio, l Clan- ja notte, dopo aver messo m riuolti- '"d passare la a maglia » a qualche 10.30 e — con la tabella di marcia migliorati tre primati stagionali e pre- e 7/10; 2) (Porto, Siddi, Sangermano, —-- 

tmnalcatura sulla anale il mTour» ^ anche qui scelgo fior da alone le ragazze di turno ql telefo- altro uomo, per una breve custodia, che prevede i 30 km. all'ora — l'ar- cisamente; nel lancio, del martello, 1’ Grossi) 4l"B/10; 2. prova: 1) Staffetta Oo-o'i «i 

si ^nnpvn ffìiiihp ìmtti siranni- e fronte Olla <t Squadra », no di Grenoble Mi era compagna Oggi sono stato da Bartali, anche rivo a Sestnere avverrà alle ore 16.32, campione nazionale Teseo Taddia ha nazionale (Vittori. Leccese, Montana- *• LlClgaiIIO 

auasi tutto ner un mucchio di sol- Sono niente; valgono zero, nell'avventura Mantella del a Carne- «Gino, tl diavolo», ò mal conciato; Per gli amici di Coppi, di Bartali, di ‘‘.^Bistrato una misura di valore man- ri, Sobrero) 41"5T0: 2) Squadra B LlICClieS0-XrÌ0stÌllil 

dUJ è SoitaTa" FouTto Spi «re « confronto ò senza lotta re dello Sport». ,1 quale, arrivato a ieri è caduto due volte e già atam Magni, da gregari, l'appuntamento » SsYo ha otTenutfìn sSse' 1 lieSUHa 

1 come mettere in gara una moto- cjrcnoftle. si ò poi sentito dire che la male. Ora, lutto pesto. Bartali yiensaU ghiotto- nelVapoteosi della « nilgìiorando^'^dl oltre 3o'*cm!"il pW - - - - ^ ^ ^ - - I ..BERGAMO, 5. — Sul campo net 


BERGAMO, 5. — Sul campo neutro 


_ lun M'TriAtr isv lorfxnt» mrs ^ » C luti/, uui a i «lu/ iiR, UlTt: C’USI, |7l 117* ILJC/UllU t/ie 7IU m ».— -- - ----—_^ 

nilJ^nmr d vpLT gregari già pensano di poter portare'noce, che Coppi sta bene e che la Gono arrivato davanti a Bartali. R "«Ha prossimo stoRione calcistica 2) MarcandcIlI m lW^^ 

gilè come il vetro — coppi non tro- i . la sauadra rossoblu. Eeli infatti ha 


va avversari. Se Coppi allunga il 
passo, il « Tour » si spezza. Infatti... 
coppi, tre volte, ha allungato il pas¬ 
so e tre volte il « Tour » si è spez¬ 
zato: a Namur, sulla rampa che 
monta alla cittadella; a Nancy, nella 
tappa che aveva il tic-tac di febbre 
dell'orologio; qui all'Alpe d'Huez, 
nelVarrampicata che butta il seme 
dal quale verrà fuori la grossa mon¬ 
tagna 

Il coraggio dì Robic 

Sulla strada che, dritta, si arram¬ 
pica da Le Bouig d'Oisans all'Alpe 
d’Huez, U piccolo Robic ha avuto il 
coraggio di attaccare il grande Cop¬ 
pi: anche Geminiani ha osato scat¬ 
tare davanti a Coppi. Il quale non 
aveva nè la volontà, nè l'interesse 
di legarsi già dietro alla bicicletta, 
come un giocattolo, il «Tour». Cop¬ 
pi voleva aspettare ancora un po' 
per fare il colpo; ma un uomo può 
prendere uno schiaffo in faccia senza 
reagirei Soltanto nel vangelo si leg¬ 
ge che. ad uno schiaffo, si porge 
l'altra guancia. Nelle corse, se si 
può, ad un colpo si reagisce con due 
colpi. F. Coppi, nel « Tour può 
reagire, infatti ha reagito: su per 
l'Alpe d'Huez ha nncoT.io Geminiani, 
lo ha raggiunto e lo ha lasciato.- ha 
rincorso Robic, lo ha raggiunto e la 
ha lasciato Sul traguardo dell’Alpe 
d'Huez. Coppi è arrivato solo: anche 
sulla montagna canta la poesia del 
ciclismo, sono cresciute le ali. Coppi 
questa velia, sulla sua bicicletta, che 
ha fatto un volo d'aquila: di lassù, 
dal traguardo dell'Alpe d'Huez, dav¬ 
vero pareva un'aquila. Coppi: gli 
uomini sparpagliati sulla strada del¬ 
la montagna, piccoli al confronto, 
non erano che uccelli di valle; uc- 


' y < 


- m 













ora. Gino, ci farà una malattia... » >a squadra rossoblu. Eeli infatti ha 
Carrca, più di Afagni, tu per VAI- firmato questa sera l'ingageio oh* 
pe d'Huez ha fatto una gran corsa, lo loia al Bologna. 

Fra in libera uscita « Andrea, becco 

d'aquila ». perciò, ha preso slancio - - 

e si è battuto col più bravo. Testa a t A A *-3 ^ Jt / 

testa, ruota a ruota- ha dato la ama- JL»/1 

glio » a Coppi, ma solo per 5". For¬ 
se, Correo aveva preso gusto a fare _ 

la corsa vestilo dt gialloì Sì: con la I U M 

smaglia» la corsa è più facile; Car IIIVV1 
rea ieri, per la prima volta da quan- I ■ ■ I I _ ■ 1111 | 

do fa il mestiere di gregario in bi- V” V# Va M■ ■ * 

cicletta. non si è fermato a ne-ssunu 

fontana per prendete acqua per gli • • 

altri. Anzi, gli altri hanno dato da 

bere a lui, a maglia gialla» per 24 I ■■■■■■ III II fi 
ore. Milano era /urioso: «Guarda un IH II U 

po' che cosa mi tocca fare; dar do 

bere a Carrca! Mai, in vita mia. mi --- 

«irei aspettato un affronto slmile» « it .o p»fk I ' *1 

Anche Franchi, ieri, ha fatto una i Mie io,3U piiriera u pr 

buona corsa. E' salito in punta di - 

piedi, ha lasciato a distanza un muc- ___ ^, 


UcLlClld sFlj X/Av. t-uiiti ss A a» sua. w*» v**tt* wtwtttw* jt ie* _ /-• ' « * * * 

Lancio del martello: 1) Taddia no vinto la partita per 4 a 0. I goal ^ h°" 

m. 57,12; 12) Luccioli m. 51,38. realizzati tutti nel primo tempo squadre 

M. 100 plani: 1) Vittori 10"7; 2) Mon- sono stati marcati da Gimona al 4'. ^orte^io di’ 

lanari 10"8. da La Rosa al 14'. da Mariani al tS' ^^^^^1 sorteggio, da effettuarsi sul 

Lancio del peso: 1) Profeti m. 15,15; e da Gimona, ancora, al 17’. /-.Jm» a nntr, i.» t ■ 

c» 2) Marcandclll m. 12.92. Dopo il quarto goal rallenamento 

u- Metri 400 plani: 1) Porto 49"3/10; può considerarsi praticamente finito qerìp* 

2) Lombardo 49"4'10. poiché i gialli, cioè gli olimpionici. u 

Metri 800: 1 ) Dani 1 5a"6/10: 2 ) Ta- non hanno più forzato ed il Parma Q-ilcia ne^ 1 ^ conatSstf *dMl'u?tto^^ 

r.b.11, 1.58-a.lo. »<,„ è .t.u m.l 1„ Brado di metter. dellitlturto 


LA RASSE GNA SPORTIVA F EMMINILE 

Duecenlo ragazze dell’U. I. S. P. 
eggi in gara all’Acqua Acelosa 

Alle 18,50 piirlerà il prof. Sotgiu, Presidente del Consiglio provinciale 




^ !.•*►«« O^g» avrauiio luogo, a Roma ed a munì e la Provincia il compito di,vinciale, rivolgerà brevi parole agli 

yì ai uomtnt. ntiìtque. anche hran Albano laziale, due grandi manife- aiutarla. intervenuti. La giornata si concluderà 

Chi, nel Tqut, e un cain 7 >ione 7 Oh al stazioni sportive. 1 giornali quasi non Per la vita delio sport, per la vit«jcon un grande trattenimento dan- 


\trt gregari — e cioè: Baroni, Bresci ne parlano, il grande pubblico le toria della vita 


pW'* -i 


* ' 0 Corrieri, Cnppa, Martini, Milano ( ignora. Al di fuori delle Imprese dei 

iyj^ _ pezzi — hanno fatto quello che Bin- grandi campioni, delle loro vittorie. 

da gli aveva ordinato dt fare: una sconfitte del loro... capricci, po- 

j.*- .on../. —r».. ‘ hc COSO mtercssano la masa degli 

- ' " ‘ J ? : sportivi. Si lo sportivo della strada. 

fi 1 *^1 * 11 ^^ anche se c già ^niio. Il Tout qJic alla domenica va allo sta- 

continua a camminare. Perciò. Cop dio, sente che molte cose non vanno 


FABIO SORVAGA 


Il programma 
della manifesta/ìone 


zante che si svolgerà in pista. 

Si torre oggi 
la « (oppa Torpignattara » 

Gh allievi doU'UlSP saranno impe- 






non erano cne uccelli ai vane; uc- FAUSTO COPPI, felice e sorrìdente dopo lo magniflca impreso “T'” ” — “ r "V j'i lamemi lecnici cne tengano comu v.v.w,- ^ »• ,» i . 

celli che non resistono a un colpo compiuta sulle rampe dell Alpe d’Huez. U Tour ha ormai trovato ^ deiroblettlvo base: portare alla pra- "1?, V ® ?• Noment^o-Cento- oOllllOrtl al lOFinO 


P'- e Magni, ancora avranno come dovrebbero nel nostro sport. AtleUca leggera: matUna (ore 9i nn!.. m elr,. HriRmuf 

X bisogno di borracre di acqua fresca sente che tutti questi milioni, che inizio batterle eliminatorie gare me- f 

'Mflk n Tour continua »>ai|‘-*no una danza Inefrnaie non con- tri 60. 100, 200; pomeriggio (ore 16,30): fecondi mov4 di Jfifone' 

Domani tl Tour vasserà un'at- ‘•‘‘buiscono allo sviluppo dello sport, finali delle corse piane e gare di salto ' 

//umoni, ii i uur passera un ai limita in generale a orendere in aiir, innan a Hai nt-tn “ campionato italiano UISP. — 

ira frontiera: domoni. tl traguarda ™tto di tutto questo e seguita a” fare « l! ’ * c getto del peso. sicuramente accen- 

del Tour è in Italia, a Sestnere. per r tifo per i giuocatorl stranie?! che , Cimini. BaUarin. 

arrivare a Sestriere, tl Tour ha scelto portano avanti nella classifica la prò- Prenestlno e deUa Me* Cilh, Picarazzi, ecc. per essere fra 

una strada difflctle: la più difficile pria squadra. Eppure le due manife- * ma Tesse. Cetorelli c qual. 

che st potesse trovare. Montarla é starionl odjem«s anelli di una lunga Pa^g^o (ore 17): gare net me- ^òn Tl 
wnniftnn^n- it ^nur rfntnnu* rartffiun. catena, indicano senzB esitare la Jim- in 300, 1.000, 2.000* per non dire poi di Tulli che si è 

« »“» lJZi,fc,Z icuÌtZ «« 1» “*“>«■ , ,, , p„,B b,”avrL-,"U'.5mrr;' ,'b.2 S 

fi"""'! *' dn aalibirr. a w'’*'’* ’“sem^^^ (ore ®Ì 8 )^? flna^ e 4. *poltó P®** ’ precise in via Casilina 533. 

presa La corsa partirò da lamenti tecnici che tengano’ conto Prlsco-Valmelalna; (18,30): finallssl- “TT 7 ; . 


La Croix de Fcr (40" e 20" di abbuo- Uca sportiva gruppi sempre più nu- ceUe; avrà inoltre luogo un inconUo 
noi. scenderà a Saint-Jean de Mau- merosi di giovani atleti. squadre del Tuscolano e deUa 

......A ...I . _ _ __Mallozzi. 


TORINO. 5 — 11 terzino Boniforti, 


Carrca, uomo da borrocce, arriva figure, e Magni c aatian cne rcgoio it giuocu acuc « raugtic » c«c *1 impareranno ad amare le pisie ea 1 w 

prendere la smaglia» si capisce rì aspettano dal sTour»? Anche per biano ogni 24 ore — do Lauredi aldo; a Sestriere (20 di abbuono) rettangoli dei campi sportivi, cd a f ^ || || jin II ir M 1 A M M m 

le ormai la sauadra italiana non >^°Sfni e per Bartali, l'airampicata Magni, da Magni ancora a Lauredi,\s,iBa strada che sì alza al 6,6 per considerare la lotta contro j tempi le M « 1 ^ IM » ■ ^ l| « ■ ■ H 

I s^nL^oTlZlteno^ lot- •un'albero della cuccagna delle «feer- da Lauredi ancora a Magni e poi accento. ^ JU-H- / JLjJl 


di fucile E coppi è un buon fuciiel il suo padrone - (Telefoto aU'Unità) no croix ae ter (su c zu ai avouo- uca sportiva gruppi sempre piu nu- -v- meon^o _ 

*/• enifr, ,1 . A f.nitn uo). Sceudcrò a Saint-Jean de Mau- merosi di giovani atleti. “a le squadre del Tuscolano e deUa -rtotETr» e „ 

cosa infatti potrà ancora dare que- a casa un paio dt milioni a testa. « maglia » che ha preso a Correo é rienne, sì arrampicherà ancora sul a Roma saranno In campo le ra- ® ° • . . ettualmente libero 

s7à c^rs^ CM ^ coppi, col «Tour., con Ir sker- della sua misura. Correa, il gregario. Col da Telcgraphe. scenderà ancora gazze, circa 200. Un numero consi- Le gare s, protrai^nn^ 

- «" .l”(o - é l» giCre . c-»c ol é m una ,.Uemuuic,: a VuUo.,,, Poi Colata "ZI™K SSb u“fpS5d5,.5“y 

gonfiato? Non potrà più dire nulla, ««no leffute. pensa rfr poter costruire co d'acqulla». ha preso la smaglia» ^libier (40 c 20 di abbuono) il che t. 

perchè non ha più nulla da dire- un'altra villa come quella di Novi per darla a Coppi, al suo capitano Passo del Monginevre. entrerà in ita- grandi risiUtati tecnici, ma 

se carrca, «omo da borrocce, arriua Ligure. E Magni t Bartali che regala II giuoco delle 11 maglie» che si cam- ha a Cesane e salirà fino al tmguar- impareranno ad amare le piste ed i Il i» a qr iM -a a aC-s t 

a prendere la smaglia» si capisce rì aspettano dal sTour»? Anche per biano ogni 24 ore — do Lauredi a do; a Sestriere (20 di abbuono) rettangoli dei campi sportivi, cd a f ^ || || n II ir M 1 A M if ^ M 1 

che ormai la squadra italiana non ^°9ni e per Bartali, Vairampicata Magni, da Magni ancora a Lauredi. suda strada che si alza al 6.6 per considerare la lotta control tempi le ■ ■ ■ W M || /I ffl fl ■ ■ | 

ha ^ bUTno^Z ZlteSo^ To?- •uWalbero della cuccagna delle sker- da Uiuredi ancora a Magni e poi a cento. ndsure^d n giucco collettivo m^squ^ JLJ Jl Jl JLdJ 

tare. Si capisce che, in fondo, è un messes > c delle s ^sfre * sord fa- . . - - , .... . - __ ^ contribuisce a dare alla gioven- ~ “ 

« bluff ». cf/c, sarà ricca. Coppi, Bartali e Ma- jtj yaa visione serena e leale della TEATRI Corso: Salerno ora X 

E un sbìuff» è la squadra del < gregari, faranno danaro col a ROTIF.N F, A FRANCORCHAMPS L’incontro della speranra po- basilica m Massenzio- ore 2130 • Adultera senza peccato 

■r ,e suuuure de,,. ~ «« „„ 

resto») d) Er»»«.. Qualu .Tour, è Ouvuuro dd Ml,u TJ • ’ —Ck Ì~' rk1*/1ÌTk» «“mire réreS’Tpl.'weF?!.. "»l- “yf O""'®' d!bT ?StS?'o55S"dM Mesdeo 

ouT,:.v,s’',TiATw:ii Che co.'è l'Alpe d'Hu« rcrrari contro borami ... - EùiE'.f|re;.i^Uto'’is*«^ !: 2 j^“”.i„rdTdS£"“"‘' 

una corsa che non ha le osso per Corse senxo respiro, corse che so/- -M. T - Ad Albano eareeeeranno l ragazzi tkrmiT ni"rAwSoAi’T a- «« 21 - 1 diavoli alati 

tenersi dritta. focano nel caldo, corse che arrivanti ^^1 | «tornei popolari di « Mefistofele ». *** Macao 

voglio dire che Coppi non ha av- a casa del diavolo. A casa del diavolo, ^ vjll6I^CÌ. C.O£ll»J[ vl 1 Al vlJl IvIJ-J. calcio» che la UISP di Roma erga- x ^ 

uersaVi coi anali inooooiare battaoUa. Infatti, t l'Alpe d'Huez: ci si troia ^ ^ n^w**u»* w provincia. Nulla VARIETÀ’ 

Al .Tn,.rA »mnnn II KohM di ^ bene. oui. Chi d'inverno mene a fare —-- di trascendenUle; un .torneo locale __«ceuior. sai che l pa^vm 


Confermato il passaggio 
di Grosso e Renosfo alla Roma 

MILANO, 5. — La presidenza del 
Milan comunica che è stato effetti¬ 
vamente stipulato con la Roma un ac¬ 
cordo per la cessione di Grosso e 
Renosto alla Società « giallorossa ». La 
cessione è tuttavia subordinata al¬ 
l’accettazione da parte dei giocatori 
interessati. Accettazione che tuttavia 
appare indubbia, per cui 1 due atleti 
dovrebbero l'anno venturo vestire la 
maglia della Roma. 


P^ovpie il vestito ultraieggero 

TROPICAL 

in vendita nei negozi 

(^OnSAR 

VIA APPIA NUOVA, 42-44 
VIA OSTIENSE, 27 


N. B. - A tutti gli acqui¬ 
renti del nostro TROPICAL 
regaleremo un pantalono 

j BUONO GRATUITO ì 
PAUTAIONE FRESCO ii 
I 0 FlANftU 

INUTILE PRESENTARSI 
SENZA BUONO 

..HIP 


dra. come qualcosa che vale compiere _ . ___ 

e che contribuisce a dare alla gioven¬ 
tù una visione serena e leale della TEATRI Corso: Salerno ora X 

vita. L’incontro della speranra po- basilica m MASSKNZin- or» 2 i 3 fl- Adultera senza peccato 

tremmo chiamare la manifestazione Delle Maschere; L’Impero dei gang¬ 
femminile di oggi: speranza nella vit- Concerto del maestro Francesco g^er * ^ 


7*0(17, «uauiu. X'C7C/*C *a /««C'a ui V.* Z s Manr4»r ^ 

«esfo «Tour, è tfa.oero ffa bestie "C C* rEY*rlini sS"T ptclficl^he as?l- COLLE ÓPPIO^ vS^G^del Messico 

Che cos’è rAlpe d’Huez FBFFari COtltrO LlOrUllll " ELilEofTe wil^buttTd^Rc" Sfi 


\focano nel caldo, corse che arrivanii 


e Gilera contro Norton 


tenersi dritta. focano nel caldo, corse che arrivani, Olatrili in uno dTi mnlT * tornei popolai Eden: L’awenturiero m Elacao 

voglio dire che Coppi non ha av- a casa del diavolo. A casa del diavolo, ^ C.O£ll»J[ vl 1 Al vlJl IvIJ-J. calcio» che la UISP di Roma erga- x ^ 

uersaVi coi ouali inoaootore botfaolla. Infatti, t l'Alpe d'Huez: ci si troia ^ ^ n^w**n»* w provincia. Nulla VARIETÀ’ 

Al s Tour Z manca il Koblet di oc- tiene, qui. chi d'inverno mene a fare -di trascendentale; nn torneo ^cale ^ rlmrrè^LTSi^rè Sii gSSSuT 

castone; Tuomo. cioè, che può tenere corse sugli sci. Ma gli uomini Sorprendentemente e secoameiite| Francia: i) Ascari (Ferrari) in 2 14’'8. ^°n i pa rocin o e ppogg Ambra-fovIneUi: Pelle di rame e Rlv. iFaro: L’amante del torero 



moming 
deU’pdio 
1 deserto 


_ ____ _ _ uiiiiio VBSMxaz La 

con le altre squadre come un uomo qualche bar; è tutto. Perchè tl u «ipo di scena più clamorosi delia sicr (Ferrari) in 2’28'’l cesso ai campo sportivo per gli alle- Ars; Plumetì vento ej^. Golden: L’awenturlero di Macao 

armato contro un nomo che st di- «Tour» è arrivato fin qui? Gli uo- stagione che aveva fin qui visto i . , , namentl. Quest’anno Albano ha un’al- uyrano m n^erac ImperWe: La primula rossa 

fenda a braccia. Non c’è lotta, dun- mini che abitano qui sono rudi, par- bolidi rossi dominare In lungo e In Francorehamos saranno di sce Centrale Ctamptao: ifrersaro nero i* dSdf^*S’IdSh^ 

que. e la classifica, che delle corse lano poco. Mi dicono che. per arri- ,argo. Ma la lezione deve essere ser- munisti, di socialisti e di democvati- cameriera bella presenza 

è lo specchio più chiaro, già dà una vare all’Alpe d’Huez, il sTourn ha vita: le nuove «GoitUni. non aonób'* T che deli _ ItMiaf lS’^'^o 


cesso al campo sportivo per alle- Ari: Piume ri vento e Riv, Golden: L’awentuxleTO di 1 

namentl. Qu^*anno Albano ha un’al- Cyrano di B^rge rac _ Imperirie: La primula rossa 

tT* AYnministrazìone formala da CO- segreti dcl deserto induno: Adultera senza neci 


CenUrie Ctompino; Il corsaro nero 


laduno: Adultera senza peccato 
Ionio: La duchessa dell*Idaho 


è lo specchio più chiaro, già dà una vare aJVAlpe d'Huez, il «Toura ha vita: le nuove cGoitUnl» non sono ^ « j-V ^ i ci; di gente legata al popolo che del offrasi 

idea di quello che — disgrazie a par- preteso soldi a mucchi e. in cambio, evidentemente da prendere sottonm- prove aei p^p^jo comprende ogni manifestazlo- Delle Terrazze: Anna 

te — sarà l’ordine di arrivo a pa- gh fa un po’ di reclame. Ma non ba, e » Ferrari - a furia di vincere *»« ***^ questo il torneo di E»tó: si sposa 

ngi: primo. CoppL E pai? B poi. credo Che renda al prestigio del pae- aveva forse finito col sottovalutare SJSato Del PW: uimtoi^ragglosl 

forse, sf dovrà scegliere fra Magni, se; che la < reclàme » chiami qui gli aweisarL j .Quadrone della \ Gilera a ^ Lux: Auguri e figU m^ù 

Canea, Bartali. Vn giuoco bianco gente. Ieri, sul traguardo, a vedere ^ corso ai rioaii. ha fatto ac- r«r. /ii nnetr,, Mnnfti.r tra. un esempio q'**^ C«^ Laurentina; Bellissima 

rosso e verde; una cmsa di famiglia l'arrivo del * Tour ». c'erano quattro curatamente revisionare le sue mae- ganl. AUredo^ MiiSi o qucUo^d^ to1?he*u'??^”h'Ì!i:^^^rt*ìa‘*rol- 

che. per dare nn po’ di interesse al gatti: pareva di assistere a una dt chine, e probabilmente oggi so ne ve- , m.V. Augusta * con ti « matto » laborazione tra le organizzazioni spor- Guardie e tadrl 

* -i^ tr^enta in Francia. ^^te corse che st fnnno ^i po«l dranno i tangibdi risulUU. Già Ieri. Banditola e l’asso britannico Graham, «ve e le autorità. Monteverde: Alice nel paese deUe 

Infatti: il «Tour» ha già nelle coi ragazzi, il giorno della festa. Pa- nelle prove, i piloti della Casa mo- daR’altro la prcstigio-sa «equipe» Per la vita dello sport italiano oc- meraviglie 

gambe un lungo pezzo di strada; chi- reva che tl grande * Tour ». alTtm- aenese »1 sono affermati con tempi della « Norton » con l’attuale capo- corrono nuove grandi leve di giovani prenestiaa: La torre bianca 

lometri 2089. Dunque, si sono già provtiso. fosse cascato nel vuoto, rvetiamente superiori a quelli degli classifica del Campionato del Mondo « ragazze. Le manttestazioni spor- Nnova: s^ che i pmv^ 

viste un mucchio di cose nel «Tour». Abituato alla gran folla, agh urli, altri concorrenti; cd è probabile che Armstrong, con il campione dcl mon- «ve di oggi assicurano che la UISP S. IppoUUK^p^trtee di pane 
Et e visto, per esempio, che nessun agh strilli, tl « Tour » qui si è rt- la corsa odierna vedrà ancora una do dello scorso anno Dulce, con Mo 41 Roma è sulla buona strada. ”**• 

uomo si può avvicinare a Coppi, che dotto al fatto di sport. E l’ho già volta viltorioae te « Ferrari ». Candless e Amm. nonché le veloci L’UISP povera, senza I mlgllonl 

nwuna squadra si può avvicinare detto: nel « Tour ». in questo «Tourù, ecco 1 migliori tempi leallzzati sul « AJA » pUotate da Brett, Coleman delle altre organizzazionL va avanti CINEMA 

«Ilo « squadra ». Che cosa sono, che il fatto di sport è ridotto alla escla- cjroulto di Rouen dove si disputerà e Kavanagb. Pronostico incerto, con per la sua strada. Agli uomini onesti . j, cavallino d’oro 

ccw volano i Lauredi. gli OOeer». mozione per Coppi, alla esclamazione „ Qp dell'Automohil Club di t maggiori favori per Mesetti e Duke, chiamati dal popolo a dirigere i Co- Acqaarfa: Le frontiere deU’odio 
t Close. { Gemiaianl. f Sobic, i Rute per la < squadra ». Adrlaetae: Ganga Din 

■ — —■ Il Tour. alFAlpe d'Huez. è un'at>- Adriaaa: Angeli senza cielo 


la tappa di ogci 


caseati in «tur gabbia di matti. 

ai Turani > ** capannone che sa 

ni rJL P«WI «n po' di stalla, t giornalisti. 

Z» “ »»»««hlo come sardine in scatola. 

•) . * **2^ tirarono fuori svile macchine de 

7) BAUTALI » scrfcerc te paroie che davano vita 

•) Da Hartog j» WI2 ” alla sparclda arrampUsxte di CoppL 

•) Hai* » td-Str u„ lavoro inutile: tic. tic, tic— 

10) Robic » 1R17” pagine e pagine di parole morto. I) 

GH altri Italiani: 44) F RANC HI a telefono raschiava nelle orecchie. 
■R44”; 54) BARONI a 1.KWU"; BT) « hallò, hallò— ». La centrale di Po- 
OORRIPtl a lATOO"; 55 ) WIL AWO rigi ripeteva: « Poriez, po'lez; Milan 
a 1.155V; 00 ) REZ ZI a LMIT’ ; OB) |ecotite„ ». Macché la voce non arri- 
BRC9CI a WOOB"; 71) ORIFFA a rora; ho visto dei giornalisti sveni- 
lAB**!”; T2) MARTINI a l-SBOV. re. gridando: eHallòl Pronto! Bah 
V J--,. Mf„ ». Milano taceva. Parigi taceva 

LA ClflSSlIlCA S Sl|U&QrC impossibile era parlare con rttaha. 


Adrlaetae: Ganga Din PrimaTSlle; FBinnena Mar 

Adriana: Angeli senza cielo Quattro Fontane: La Chier 

Alba: I diavoli alati Quirinale: L’awenturiero c 

Aleyon-: Onestà Qnirinetta: Passioni 

Ambasciatort; Angoscia Beale: L’ultimo dei bucan 

Amene: campana del convento Rex: II golfo del Me^co 


Italia: Lo scrigno delle 7 perle 
Lux: Bellissima 
Massimo: Terra nera 
Mazztm: L'eroe sono io 
MetropoUtan; Facciamo il tifo insieme 
Moderno: sua altezza si sposa 
Moderno Soletta: Tensione 
Modernissimo: Sala A; Omertà; Sala 
B: Lady Hamilton 
Novocinc: 1 diavoli alati 
Nuovo: Lo sai che i papaveri 
Odeon: La vaUe del destino 
Odescalclii: Passione selvaggia 
Olympia: Lo scrigno delle 7 perle 
Orfeo: L’eroe sono io 
Ottaviano; L’uomo di terrò 
Fala ^: Tetra nera e RIv. 
PalesUlha: L’ultimo de bucanieri 
PartoU; Lo scrigno deUe sette perle 
nanetarlo: Ritmi di Broadway 
Flaza: Il gatto milionario 
Primavalle: FBnmena Marturano 
Quattro Fontane: La CUenne I 

Quirinale: L’awenturiero di Macao 
Qulrinetta; Passioni 
Beale: L’ultimo dei bucameli 




COL DE LA CROIX Oe-FE 
■ 2087'? 


COL 0U6ALIB1EP 
2556*? 


SESTRIERE 

2033» 


Apollo: Lo scrigno delle 7 perle 
Appio: Golfo del Messico 
Aqnila; Algion 

Arennla: I moschettieri dell’aria 
Astoria: Omertà 
Astra: La gang 

Atlante: Lo sai die 1 papaveri 
Attualità; Sua altezza di sposa 
Augastns: Hong Kong 
Aurora: Cyrano di Bergerac 
Ausonia: La gang 


Rialto: Lo sai che i pa pa veri 
Rivoli: Passioni 
Roma: Dietro la maschera 
Rubino: L'uomo di fèrro 
Salarlo: n principe ladro 
Sala Umberto: n difensore di Manila 
Salone Margherttn; La ttiornta di 
Davide 

SantTppoUto: La portatrice di pane 
Savoia: Avventuriero di Macao 
S. Bellarmino: Eroica 



1) ITALIA In 

2) Francia 

3) Belgio 


col Belgio, con la Svizzera. Ma come 
li poteva lasciare il giornale senza 
it «servizio»? Air Alpe d’Huez. Coppi 


4) Olanda a 1J012T"; 5) Spagnai arerà rinto; aJTAlpe d’Huez. Coppi I 


• 1.12R2”; •) Sud Wmt m 
•einsra a U4BR'; B) t 


; 7)|af era vestito di giallo; il giorno del 
sfRnltrton/o di Coppi, bisognava dunqua 


WÈBSStm 


11*TAPPA ‘«””‘88 BOUR6-D'CmW5'5ESrR/£RE 


Barberini: La pietra dello scandalo Silver Cine: Il difensore dt Manila 
Berntm: 'Tèrna con me Smeraldo: I diavoli alati 

Bologna; Golfo de] Messico Sple ndore ; La grande strada 

Brancaccio: L’ultimo dei bucanieri Stadtam: I conquistatori della Sìrie 
Capannelle: Le 6 mogli di Enrico VIH Snperciacma: Barriera trvisibfle 
Capital: Sotto Q ctrìo di Parigi Trevi: Le eroiche gesta di paperlno 
Capramclietta; La donna del porto Trlanon: Ultimo incontro 

Castello; 1 cinque segreti del deserto Trlanon: L’Inafferrabile primula rossa 

Cine-Star: La gang Trieste: I diavoli alati j 

Clodio: I predom del Kansas Tnscslo: Guardie e ladri 

Cola di Bienzo: Golfo del Messico Ventnn Aprile Lo sai che t papaveri 

Colonna: I ribèUi dei sette mari Verbano; I diavoU aUti 

Colosseo; L’incredibile aweeturs di Vittoria: I prendom del Kansas 
mr. HoRand Vittoria CUmpine: SingoaRa I 


TERRORE 

OECLI INIETTI 


FIACONE NERO 


DI IMMINENTE 
PROGRAMMAZIONE 


M m Jl^Ue*Uer 


Il problema dell* amore nell'U.R.SS. 
in una meravigliosa gamma di colori 
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DALL^INTBEII^ E DALL’ESONERO 


f- x' • 1*’ i "’i'* 0 \4 

Iv* i ^ * 4 ^ A I.. * «J W >• » 

INTOLLERABILE INTROMISSIONE NELLA VÌTA POLITICA ITALIANA 


I capì deirAZlOne canpIiCalmprovifiso fermento a Modena 

diSGUlOnÒIO innua lOÉIO OlOtiDralBPor la chiusura delle fonderle; Riunite 


Rapporto di Gedda - Il sen. Bergamini prende posizione contro la legg^ sulla stampa 
Il Consiglio dei ministri nomina i funzionari italiani per la zona A del T.LT. 


La trasformazione della Azione 
Cattolica da organiamo Incaricato 
di tutelare e di diffondere I prin¬ 
cipi rieUa religione ne! mondo dei 
laici, in un veio e proprio partito 
politico è stata confermata ieri 
dalla notizia che la Giunta diretti¬ 
va di questa associazione si è riu¬ 
nita per esaminare la situazione pt>- 
litica e precisare il proprio punto 
di vista sul problema della legge 
elettorale di cui gli ambienti cleri 
cali vogliono valersi per rafforzare 
il proprio predominio nel paese. 

La notìzia della riunione e dei 
temi di discussione è stata data 
dall’agenzia governativa ARI. la 
quale precisava che il prof. Gedda, 
presidente dell’Azione Cattolica, 
avrebbe svolto una relazione sul 
problema elettorale. 

Le decisioni alle quali sono giunti 
i dirigenti clericali sono rimaste 
naturalmente segrete. Ma 1! fatto 
che essi el siano riuniti per discu¬ 
tere temi esclusivamente politici è 
già sufficiente a mostrare come 
l'A. C., superando apertamente 
limiti stabiliti dal Concordato, sia 
divenuto uno strumento politico al 
servizio degli interessi temporali 
delle gerarchie cattoliche. 

Numerosi elementi stanno ad in¬ 
dicare che Gedda e 1 dirigenti del¬ 
l’Azione Cattolica premono sui 
partiti della maggioranza governa¬ 
tiva per imporre l'adozione del col¬ 
legio uninominale alle prossime 
elezioni politiche. Il motivo è chia¬ 
ro. li collegio unico uninominale 
facilita la realizzazione del piano 
politico de'l'A. C. che consiste nel 
condurre direttamente la lotta elet¬ 
torale, prescindendo dagli impegni 
politici della D. C. e dai suoi rap¬ 
porti con ì partiti satelliti. 11 fatto 
poi che la lotta elettorale viene 
condotta nel nome di un uomo e 
non di un partito consente di ab¬ 
bandonare ogni scrupolo riguardo 
ai programmi e «.’i realizzare quelle 
concentrazioni di voti - eterogenei 
(da quelli fascisti e quelli eocial- 
democratici) che nell’ultima cam¬ 
pagna elettorale si è cercato di 
ottenere con le Uste civiche. Que¬ 
sta tesi incontra non pochi soste¬ 
nitori nelle file del partito di De 
Gasperi. ma appare tutt’altro che 
gradita ai partiti satelliti (e di ciò 
fanno fede le dichiarazioni contra¬ 
rie al sistema sostenuto da Gedda 
fatte ieri da Saragat) i quali temo¬ 
no di scomparire dalla lotta e di 
non ottenere un premio elettorale 
sufficiente a compensare Tappogglo 
che essi danno alla realliccazlone 
dei piani totalitari clericali. 

L’atteggiamento dei partiti satel¬ 
liti di fronte ai problemi che si 
pongono nel paese è chiaramente 
Influenzato dall’attesa e dalla spe¬ 
ranza di questo premio. Nessuna 
voce si è infatti levata sinora dal 
campo liberale, socialdemocratico o 
repubblicano che esprima una cri¬ 
tica o una riserva, anche la più 


riguardosa nei confronti del pro¬ 
getti liberticidi del governo. Estre¬ 
mamente significativo è il silenzio 

dei portiti SovCiiltl iici t-uiiXiuiHi uej 

vergognoso progetto con cui i cle¬ 
ricali, in nome della presunta t sa¬ 
nità morale del popolo » si appre- 
stano a soffocare la libertà di stam¬ 
pa. 

Ma mentre gli atleti di De 
Gasperi e di Gedda tacciono, sem¬ 
pre più numerose ed autorevoli si 
levano nel paese le voci che de¬ 
nunciano il carattere antidemocra¬ 
tico di questo progetto. Questa leg¬ 
ge — affermava ieri dalle colonne 
di Paese Sera il senatore liberale 
Bergamini — « per H suo spirito ed 
il suo intento, ferisce la mia anima 
di antico giornalista ». Essa — pro¬ 
segue egli — « è praticamente Inat¬ 
tuabile a prescindere del suo la¬ 
mentevole senso retrivo ». il sena¬ 
tore Bergamini, dopo aver eSuiul- 
nato in concreto le varie disposi¬ 
zioni del progetto, giunge alla con¬ 
clusione che esso significa • il ri¬ 
torno al deprecato sequestro pre¬ 
ventivo dei giornali». «Che cosa —l 


gi chiede Bergamini concludendo — 
è più avverso alla sana democrazia 
di questa legge capestro sulla 
:siampd? ». 

Il Consiglio dei Ministri, riunito¬ 
si ieri al Viminale ha proceduto 
alla nomina dei funzionari che sa¬ 
ranno inviati a Trieste per realiz¬ 
zare la cosiddetta partecipazione 
italiana airamministrazlone della 
zona A concessa dagli anglo-ameri¬ 
cani in cambio della rinnovata ac¬ 
quiescenza del governo sulla pre¬ 
senza delle loro truppe e degli ap¬ 
prestamenti di guerra a Trieste. 
Alla carica di direttore superiore 
dell'amministrazione civile della 
zona A, il Consiglio ha nominato 
un fundonarlo governativo; il dot¬ 
tor Vitelli, alno adf Ieri prefetto di 
Genova.' Per la carica di consigliere 
politico è stato ' proposto il nome 
del prof. Diego De castro. li Con- 
oiglio ha approvato alcuni provve¬ 
dimenti di ordinaria amministra¬ 
zione e fra questi, decreti di espro¬ 
prio per complessivi 16.152 ettari 
di terre situati in Puglia, Lucania, 
Maremma e Sardegna. 


1000 OPERAI DI PUNTO IN BIANCO SUL LASTRICO! 


La stupefacente motivazione del provvedimento - Anche la Pirelli ordina 
, a Milano la chiusura di un suo reparto licenziando seicento dipendenti 


DALLA RED AZION E MIUNESE 

MILANO, 4. — Profondo fer¬ 
mento hanno orovocato l’improy- 
vlso annuncio della sospensione di 
ogni attività al reparto • esube¬ 
ranze e recuperi (190) » della Pi¬ 
relli e la chiusura delle Fonderie 
Riunite di Modena, notificata con 
uno stupefacente avviso fatto af¬ 
figgere aU’intemo deU’azienda 
dali’ing. Cremonlni, amministra¬ 
tore unico della fabbrica. Tale av¬ 
viso dice testualmente; • Notifico 
ai dipendenti tutti che in data 
4 corrente l’assemblea straordina- 
n.i delle fonderle di ghisa mal¬ 
leabile ha deliberato lo sciogli¬ 
mento e messa In liquidazione del¬ 
la Società stessa. La grave deci¬ 
sione è stata determinata dalle 
mie precarie condizioni di salute 
che non mi permettono la prose¬ 
cuzione delle mie mansioni Ren¬ 
do pertanto noto al personale che 
dal giorno sette corrente mese de¬ 
correranno l termini contrattuali 
di avviso di tutti i dipendenti ». 

L’eccezionaiità del caso di Mo¬ 
dena, che non ha precedenti, ha 


creato tra le maestranze una si¬ 
tuazione di particolare tensione. 
E' apparsa, infatti aS-Mirda e grot- 
te«ca Ih giustificazione di un prov¬ 
vedimento che getta sul lastrico 
circa 400 operai, interrompendo 
totalmente la produzione in una 
fabbrica, dove il ritmo produttivo 
è andato via via intensificandosi 
in virtù di numerose commesse or¬ 
dinate proprio in questi giorni. 

Uscita dalle Fonderiere Riunite, 
la notizia non ha mancato di su 
sellare in città la più viva indi' 
gnazione, essendo, tra l’nllro, an¬ 
cora vive, nel cuore di tutti i mo¬ 
denesi, le a.spre vicende che, cul¬ 
minate nel tragico eccìdio del no¬ 
ve gennaio 1950, hanno fatto del¬ 
le Fonderle Riunite 11 simbolo 
stesso di Modena lavoratrice. 

Analoga situazione si è determi¬ 
nata a Milano, a causa della de¬ 
cisione della Pirelli, che ha im¬ 
provvisamente intimato il licen¬ 
ziamento a 600 lavoratori con la 
chiusura di un suo reparto. 

L’agitazione che si è immediata¬ 
mente manifestata tra le mae- 


Casaroli in camicia nera racconta 

la sparatoria nella Banca di Trastevere 

L’imputato tenta di seagionarrt dall’aecusa di arar ue^so il direttore della 
banca a la vittima di Via San Martino a Bologna - L’armamantario dal bandlid 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 6. — Dopo averci pen¬ 
sato su un’intera notte, il txindito 
Casaroli ha detto stamane, in apertu¬ 
ra di udienza, al Oludlcf della Cor¬ 
te d’Asstse, che i conti a proposito 
delta rapina di Binasco quadrano 
perfettamente, al contrario di quan 
fo aveva affermato ieri. 

Ricorda che il colpo alla Cassa di 
Bisparmio fruttò per l'appunto MO 
mila tire circa, tanto quanto Instò 
per coprire appena le e spese*. 

• La Cassa di Bisparmio — dice il 
bandito — dà una certa fiducia, ma 
nelle casse c’è sempre poco. Prefe¬ 
risco il Banco di noma ». 

/I capo della banda delle banche, 
che indossa una camicia nera (no¬ 
stalgie del passato o solo omaggio 
alla moda bislacca di questi temjHfJ 
racconta, uno dopo l'altro, i fatti 
delittuosi dt Genova, Torino, noma, 
ed infine dà la *ua versione sulla 
strage di Via S. Stefano. Ecco come 
ha descritto il tracco « sabato di 
sangue » del 16 dicembre J9S0. 

• Stavo mangiando, insieme al Ba- 




FULMINEA TRAGEDIA NEL CENTRO DI LA SPEZIA 


Spara suirawocato e si uccide 
per una causa persa nel 1937 


LA SPEZIA, 5. — Una fulmi¬ 
nea tragedia è avvenuta quest'og¬ 
gi in una strada al centro della 
città affollatissima di passanti. 
In via Fratelli Rosselli, nelle 
adiacenze di piazza del Mercato, 
il falegname dell’Arsenale. Dan¬ 
te Luisi, di anni 59, nato a Car¬ 
rara e domiciliato a La Sp^a, 
ha esploso quattro colpi di .rivol¬ 
tella contro un noto ptofessiom- 
sta cittadino, l’aw. Lorenzo Be- 
rardi, di anni 51, nativo di Av^-; 
lino, e quindi ha rivolto Tarma 
contro se stesso suicidandosi con 
un colpo alla tempia. 

Le cause che hanno indotto il 
Luisi, al duplice folle gesto sono 
state più taidi accertate dalla 
lizia. Pare infatti die la tragedia 
sia in relazione con un altro 
drammatico episodio avvenuto 
nel 1937. In quell’anno 11 figlio 
ISenne del Luisi si suicidò con 
della stricnina. H padre intentò 
allora causa contro il farmacista! 


che pare avesse venduto il vele¬ 
no al ragazzo. La faccenda ebbe 
un seguito giudiziario e il Lxilsi, 
che voleva il risardmento dei 
danni, fu assistito dalTaw. Be- 
rardi. La risoluzione della vicen¬ 
da giurìziaria però non fu a suo 
favore. 


Campionato per facliiri 
' c bev itori di birra • 

BUENOS AIRES. 9. — B* «Uto an¬ 
nunciato che t concorrenti al primo 
• Tomeo per fachiri digtuaatoei» che 
avrà luogo nel meae di > luglio a 
Buenos Aires dovranno svolgere la 
loro prova chiusi In tiare di vetro 
sigUlate. 

Baltasar Alegn«. di 31 anni, è 11 
grande favorito del Campionato euro¬ 
peo de! bevitori di birra eh* si svol¬ 
gerà a Barcellona il 15 agosto. 

In una prova eliminatoria praoltm- 
plonica Baltasar ha ingurgitato 10 li¬ 
tri di cervogia In ST. 


nuzzi ed ai miei familiari, quando 
Si presentò Vagente Tonelh, che mi 
invitò a seguirlo in Questura, io mi 
alzai, e feci per mettermi u cappot¬ 
to, cercando di liberarmi della pi¬ 
stola. Forse il Ranuzzi ai quale vol¬ 
tavo le spalle, interpretò questo mio 
gesto come se io, invece, la volessi 
impugnare. Egli fu pronto a sfilare 
la sua pistola ed a puntarla contro 
Vagente. Dato che «i era tn ballo, 
bisognava ballare, così, a mia volta, 
sfjermi un braccio di TonelU torcen¬ 
doglielo, e lo disarmai. Gli chiesi 
quanti fossero ed egli rispose che 
c'erano fuori diverse camionette. Ra- 
nuzzi usci nel corridoio ed un istan¬ 
te dopo sentii diversi spari. Anch'io 
usati e vidi l'agente Tesoro, che non 
^conoscevo, in ginoochlo. Sospinsi U 



11 bandito Casaroli 

Tonelli in un angolo e guadagnai la 
fuga. Col Ranuzzi m'incamminai a 
passo Svetto per via Bemorsella, te¬ 
nendo un comportamento il più pos¬ 
sibile indifferente, senonchè vidi il 
Tonelh che ex sesrulra gridando; 

PennaieU, fennatell". - Al- nostro 
giungere in via S. Stefano transitava 
un tram, sui quale solcammo per 
mettere più distanza fra noi e Vagen¬ 
te. lo, che mi trovavo sul predellino 
anteriore, ingiunsi con parole mi¬ 
nacciose al manovratore di oceelem- 
Te la corsa. Avevo con rtie la mia 
pistola P. OS e Valtra tolta al Tonelli. 
nuo ad aUora uois le avevo estratte. 


La oio^òne dcdla -CGIL 


CContlnuarlon e gal la 1. 

calmente, da ogni Camera del La¬ 
voro e da ogni categoria. 

Sulla relazione di Di Vittorio^ 
dopo un intervento di Bianchì, del¬ 
la corrente socialdemocratica, ha 
parlato il segretario della CGIX., 
Oreste Lizzadìi. 

n compagno Lizzadrì ha 
vaio come il sistema delle lutei 
distinte, corrente per corrente, non 
abbia giovato, nelle elezUol sinda¬ 
cali, al rafforzamento ddla unità 
tra 1 lavoratori. 

Sulla base di questa e^erien^ 
l’oratore ha ulteriormente ribadito 
l’importanza dèUa mozione unica, 
aggiungendo che il Congresso della 
CGIL rappresenterà certamente la 
più grande manifestazione di for¬ 
za, capacità e maturiti delle classi 
lavoratrici. 

Numerosi altri oratori hanno 
quindi fatto seguito; Adelchi Rizzo, 
della corrente cristiana unitaria. 
Di Stefano, indipendente. Cingili e 
Montelatici. AlTon. GiuliettL che 
ha tratteggiato con efficacia le lotte 
ingaggiate dai lavoratori del mare, 
ha subito risposto Di Vittorio 
sicurando l’appoggio della CGIL 
alla gente del mare. 

Do^ gli interventi di Sulotto 
Pizzomo e D’Abbiero, ha preso la 
parola l’on. Agostino Novella, ae- 
gretario deUa GGIL. * * 

n compagno Novella ri è soffer- 
r-.nr>r'3)m''-ite sudTì ambiti 
Giganizzalivi, rclaUvi alla prepara¬ 


zione del Confresao, indicando al 
sindacati a alle Gunere del Lavoro 
efficaci iniziative per il succesoo 
della grande manifestaaioDe ani 
tarla. Tra l’altro, Toadàca ha niii< 
mentato che alla fine tfogni assem 
blea congressaale è opportuno ose 
turisea un*iniziativB cocéret n per 
quanto concerne Ihmltà d^azione; 
con le altre otBMdaazleai' sin-' 
dacali. 

A Novella hanno seguito Sassi e 
n sen. Casadei, dopo di che Di 
Vittorio ha tratto le conclusioni. 

Prima che 1 lavori avessero ter¬ 
mine, ha ripreso la parola Ton.! 
Lìzzadri il quale ha annunriato,] 
tra gli applausi degli astanti, che 
il direttivo della CGIL ha preso 
Tiniziativa di festegglara depaa- 
mente il 60. compleanno del com¬ 
pagno Dì Vittorio, che ricorre 
TU agosto. Lizzadrì ha preso 
spimto dalTawenimento par trat¬ 
teggiare, con nobile eloquenza, la 
prestigiosa biografia del compagnol 
Di ’^ttorio. A lui si è associalo U 
compagno lama, vice segretario 
drila CGIL, il quale ha dato let¬ 
tura dcU’clénco di dlrlffaaU canic- 
derali, 1 quali faranno parte del 
comitato^ dia ri preofeupcsA di te> 
primere alla ricorrenza il carattcr* 
di una gioiosa mobllittrione dèlie 
masse popolari iatoeno al. oa| 
Ubato deài gxandq Qpnfe dartttloi 

R Direttivo denà OGFIL ha Infi¬ 
ne approvato un onjiqe del gior¬ 
no contro i licenziamenti in massa 


— - - tT 

alla Difesa, dovè seno stati colpiti 
circa 1300 lavoratziri 

Ih serata - 0 Dh-ettivo Confede¬ 
rale ha dirunata alla stampa il 
s e g ue n te cooiuDiAto: 

«Nella rhnrioire.fidietna del co¬ 
mitato direttivo’^della CGIL, nel 
corso della diseiasipne relativa al¬ 
la mó zlona -umtaiìa proposta «Ì*I 
U pipaMno c«gscsso confederale. 
Baldassarre d^chi, del comitato 
esecutivo della OflL di Firenze, in 
nome dell^ corrente socialdemo¬ 
cratica della (Xrll% ha dichiarato 
che la su/ corrente non approva 
nel suo ciroplesso la moslone imi¬ 
tarla, e^rlmendo alcuna rise rve 
sui pnntf della mozionou telali ■ 
alla pomlea int 
, L’on. Di Vittorio, nel 
la discissione, ha dato atto alla 
corrente i socialdemocrati ca _ d ella 
lealtà con la quale ha ese retta lo fi 
diritto di affermare il proprio dis¬ 
senso nel quadro delTunià sinda¬ 
cale a della democrazia Interna 
della CGlL. 

n cointtato direttivo ha accolte 
le proposte di pubblicare la rlaer- 
va della corrente .sodaldemoerati- 
ca Tif criee al pezzo della mozione». 




NftITI 





ma vedendo Tonelli che ci seguiva, i 

10 presi di mira, sicché lo vidi sal¬ 
tare in aria e cadere un secondo do¬ 
po che avevo sparato ». 

Ebbi la sensazione di essere chiu¬ 
so in una stanza le Cui pareti si 
stringevano fino a schiacciarmi ine¬ 
sorabilmente. Da parte mia, fu gra¬ 
ve errore quello dt estrarre le pitfo- 
le. Forse, altrimenti avrei potuto fug¬ 
gire. credendo di fare più presto a 
scappare, scesi dal tram ed altrettan¬ 
to fece il Ranuzzi, che si affiancò a 
me nella corsa. Incontrammo una 
persona alta (l'ex brigadiere Chiari, 
freddato con una pistolettata) che 
tentò di fermarci buttandoci contro 
una bicicletta. 

PRESIDENTE: Chi Uccisa guaito 
uomot 

CASAROLI; Non sono in grado di 
dire te sia stato io a sparare, dato 
che dell’episodio ho un ricordo ne¬ 
buloso. SpaTaTt è un movimento im¬ 
percettibile. e talvolta non ai può 
avere l'esatta sensazioiie di quello 
che si fa. 

Esclude energicamente di aver uc¬ 
ciso il taxista Morselli, ma ammette 
poi di aver fatto fuoco sul vigile ur¬ 
bano Luigi zedde. ferendolo grave¬ 
mente. Poi il Ranuzzi «i riseroò la 
ultima pallottola ed il Casaroli, ri¬ 
masto senza munizioni e ferito, fu 
catturato. 

Nella deposizione del bandito ci so¬ 
no diverse cose che non corrispondo¬ 
no alla ricostruzione dei fatti data 
dalla polizia. 

Citiamo solo le due contraddizio¬ 
ni più grosse: il coasroK — per ov¬ 
vie ragioni — ha tociufo il fatto che 
fu la sorella ad aprire la porta al 
Tonelli. dimenCtoandOTt pure di dire 
che non appena l'agente varcò la so¬ 
glia, essi erano già pronti con le pi¬ 
stole spianate ad aocoglierlo. 

secondo Vagente Tonelli. a sparar¬ 
gli proditoriamente Olle spalle fa U 
Ranuzzi. e non il casaroli. perchè 

11 capobanda afferma poi di non aver 
conosciuto mai Vagente Tesoro, che 
invece conosceva benisSimoT Speria¬ 
mo che le udienze successive chiari 
scano questi interrogativi, che pon¬ 
gono strane ombre su un'opersztone 
di polizìa non certo conclusa brillan¬ 
temente. 

Alla sanguinosa tentata rapina 
presso il Banco di Stcilia di viale 
TTasietere a Boma. avvenuta il gior¬ 
no prima della strage di via S. Ste¬ 
fano. partedparono CasarolL Banuz 
zi. Farris. De Lucca ed Ansotoni. / 
banditi noteggiorono la « f.eOO » co¬ 
lor avana tramite Vìmputato Mar 
chestnl. presso Vautorimessa Balbo- 
ni che qualche giorno pnma avevo 
rifiutato di noteggiore l’auto atln 
stesso Casaroli. 

Partirono da Bologna alle set del 
mattino, ma a causa di un errore 
di strada raggiunsero Boma che le 
banca era già chiusa ed il colpo do¬ 
vette essere rimandato al giorno se¬ 
guente. / banditi si erano recati neUa 
Capitale per rendersi conto dell’ubt- 
cacume precisa delle strade e scelse¬ 
ro proprio il Banco di SiOUa. scar¬ 
tando quello del macello, perchè in 
via Trastevere non c’erano semafori 
od altri intralci stradali. In una 
strada fuori mano applicarono la tar¬ 
ga- falsa all’auto e si divisero te armi 
che av eva no portato in una vaUgta. 
casaroli e Ranuzzi si muntrrmo di 
due pistole e due bombe. U Farris 
di am Tompson. una pistola e due 
bomliev ed a De Luca di un Tompsan 
e dae bombe. 

Ogni bandito aveva il compito prz- 
steMHto c doveva portarlo a termine 
« curarsi degli altri. Casaroli st 
intereaverm della cassa. Banuzzl te- 
I a bada gh impiegati, Farris e 
De tMOea ‘dovevano coprire la ntt-j 
rato. £e coee. invece, andarono ds-| 
veTsameada. 

CASAttOU; Parris entrò in dirreio- 
«e. De Imaem restò nei pressi delia 
porta. Due persone si trovava n o nei 
locale e s| frapponevano fra me e De 
tAioca. A un certo momento, senza sa¬ 
pere che SI dovesse sparare veramente 
solo per intimidazione gridai: aSe 
Si muove, spora s. Seguirono tmme- 
diatamente dei colpi Tomai svi mici 
possi e giunsi in tempo a vedersi 
Manussi s parar e a bruciapelo contro 
un l imp ttf as o (il rag. CivUetti che 
fu appunto fento). seguirono eltn 
speri. Capti che bisognavo abbando 
nars la partita. Dovetti farmi lerfo] 
con la pistola spianata a weOt 
operare, ma forma Jttneeppò e rag- 
gtu ma t cori l'aàto'-tìta attendeva 
sportelli aperti volli irradi. 
mente tutti potemmo fuggire. Non 
ricordo se fulttmo a fungere sta 


stato il Farris od il De Lucca; uno 
dei due tardò. Nulla seppi dell’ucci¬ 
sione del direttore deU'u/ficio. nsì 
quale solo Farris era entrato. 

Casaroli aggiunge che. quando ap¬ 
prese dell’uccisione del doti. Ange- 
lucci, rimproverò scferamente Farris, 
che si giustificò dicendo di aver vi¬ 
sto l’Impiegato fare una mossa falsa. 

CASAROLI : per quale motivo si do¬ 
rella uccidere una persosia per un 
colpo andato a male? Lei colpi • en 
passoni n in provincia ne avremmo 
potuto fare uno subito dopo. Non 
faccio per giustificarmi, anzi/ 

Di normale amministrazione furo¬ 
no per Casaroli e la sua banda le 
rapine di Genova e Torino; quella 
al Banco di Boma a Genova fu red¬ 
ditizia: fruttò circa sei milioni, l'al¬ 
tra. quella di Torino, solo 900 mi¬ 
la lire. ■ - 

Il processo riprenderà lunedì con 
fescussione degli altri imputati. 

SERGIO SOGLIA 


slranze della Pirelli ha richiama 
to l’attenzione delle organizzazioni 
sindacali, pronte ad intervenire 
perchè non sia consentito l’abuso 
della Società e sia impedito il li¬ 
cenziamento del 600 lavoratori 

Scioperi dei mezzadri 
in Toscana e in Umbria 

Nelle zone dove predomina la 
mezzadria e soprattutto in Toscana 
e in Umbria si intensificano in 
questi giorni le lotte per imporre 
agli agrari il rispetto delle leggi e 
degli accordi vigenti. 

1 mezzadri rivendicano in primo 
luogo la chiusura dei conti coloni¬ 
ci che i proprietari si rifiutano di 
saldare sottraendo al lavoratori 11 
frutto di molti anni Jl lavoro I 
mezzadri chiedono inolile Taccan- 
temento del 4 per cento della Darle 
siiettante al padrone, por investi 
menti in migliorie fondiarie, )1 ri¬ 
tiro delle disdette e delle denunce 
comminate per rappresagl'a non¬ 
ché la meccanizzazione delle az'en- 
de. Nella provincia di Grosseto, a 
Pian di Rocca, i mezzadri e 1 brac¬ 
cianti hanno fermato le trebbio e 1 
trasporti del grano per rintuzzare 
il tentativo padronale di sequestra 
re l’Intero prodotto vantando Ine 
sistenti crediti nei confronti dei 
contadini. 

Ad Orvieto, inoltre, in seguito 
al rifiuto degli agrari di Iniziare 
trattative sulle rivendlcazlont del 
lavoratori, la Federmezzadrl ha 
proclamato uno sciopero di 24 ore 
per la giornata di oggi in tutte 
le aziende deU’Orvletano, con la 
fermata delle trebbiatrici. 

Il lesto deil'atcordo 
per gli i mpiegali di banca 

Ecco il contenuto dell’accordo re¬ 
centemente raggiunto presso 11 Mini¬ 
stero del Lavoro fra )e Aziende di 
Credito e le organizzazioni sindacali 
del bancari: 1) 1 contratti collettivi 
di lavoro in essere per 1 dipendenti 
delle Aziende di Credito già sca¬ 
duti vengono prorogati al 31-13-1992; 
2) le Aziende associate all’Asstcredito 
'soci ordinari) corrisponderanno al 
più presto al personale In servizio 
alla data odierna un importo una 
tantum pari al 15 per cento della 
mensiUtà di giugno al netto da ogni 
trattenuta ed esclusi gu assegid fa 
miliari INPS e le relative maggiora¬ 
zioni di caropane;: 3) le trattative 
per la rinnovazione del contratti sca¬ 
duti avranno Inizio entro 11 15 otto¬ 
bre 1993 toM decofriJtea 11'1.-1-1993! 
4) TAsslcredito conferma di essere 
disposta ad adottare per 1 mesi di 
luglio ed agosto 1952. In via di espe¬ 
rimento un orarlo con chiusura degli 
uffici al sabato, suddividendo l'at¬ 
tuale orarlo normale settimanale su 
cinque giorni alla settimana. 


Do/ 7. corrente Inizierò il suo hinilo- 
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nomento m Roma al nuovo Indirizzo di 

Via Bissolati, 62-64 
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Domenica 6 luglio 1 


ULTIME l'Unità NOTIZIE 


LA PENULTIMA SEDUTA DELLE ASSISE DI BERLINO 


COSTREnO AD ABBANDONA RE L’ITALIA 

I GniuOBr&iOOBI (Mìrso ^rovvedinenté 

i lavori doi Conslgito dona Paco contro ii direnare delia pap 

———r~r-—r;—- 

BN ' hilervMli « Lifllli«,<KirnelGliik, L«iifetnH, Builuso ed Alessandra naggle Al giornalista non è stata lornito n ifimn spiega- 

sull’ultimo p unto all’ordine del giorno "b corsa al riarmo e il pa tte di pace.. sio„e. Dichiarazioni di Stryikowski al nostro giornale 

NOSTRO CmRlSPONDEHTE pom„,E- "^7"^“,“ U Tu“; «■>, t “ ““"«‘«'S ™> 

'BERLINO, '5. — ' Sarà Mmpossi- Gran parlare si fa di «cortina ha rilevato, come cattullcH. che la "a ^ 

falle chiudere questa notte i la- di ferro», ed essa, indubbiamente, sola crociata ammissibile è quella nfff/l ? Italia. E ciò 

veri della ’ sessione straordinaria esiste. Ma chi l’ha elevata? I par- contro la guerra e contro l’odio, ed nnti? anntln rtniin»^’ ♦ semplice; a 

del Consiglio della Pace, e solo tigianl della pace possono in- ha sottolineato la necessità di op- ^ noi, lavoratori della stampa demo¬ 
domani pomeriggio l’on. Nenni po- contrare nel settore democratico porsi alle mostruse deformazioni „ * noliro/^nf fnSrl perfettamente la ve- 

tl rliCorsrCT» /'nnpllldHvn d» Hi Rprlltin n n V'flv*«Avln_ ma non In nffn HaI nriAeaatfcrlrk ACdan^AlTm/i ® ucll AsvnZla pUlaCCa Ql liiIOr* rila •• 


trà tenere il discorso conclusivo e di Berlino o a Varsavia, ma non in atto del messaggio «vangelico " Sfivfif xnior- 

presentare le risoluzioni elaborate a Genova o in Gran Bretagna; gli e della tradizione cattolica. u 

dalle diverse commissioni. industriali possono riunirsi nella Domattina. Jollot Curie ed altri biamo voluto InterroHare Derfional- 

Esaurito nella tarda notte Pesa- capitale sovietica, ma ai pittori è membri del Consiglio parleranno ° X® , ' „ ” 

me del problema coreano con nuo- proibito incontrarsi a Firenze. Il alla popolazione berlinese, e nel ^ 

ve prove sulla guerra batteriolo- rifiuto del visto agli scienziati ed pomeriggio si avrà la conclusione ronnunaonn i m^tiui Hoi 

.1.. __joi rfoi A, T 1 I« conoscesse i motivi del provvedi- 


azionl. Julian Stryjkowskf. Abbiamo quindi chiesto 'a StryJ- 

In merito a tale decisione, ab- kowski se egli pensasse che il suo 


gica; fornite da numerosi rappre- agli artisti del paesi orientali che del lavori, con l’intervento di Pie- ;nTntr preso 'Ter'Mrnfstero'S terlo - èSa la"rK?? 
sentantidei paesi asiatici, ha avu- dovevano partecipare al convegno tro Nonni. Ministero degli ‘fi»-è statala risala - Cor- 


to inizio . stamane la discussione di studi su Leonardo, indica sino 
suH’uUimo punto aU’o.d.g, «La a che punto si è oggi giunti negli 
corsa al riarmo e la lotta per la attentati all’universalità della cul- 
pace ' - • -. tura, alla miglior conoscenza fra 

Dall’insieme‘ dei-ì diversi inter- i popoli, agli scambi ira uomini, 
venti è 'risultato uh quadro chia- che dedicando la loro vita alla 
ro e precifio deH’esistenza, al di; cienza, hanno innato il comunoi 


SERGIO SEGRE 


Morto un celeberrimo 
cacciatore di tigri 


Interni. sa a Fragalà”. di cui sono stati 

« Non lo 60 — ci ha risposto letti alcuni brani in una riunione 
Stryjkowski. — Li ho chiesti alla di amici italiani, tenta di dimo- 
Questura. dove mi hanno tetto il strare l'ansia di giustizia che muo- 
”verbale”. Ma ho chiesto Invano, v® 1 contadini calabresi. Tenta di 
Ho avuto r impressione che nem- dimostrare come progredisca la 
meno loro II sapessero. Questo si dignità umana e nazionale nel cor¬ 


ro e preciso deH’esistenza, al di »ienza, nanno ìnnaio il comune LONDRA, 5. — K' morto a Chel- gpieea facilmente* non v'era nes- so dell» lotta ner la aiustizia Sono 
fuori-^ei problemi di particolare della libertà e «J- 6Sn\*%ag‘oS Ho la^Vatr c^e smto"‘ln 

frizione, ..coinè fquello. corMim. te- • ry Warwlck Berthon. *Una°deÌle**^e«Iella PAP tre anni e vicino il popolo di Melisea, degno 

desco é jfiapponwe, di unatniosfe- g • pj,j memorabili imprese fu t’uccislo- mezzo, q non vi è stata mal occa- di ammirazione. Ma nel mio libro, 

ra internazionale avvelenata ed XiasseniDM pure ascoltato ne di tre grosse tigri nello spazio filone ad alcun Incidente. Nessuno ancora più dejj’aminirazlone, c'è 

esaspexatai Qualecontinua ad con^proionao interesse un ^inter* di 10 minuti. può trovare una qualsiasi maa- l'amore per un popolo la cui ani- 


desco é ÀfiapponCÉe,' di un'atmosfe- convivenza fra tutti gli uomini, 
ra internazionale avvelenata ed L'assembea ha pure ascolts 
esasperata, *^10 quale ^ continua ad cón , profondo interesse un inte 

indicare nella conclusione di un _ ma è rimasta sana nonoetan^e un 

pattò di pace tra le cinque gran- « - ■ - " ventennio di fascismo, nonostante 

per garantire •-la sicurezza. . PER LA CANDIDATURA REPURBLICANA ALU PRESIDENZA DEGLI S. U. 

Questo'concetto è stato messo in ' lo. E io ho tentato con le‘mie mo- 

particolare luce dal Segretario gc- S M M .M ^ limitate possibilità di 

nerale del Consiglio della Pace, ■ H a m __ ^ 1 ^ M S '. esprimere nel mio libro questa 

Laffitte, il quale ha rilevato che ■ ■ ■ ■ H ■ • SH M ™ H V^B H SM ■ ammirazione e questo amore. Co¬ 
la campagna per il patto a cin- Bh^P MriP M M MfBI Be^P M HJg Bi BUB fMV 4ÌS^P V potrebbe un tal libro, in 

que non trova la sua conclusione ^ M . un paese civile come l’Italia, che 

nella raccolta delle firme, ma con- ; ^ ^ ara- ■ ■ ' giustamente si vanta delle sue ma- 

tinua sino al raggiungimento del ' aBI A B A Al BT ■ Ak «A gnifiche tradizioni umanistiche, 

suo obicttivo. I 600 milioni i ade- CB B B CP MJPBJPB B Nr ^5B B ^d^^B Pg? %B ■ H ■ Cl Q motivare un ordine di lasciare 

sìoni raccolte non forniscono che ‘ immediatamente la vostra bella 

un solo lato del successo sinora ■ • ■— - — —■ — — ...^ -— ■ ■■ . Patria? 

' riavorl SI aprono domani - Lotta sorrala tra «io e Tali - Mac Arthur vicèii^ilénlè'7 s6"J?rkort“mpSr’‘„.‘’N™ 

tempo mettere in movimento for- --—-----•« ^ 11 ricordo - del bel cielo, degli 

ze nuova-, sviluppare; dibattiti, - wAoHT«»r*»rr»M ' c . n « • i • j x . splendidi monumenti artistici: por- 

creare nel mondò Ha convinzione ■ l^ASHINGTON, 5. — Lunedi si aggiunto il generale — si vedrà gna, con la speranza di potei es- ta con sè. prima di tutto un ri¬ 
che le * trattative sono posaibUl e apre a Chirago la Convenzione na- se un piccolo gruppo di persone ser l’outsider vincente nel caso in cordo imperituro del buono cor- 

necossarie. penale del Partito repubblicaiio; riuscirà a aipraffare la minoranza: cui, tra i due litiganti, nessuno do- diale e semplice uomo italiano un 

« CriptOCOmuniMmO *? u" n f ^ ter- ves^ prevalere. Negli ambienti vi- ricordo imperituro del popolo che 

' - ' ^ ' dovrà essere scelto il cendidato del to. Si tratta dj vedere se gli uo- cjnl al generale si a^erma* comun- lotta con tanto slancio ed eroismo 

Le possibilità di allargamento pa^to alle elezioni * presidenziali mini politici debbano essere dei que, che Mac Arthur sarà chiamato per la causa comune della Hber- 

del fronte della pace sono perciò del prossimo novembre. leali servitori del pubblico o arre- alla presidenza nel caso di una vit- tà e della pace » 

favorevoli c su questo argomento L’atmosfera nella quale la «mac- ganti padroni». toria di Taft. T»rj ..««a npUa c h» «4 

si è intrattenuto D’Astier de la china» del partito sta preparando II fatto è che Taft possiede un Quanto al Partito democratico, le giornale i redattori deipffid 
Vigerie, il quale ha esaminato lat- ia Convenzione appare decisamen- controllo quasi assoluto sulla «mac- cui convenzione si svolgerà tra una hanno offerto un rlcéviio^nto , «t 
teggiamento unanimemente assun- te surriscaldala. Le ultime ore che china» del partito, «macchina» che decina di giorni, non si hanno an- corso del auale hanno corto a 
to da gruppi laburi^i, siKialdemo- separano daU’mizio dei lavori ve- il senatore Lodge, non foss’altro cora sufficienti indicazioni sul can- collega i saluti affettuoS deHi! 
cratici, liberali e religiosi di fron- dono un intenso lavorio delle or- perchè ne è stato escluso, ha rive- didato possibilmente vincente in stampa comunista e dei cio^ali 
te al crescente pericolo di guerra, ganizzazioni elettorali dei princi- lato oggi essere ima «cricca cor- qualche ambiente si parla d» una democratici * giornali 

Non reggendo più l’accusa di pali candidati ed una lotta a col- rotta e totalitaria». Il controllo SU candidatura del eitidine Medina n 
criptocomunismo si è fatto ricor- tello tra quelle che appoggiano tale cricca ha permesso al senatore magistrato che tra le più clamo- . —————— 

so alla parola « neutralismo ». Bi-Blsenhower e Taft. La lotta .d svol-di accapprarsi 530 voti, contro irose iUegalilà.’condannò alla de- Viiri a ÌlÌiÌÌlkAklliÌiAnl < 

.sogna-riconoscere che essa ha fai- ge per l’accaparramento dei dele- 427 di Eisenhower; la maggioranza tenzione gli undici dirigenti del Wvl I V lllUIUvIlUvIII 1 

to fortuna. Oggi vi sono anche del gali, e in essa i «boss» del partito necessaria per essere eletto candì- Partito comunista. * 

governi i quali si orientano ver- non rifuggono dai colpì basM, dal- dato è di 604 voti. In seno alla con- .. ’ • * . ■ | ^ Ponolo hn scnn»rtn «n» 4 >ir..ì>x 

so il neutralismo, specie nel Me-le intimidazioni, daUa corruzione, venzione vi sono però ancora dele- _ . , , , . ’ .r non Ito TMibblfcafn um i.d 

dio Oriente e neU’Atìa. «Quando pet^^ strappare all’avversario l dele- gati « disponibilU, e cioè 118 che I lavoratori del mare veto russo^l ConViplio dr^Srure- 
di impegnarli In coalizioni milita- gatl che già si sono pronunciati o non hanno ancora preso alcun Im- _ j H -i • ra dmlVCìNV a ,^ir*7» 

ri e proponendosi di salvaguarda- che ancora sono incerti. pegno e 131 sostenitori di altri can- riprendono 1 agitazione chiesta dei 

re rindipendenza del paese e svol- Taft è,riuscito a sottrarre con didati, I quali tuttavia possono fa- . ,“r-— ^ Crnce Ro««n 

gere . una politica • di distenslon* mezzi non tròppo chiari a Eisen- cilmente spostare il proprio voto. nerdi"1^i!ot?lion^*}n batteriofooiea^in r*nJ^n 

intemazionale. hower, nelle ultime ore. una tren- Un «terzo uomo», si atterma Timeito il^tentotSo d? toduL fl 

Con qu^ti governi e con que- «na di delegati del Texas, della que^a sera, potrebbe emergere ministro Pelli a versare Ìllt Cassa Legga affenf^menté il^riQÙadrato 

sti gruppi, in'particolare ascesa In Louisiana e della Georgia. Eisen- dal duello tra Taft e Eisenhower. della previdenza marinara dò che „ due colmin» rh« ìinitn 1 

Gran Bretagna, Francia e Italia, hower ha risposto con un velenose il generale Mac Arthur, il rilurato 1° Stato deve corrispondere per le «no,--™ rf-imT» 54 i w i "5*, *.* 
occorre stabilire dei legami soste- discorso in cui accusa l’avversario proconsole del Giappone, sta in- pensioni al lavoratori del mare. DI 4 luglio 

nendo in particolar modo che i di truffa. «Alla Convenzione — ha fatti svolgendo una intensa campa- fronte mini- .. . . ® pr»t,«» ripa la 

rtai-titrtoni riplla Dace non voBlio- ... «tra del Tesoro 1 marittimi hanno notizia m parola e nelle righe se- , 

partigiani delia pace non voglio_ritardato 1 aoartenza delle navi oasE- ouenti ,m s^.lnidn ' 

no una pace imposta «<>» i i. ... r ,,,. , ii i - i i ^ esempio 

una pace antiamericana o ®ntiso ■ Jk. \ jk aa* jk f*rl sera il ministero della Marina denta» aderte dni 

vietica, ma una pace che dia a DOPO LA VISITA DI RIDQWAY Mercantile rendeva noto un «omu- da» iesttmont di 

ogni paese il massimo di sicurezza. nleato col quale definiva Illegale e », », 

Tale Questione è strettamente . antidemocratica l'agitazione del lavo- p^ttenza mvtttanto II Po- 

leeata alla riduzione degli arma- gn . , ■ , mm MW «tori e minacciava U disarmo ammt- polo.oP«oW««orc per Intero questo 

Si'■.Min»» degli Stali Uniti ' 

e dal sovietico Komeiciuk. . . ■ M «» . mlllUrl. Lo stesso comunicato rico- DiniPSSO P riPGCIIIltfl 

Questi hanno concordemente n- _ m ^ no 5 ce esplicitamente che queste de- . ** wwtsip la i liiwviilltV 

Siato’«uis; occoperanno la .llaBiaiarca£ra.^.°°»^.‘r,^»>^u.’ifa: naH’ignaro capufficio 

■i.ru"jfr."aa'’?o'„'o rs‘.rinS; —--— “i™ x *d .<,«««.,« » „. 

• * xaii'arkvwkCttA i ,* ■ . jovemo* Is Federatone Italiana corso» riasaiinto 

ricani e j COPENHAGEN, 5- A quanto ra , economica o dì un blocco-che voratori del Mare» presieduta dall’on. vizio 11 dOenne Ecidio B«dii rvnl 

commissione dell ONU informa la stampa di C<venhagen, impone la cancellazione dei con- GiulletU. ha un fermo co- ; 

le proposito istruttivi. Nel proget- del een Ridewav in Da- tratti esilienti » munlcato In cui si wnentlscono pun- r^iuntl lUultl 

ta ^cidentale si prevede di stabi- Ì,rP Li ^ . . to per punto le calunniose accuse “I e*à. Pochi giorni dopo il llcen- 

Hre r^fcttivo delle truppe ameri- U * del Buiwi affitteli ia Affna^itta rivolto dal ministero deUa Blarina ulamento, il capufficio assumeva al 

rane mnione e meno di uo- P®*" l’occupazione americana del |RMy| «mesfi ff ATgOMN Mercante contro i tovoratori e ri suo posto un giovane raccomandato : 

xMuztone di trte^ . . . Ifg nB AMMCiferi H DM'M rivendica la piena lefltUmltà della dallo stesso Boechl. Il funzionario 

nessuna dhSS- Commentando i coUoqu! «fi Rjdg- W 9R OPPOIWr^ai PBTOII agitazione del marittimi apprendteva però poi con stup5e 


PER LA CANDIDATU RA REPUBBLICANA ALLA PRESID ENZA DEGLI S. U. 

pùèllo a colpi bassi 

alla Convenzione di Chicago 

riavorl si aprono domani - Lotta serrata tra Ike e Taft - Mac Arthur vtoè-preslilentè? 


!□- oai aueuo ira iati e Bisennower. delia previdenza marinara dò che „ due colonne che naura ^^ia Ve 

ìsc il generale Mac Arthur, il rilurato I® Stato deve corrispondere per le ^ «« 0 ;-» ”5 *“ 

rio proconsole del Giappone, sta in- pensioni al lavoratori del mare. DI 

ha fatti svolgendo una intensa campa- ^ ® pri>.,a riga la 

stro del Tesoro 1 marittimi hanno notizia m parola e nelle righe se- 

—-- ritardato 1 apartenza delle navi pas- pucnti un fulgido esempio delle 

seggeri per la Sardegna e la Sicilia, m garamie di serietà e di indipen- 

DOPO LA VISITA DI RIDO WAV mS‘..,u” "« '««-"■»< >“ 

gm ■ > Bw ' m • ratorl e minacciava U disarmo amml- polo o pubbiteare per intero questo 

Truppe "degli Stali Uniti —— 

la Ua0imarca£'»dX%^.»°-*.^»<>^>>^ daH’lgnaro capufficio 

■ ■ no accordo con la ocletà «Tlrrenlaa- • • ' ^ 


S?è“stLto sTabirita per fe^tze c®" ‘ rappresenUntl del go- BUENOS AIRES. 8. — n dotL Ar- -- che TatUvo Sovam non era^tri 

f stata stabilita p L— verno e con il comando militare turo Bchenbehre. direttore del quo- < ^ » • j che l’ex impiegato sottopcEtMi ner 

dellana e del mare le q danese, il giornale Politiken scrive: Udlano provinciale *E1 Diario» è Offfì SI VOta lo scopo ad una cura di BVC**ta 

plessivamente toccano i due milio- nrMumere «he durante le «fato arrestato per aver «mancato IR*_ • BtrinS?«n» 

ni e trecentomila uomini. di rispetto, al radente Peron. nel McSSlCO ,^**^*^. 

In contrapposizione a questa pO- ® u E* stato tratto in arresto alia» - ® ^ Roma, è in¬ 
litica di corra al riarmo. Kornei- ***• ricevuto la«icurazione che ij Vincenzo CavaUo. segretario gene- CITTA' DEL MESSICO, 5. — og- £*«1 l^co fennaco capace di ri- 

«;.,v ho nrnnnstn al Consiglio di àO'^rno danese, appoggiato dal rale del partito socialista della prò- gl i messicani ri recdieranno alle dare il colore ai capelli bianchi il 

'r_ Partito socialdemocratico.» si è re- vlncla di EnUe Rloe. D provvedimento urne per eleggere n nuovo Preriden- loro colore naturale e Quindi ai 

chiedere la riduzi^e ^ m lew ^ conto dell’opportunità.» ' della è stato preso dalle autoriU to rela- te <Mto RepubbUca, 1 56 smtort ed volto l’abietto della gioventù. 

alla metà delle forze armate e d^ oresenza di certe trunoe auslUarie rione ad un articolo apparso so «XI 1 MI deputati del nuovo Congresso - _ * 

gli armamenti delle cinque grandi , wane^ce anche in tem- Diario » nel quale il governo veniva Foderale. ..- - 

notenze. noncdiè l’interdizione dèi- f~ ^ ® ' criUcato per aver dl9oato razresto Candidato del Partito popolare e PIETRO IM6XAO Olriasaie 

Te armi atomiche e batteriologi* , ***.^ ,, • di Gulllermo Bonapute. dirigente deile sinistre alla presidenza é Vin- P*»rn flinijLLti _ ~ 

iL di tm rieo^ . ministro degli Esteri ,ocialIst. di Entre RÌ^. cento Lombardo Tbledano. Piero kutsoaxu - vicedirettore nap . 

che e f danese Draft, in un discorso prò- Stablifmente Ttpognfieo n.RSXaA- 

so contrito inte^a zmnaae . s . a Aalborg, ha - — = = - .i. ■■ _ 

Un altro importante abietto del- l’eventuale stazionamento di trup- SUL MONTE EVEREST A ».000 METRI ”*'***""**"" 


che TatUvo giovane non era altri 
che Tdx impiegato, sottopostoai per 
lo scopo ad una cura di B.V.C. la 
Brillantina Vegetale Cubana della 
Aly Mariani e C. di Roma, è in- 
og. tetti l’unico farmaco capace di ri- 
aue dare il colore ai capelli bianchi il 


PIXTXO IM6XAO Dircaaete 
Plaro Oesaam — Vi c e dlr ett m » le^ 
StablUmente TtoagraReo n- RAlA A * 


SUL MONTE EVEREST A 8.000 METRI 






VUOL DIRE 


t't .* 


MAI PRATICATI DA NESSUNO 
SINO AD OGGI NELLA CITTÀ DI 

ROMA! 

comprate quindi da 


ki 





Magazzini allo Statuto 

e non solo comprerete bene ma avrete anche 
la probabilità ci diventare Mi lionari HI 


Biscotti 

/nzccHIEGAL" 

confezione in qilu- 
minio a chiusum 
tenno*adesiva che 
assicura io perfetta 
conservazione dei 


PETIT-BEURRE al burro e latte 


costa solo 
200 lire 




LOZIONE PER CAPELLI « PELYCILLINA » - SHAMPOO COLO- 
. RANTI - LOZIONE alla clorofilla « CLORPUILINE » - SHAMPOO 
POLVERE - SHAMPOO LIQUIDI - CREME ANTIRUGHE « PEL 
LECYLLINA » - SAPONE ANIÌRUGHE « PELtECYLLINA » - 
BIOSAPONE « MARE » - LOZIONE « ANTIGRIGIO » - FIALE 
« BELCOLOR » - UQUIDI PER PERMANENTE - BRILLANTINA 
BIOLOGICA « BRILLAMINA » - SHAMPOO AL LIMONE, ALLO 
ZOLFO - TUTTI I PRODOTTI DI TERAPIA COSMETICA 

IIPOITAITE DITTA 

CERCA RAPPRESENTANTE 
PER ROMA E NAPOLI 

SOR.lVE5R,HI CX3N R-EB-EILEJNZEI 

LadPormIOflH RKNATO CASTAQNOLI 

Tetofono «,••• - TORINO - Cor«o San Maiurteia, s 


la tensione internazionale — la ai- pe straniere in Danimarca. ■■ ~ ~ 

tuazione economica e l’assalto agli l preparativi dei guerrafondai ^ . B BB * 

diocdii — è stato trattato daU’ono- americani per dislocare le loro B E MMAAOREAE BB^^EEE aa. 

revole Riccardo Lombardi, il qua- truppe o quelle delle cosiddette W BBUS^FB 

le ha esordito affermando che dopo forze annate nord-atlantiche sul 

la seconda guerra mondiale i pae- territorio della Danimarca sono . -t'' ^ ^ • 

si dell’Europa occidentale stanno confermati dalla dichiarazione del MBBZ W^AMZ 

rapidamente passando dallo stadio gen. Ridgway fatta a C(q>enhagen IgB^WZZRZ tÌB%W BBBBHiB MWBAJBVz B 
di colonitzalori a quèQo di colo- ad una conferenza stampa. Parlan- - ^ 

nizzati. I due ' elementi, fandamen- do delie manovre combinate delie . ' 

tali di questo processò seno dati truppe delI’aggressiTO blocco nord- j^TOVa r vfjti , g. — n capo del- vano raggiunto ralteszs di 8.000 me* 
dall’assoggcttàzDento della ' clasM atlantico da svolgersi prossimaniy- iimiri al Monte xve- tri. ma non avevano potuto pnise-i 

dirigente e dallo sfruttamento del- le nclTEuropa settentrionale, Ridg- ^ Dvysa Dmaait. di ritorno a guire a cau ta delle difflròitA delia re¬ 
lè risorse da parte di potenze rira- fc *. dl<i|iagat o ebe ' le esercita- ppiht ba Uluntiato stamane spizaatooe. 

niere, le quali danno in cambio nem u w^mmao pare sul territorio ^ cenfiranm sismps i risultati Le dtfSseltà ptd gravi sopo state 
la garanzia. dell'ordine sociale efi- A tt e s e e e tte la m arina ape^rarà ne- spedinone staaML Inoontmte dalla spedizione sulla vta 

stente. Chiaramente si a fferm a og- gli mrettt danesi e nel BalUco. pcmcfpau complu- dei rttonio. n 8 giugno sono state 

gi che dei governi di Sinistra usci- Continua intanto a Oopenhagen dagli'eapkxatoil aoDO ch e «l’abo- iimr i isfu tnooa di vegetazlOBe fino 
ti da libere elezioni non verreb- 0 dibattito a proposito dell’inter- mmavela asma dtUe asvl » Ja i^ a &400 metri • ucmill (aquile o cer¬ 
bero tollerati dai dirigenU stata- vento arnerimm. intem a vietare j f a a tia ose toma cha si anira per vi) fino a 7.06P matti, ET la prima 
nitenà, i quali som rnidati 1* conaegM della petoctiera co- m dmem umemm , « in laaità un qua- volta etta l’MeemAoaa è stata tenta- 
lizzando una gi g an tesca penetra- strulta in batte all accordo comroer- geup eda stadie ad un asao. del peso ta sul vecsaate OMitaittnate del gtdac- 
zione in Europa. ciale coa 'nWLS.S. Mentre II ga- gg etica M Rg. a ette n Monte Xre- dola Bkimba. 

Con il Piano Sdnanan, il capita- blnetto danese si è oggi noovamen- mag va aiemBdaM gieiaiiiiii in 1 , ed 
U tedesco-americano viene ad ea- te riunito in seduta straordinaria im ragguiTito «sa uniNtara compra- -- ^ , ...» 

sere rarbitro della politica eeono- per discutere la questione, i alna^ sa fra gli d.8W a 1 «J8b metoL ■ /ttmtV My^O tai 

mica dei paesi aderenti. , catì protestano vivaceotente per •* n dr. Dunant lia apisgaso che u j_a » ■ _ a » «oec» 

Non potendo pagare con beni c nota ' americana al governo, dichla- BpeClrioBe. dormote una rtoognislo. ' OM 7 lEgl iB 1792 
servizi economici, questi paesi so- randa in una risoluziooe che i la- ne per stabilite un laampo- b ae t, ai 

no costretti a pagare con servizi voratori sono laàerttttMtl alle mi* trovò tmprovriiamante nMla ngla- 2 ” 9 It !• 

polìtici. Già si è presentata in Eu- glfori reiasiani passibili COQ tutti ne degli « uomini delle nevi », «attCl R IR N SI M 

ropa la figura del controllore ame- I governi, ttoprettutto In . un rao- che saltavano di roccia In zoeda. • Si 2 It CS 

rìcano, una volto conosciuta solo mento in cui preme 'un impiego ijnto <die to nebbia Imp ed i ta '<1 ' fS. gS iS n SS 

in Asia cd In Africa. Per tutti maashno A manodopera, e nell^- sooigecb l’anlnMUe, gtl alptatsct ne M EAII O tt U SS 11 fg 

questi fatti. l'Eurc^ occidentale terease nazionale richiedono t»e seguirono la pista: M trattava di 00 - NAMU^ SS 14 It SS 2f 

entra oggi nella lotta per l’indi- gli interessi del PttOettA taMAo me di gO cm. neUo quad M potava PAUZISO 7S S fi SS 72 

pendenza, e dalla realizzazione di campo ooo elMO wlpMMi de un disUnguero un paOtae • tra «Uta ma- BOKA SS SS SS 2f fi 

una stretta comunità d’interessi coi goverM Braciero. l**. ■ nlte « artigli, n ctt» ha pmu imi TO BCfO 84 SS 14 IS SS 

popoli di Asia o di Africa dipen- n fausd e§-WiMt rlpttrtu 11 tcfto di stabblm ebe ri trattavo di quedna- TBNB39A S4 8 IS 15 N ! 

derà non solo il suo destino, ma della gìnluaetttt del «ladacatt. n pedi della specie degli orsL 1 s^ r^a|. 

anche un nuovo slancio nel mo- rafffraji ftrflWÉim dice In un odi- Pm quel che riguarda ittlUtodine • v^R^RI 8154 
vimento mondiale della pace. torUle’ì^ la legge americana cha deii-Btoratt. li dt. Dunant ha prart- dcroatoae M-« - Ponteggi vtncentt: 

Questa frattura imposta datfi vieta gli aiuti U.S.A- alle nazioni aeto che è pooMblle valutarla in rap- J». ». *L »• Valora ^ 

Stati Uniti nei rapporti economici alleate <*« a*portano merci «atra- porto ai ploèhl ctroostantt, e che ema ^ »»8; Meo» 

deH-EuroUtt cementale con la p^ *««»<«•# p.r^P»teggl vincenti: 

te orientaleìdA continente tt.cgo riguarda «m contralte «trota « ^unto eh* due muabst d^ spedi- ig, jj, valore dei premi: 

l’Asia, si registra pure nel cam- vigore parecchi anni prima; «Noi rione. Raymond e Lambert, accom- l, 2 ^; SJO»; iMQ; ujooo; ito mus 
rii degli scambi cnltunli, couta Ita aiamo ancora al punto A UQU glier» pagriatt da una guMa nepalam. ava* ta gtaecate al lotto. 
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